
COPIA

 DELIBERAZIONE N. 15

C O M U N E   D I   V O G H I E R A
(Provincia di Ferrara)
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Adunanza straordinaria in prima convocazione – Seduta pubblica

OGGETTO

APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DELLA TARI PER L’ANNO 2016 - ART. 1, 
COMMI 668 E 683 DELLA LEGGE 27/12/2013, N. 147 - MODIFICHE AL 

“REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI 
RELATIVI AL SERVIZIO SGRU” E ALL’ALLEGATO 1 DEL  "REGOLAMENTO DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE  RIFIUTI URBANI DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL TITOLO 
III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA” 

L'anno Duemilasedici, addì Ventisei del mese di Aprile alle ore 21:00  - Sala Consiglio c/o il Centro 
Civico Comunale di Voghiera, si è riunito il Consiglio Comunale convocato previa l'osservanza di tutte le 
formalità prescritte dalla legge.

All'appello risultano i Consiglieri:

PRESENTI ASSENTI

CAVICCHI CHIARA 
MASINA ISABELLA 
FIORESI CLAUDIO 
CESTARI GRETA 
BONORA IVANO 
QUARELLA GRAZIANO 
DALLA LIBERA GLORIA 
ORI SILVANO 
RUBBINI MICHELE 
LO BIUNDO STEFANO 
PEDRIALI LORELLA

MANTOVANI VALENTINA 
BANDIERA DANTE

TOTALE PRESENTI N. 11 TOTALE ASSENTI N. 2

Sono inoltre presenti gli Assessori esterni: BENETTI PAOLO, LUPINI PAOLO

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Onofrio TARTAGLIONE il quale provvede alla redazione del pre
sente verbale.

Il Sindaco, Dott.ssa Chiara CAVICCHI, assume la Presidenza della presente adunanza e, riconosciutane 
la legalità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato;

In copia a: Capo Settore Segreteria Affari Generali [  ] Capo Settore Finanza e Bilancio [  ]
Servizio Segreteria/Protocollo e Archivio [  ] Servizio Tributi/IVA/Economato [x]
Servizio Cultura/Scuola/Sport [  ] Servizio Personale [  ]
Servizio Stato Civile/Anagrafe [  ] Capo Settore Urbanistica, Patrimonio, Ambiente [  ]
Servizio Elettorale/Leva/Sociale/Casa [  ] Servizio LL.PP./Manutenzioni [  ]
Servizio Albo/Notifiche [  ] Servizio Tecnico ed Urbanistica [  ]
Servizio Polizia Municipale [  ] Servizio Attività Produttive/Sanità/Polizia Amm.va [  ]

Servizio SUAP/Contratti [  ]



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 27/02/2014, immediatamente eseguibile, si è approvata 

l’istituzione della tariffa avente natura corrispettiva, ricorrendo quanto previsto dall’articolo 1, comma 668, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche ed integrazioni, con contestuale  approvazione del 
correlato REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI 
AL SERVIZIO SGRU e successive modifiche ed integrazioni;

• il comma 683, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede che il consiglio comunale debba 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della 
TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 
il  servizio stesso ed approvato dal  consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia;

• Rilevato che il soggetto gestore AREA SpA ha provveduto a trasmettere la bozza di piano finanziario della 
TARI 2016 all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici ed i Rifiuti, nel seguito denominata 
ATERSIR,  forma  di  cooperazione  obbligatoria  fra  gli  Enti  Locali,  di  cui  alla  legge  regionale  dell’Emilia-
Romagna 23 dicembre  2011,  n.  23,  la  quale ha avviato  l’approvazione  del  documento  per  il  Comune di 
Voghiera,  per  l’anno  2016,  al  netto  dei  CARC -  Costi  dell’accertamento,  riscossione  e  contenzioso,  che 
restano, secondo la deliberazione richiamata, di competenza comunale, come segue:

Costi di 
Gestion

e
(CG)

Spazzamento e lavaggio CSL              51.391,00 
Raccolta e Trasporto CRT              80.931,31 
Trattamento e Smaltimento CTS              52.936,28 
Altri Costi AC              27.734,75 
Raccolta Differenziata CRD           139.767,02 
Trattamento e Riciclo CTR              10.536,88 

Tot CG           363.297,24 

Costi 
Comuni

(CC)

Amministrativi, Riscossione, 
Contenzioso

CARC

Generali di Gestione CGG           232.275,61 
Comuni Diversi CCD -           20.766,35 

Tot CC           211.509,25 
Costi 
d'uso 

del 
Capitale

(CK)

Ammortamenti AMM              60.791,28 
Accantonamenti ACC                5.827,71 
Remunerazione REM              15.524,26 

Tot CK              82.143,25 

COSTI A SGRU 2016 656.949,73

Dato atto che il piano finanziario dello SGRU 2016 contiene contributi a carico del gestore AREA SpA, per i seguenti 
importi:

• Voce CTR: proventi CONAI = (-) 26.823 euro;
• Voce CCD: ricavi aziendali di AREA SpA a scomputo tariffa = (-) 19.720 euro;

che il succitato piano finanziario contiene, altresì, 
• la quota di contributo al fondo di solidarietà per mitigazione danni derivanti dal sisma, di cui all’articolo 34, 

della legge regionale dell’Emilia-Romagna 27 dicembre 2012, n. 19, che, per l’anno 2016, è pari ad euro 
2.169  ;

• la quota prevista dall’articolo 4, dalla legge regionale dell’Emilia-Romagna 5 ottobre 2016, n. 16, che, per 
l’anno 2016, è pari ad euro   28.195,85  ;

• la quota di funzionamento della struttura ATERSIR, che per l’anno 2016 assomma ad euro   1.806  ;



Rilevato
che la copertura del costo del servizio gestione rifiuti urbani (SGRU), prevista per l’anno 2016, è pari al 100%, come 
richiesto dal comma 654, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
che i CARC - Costi dell’accertamento, riscossione e contenzioso, che devono essere riconosciuti al gestore assommano 
alla cifra di 49.228 euro, derivanti dell’applicazione dei principi di compartecipazione e di coesione territoriale contenuti 
nella nota di AREA SpA, prot. 3151 del 06/04/2016, inviata via pec;
che l’importo complessivo del PF TARI 2016 del Comune di Voghiera è pertanto di euro 706.178;
che, in base a quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, la ripartizione fra costi  
fissi e costi variabili è così identificabile:

COSTI FISSI 59,76% 422.007
COSTI VARIABILI 40,24% 284.171
TOTALE 100% 706.178

Accertato che la ripartizione fra costi  applicati  all’utenza domestica (parte fissa e parte variabile)  ed all’utenza non 
domestica (parte fissa e parte variabile) sono identificati dalla sotto riportata tabulazione:

% COSTI DOMESTICI 80,72%
TOTALE COSTI DOMESTICI 570.027
COSTI DOMESTICI FISSI 340.644

COSTI DOMESTICI VARIABILI 229.383
% COSTI NON DOMESTICI 19,28%
TOTALE COSTI NON DOMESTICI 136.151
COSTI NON DOMESTICI FISSI 81.363

COSTI NON DOMESTICI VARIABILI 54.788

Ritenuto in via preliminare all’approvazione dei  listini  tariffari,  di  procedere ad individuare le condizioni  previste dal 
REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DELLA  TARIFFA  A  COPERTURA  DEI  COSTI  RELATIVI  AL  SERVIZIO 
SGRU, che vengono demandate al presente provvedimento, al fine di individuare quanto necessario ed in particolare:

• articolo 9, commi 6 e 7, lettere b), punti 3, che specifica che  ciascuna utenza domestica/non domestica è tenuta a  
corrispondere la quota variabile in ragione del  conferimento di  un numero minimo di sacchi/contenitori  per il  rifiuto  
indifferenziato, rapportati alla categoria di appartenenza e di un numero minimo di richieste di ritiro a domicilio di rifiuti  
urbani,  stabiliti  dal  Regolamento  del  Servizio  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  –  di  confermare  quanto  già  incluso 
nell’allegato 2, alla deliberazione del  Consiglio Comunale n. 1 del 27/02/2014, immediatamente eseguibile,  recante: 
PROPOSTA DI MODIFICA DELL’ALLEGATO 1 AL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBANI - 
DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL TITOLO III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA;

• articolo 9, commi 6 e 7, lettere b), punti 6, che specifica che le richieste di sacchi/contenitori e di servizi a domicilio,  
aggiuntivi rispetto a quelli minimi stabiliti dal Regolamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani, comporta l’addebito  
in fattura del  relativo costo,  stabilito  dal  Comune,  annualmente,  all’interno della  delibera  di  approvazione dei  listini  
tariffari – di stabilire:

o per  quanto  attiene  il  costo  unitario  per  sacchi/contenitori  per  il  conferimento  del  RU  indifferenziato, 
l’applicazione dei corrispettivi inclusi nella seguente tabella, per ciascuna tipologia di fornitura:

tipologia di sacco/contenitore quantità
prezzo 

(€)
sacchi grigi da lt. 80 10 10,00
bidone carrellato da lt. 120, senza 
serratura

01 94,00

bidone carrellato da lt. 240, senza 01 130,00



serratura
cassonetto da lt. 660 01 340,00
cassonetto da lt. 1.100 01 520,00
cassonetto da lt. 1.700 01 835,00

oltre all’IVA e al tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, 
cosiddetta “addizionale provinciale”, se ed in quanto dovuti;

o per quanto attiene gli  oneri relativi  ai servizi  aggiuntivi  rispetto a quelli  minimi stabiliti  dal Regolamento del 
Servizio  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  =  secondo  quanto  contenuto  nel    TARIFFARIO  DEI  SERVIZI 
COMPLEMENTARI, approvato dal Consiglio di Amministrazione di AREA SpA con delibera del 10/12/2012, 
allegato 1 alla presente deliberazione,   oltre all’IVA e al tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”, se ed in quanto dovuti;

o di  confermare,  con  la  esclusione  delle  voci  relative  ai  rifiuti  indifferenziati,  la  tabella  allegata  al  vigente 
Regolamento per il Servizio Gestione Rifiuti Urbani, approvato da AATO FERRARA in data 27/11/2011, per le 
forniture aggiuntive di  contenitori  a perdere e rigidi,    oltre all’IVA e al tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni  di  tutela,  protezione ed igiene dell’ambiente,  cosiddetta  “addizionale  provinciale”,  se ed in  quanto 
dovuti;

• articolo 18, comma 1, che specifica che la riduzione della parte variabile della tariffa, per i comportamenti virtuosi  
delle utenze domestiche, singole e/o collettive, che provvedono alla raccolta differenziata mediante conferimento  
dei rifiuti prodotti in apposite isole ecologiche di secondo livello, sarà stabilita contestualmente al provvedimento  
annuale di approvazione della tariffa – di confermare che tali riduzioni verranno conteggiate sui quantitativi conferiti 
dagli utenti a partire dal momento in cui verrà data comunicazione ufficiale dell’attivazione del sistema di pesatura 
con  badge  individuale  presso  i  Centri  specifici  da  parte  di  AREA  SpA,  come  precisato  all’ultimo  capoverso 
dell’allegato  3  al  REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DELLA  TARIFFA  A  COPERTURA  DEI  COSTI 
RELATIVI AL SERVIZIO SGRU;

di stabilire,  la modifica del vigente REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI 
COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU (allegato 2 alla presente deliberazione), per garantire:

• da un lato una maggior aderenza ai percorsi di puntualizzazione della tariffa di igiene ambientale, continuare la 
rimodulazione  dell’agevolazione  prevista  dal  punto  g)  dell’ALLEGATO  1  del  vigente  REGOLAMENTO  PER 
L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU, modificando la 
tabella come di seguito riportato:

Categoria Superficie abitazione % riduzione Kb
1 componente ≤ 75 m2 20 %
2 componenti ≤ 80 m2 10 %
3 componenti ≤ 100 m2 10 %
4 componenti ≤ 110 m2 10 %
5 componenti ≤ 140 m2 10 %
6 componenti ≤ 150 m2 20 %

• dall’altro intervenire sulle disposizioni regolamentari, al fine di tenere conto di quanto introdotto dall’articolo 38, della 
legge 28 dicembre 2016, n. 221, che ha modificato gli articoli 180 e 183 del vigente decreto legislativo 3 aprile 
2006,  n.  152  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  introducendo  la  possibilità  per  i  Comuni  di  prevedere 
agevolazioni per le utenze non domestiche che pratichino l’autocompostaggio, definito come il compostaggio degli 
scarti organici dei propri rifiuti urbani, ai fini dell’utilizzo in sito dei materiali prodotti, integrando i seguenti punti del 
vigente  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI  AL 
SERVIZIO SGRU:

o comma 2, dell’articolo 18 - rubricato “Agevolazioni per la collaborazione attiva”, sostituendolo con il seguente: 

 Alle utenze domestiche e alle attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione,  



così definite dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni e dalla legge  
regionale  dell’Emilia-Romagna  31  marzo  2009,  n.  4  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  che  
praticano  l’autocompostaggio  della  frazione  organica  dei  rifiuti  urbani  e  speciali  assimilati,  con  le  
modalità  previste  dal  Gestore,  si  applica  una riduzione  della  tariffa,  come indicato  alla  lettera  c)  
dell’Allegato 3.  La riduzione è concessa a consuntivo previa verifica da parte del Gestore (che si  
assume il relativo onere). 

o Allegato 3 - rubricato “Altri casi di riduzioni tariffarie”, sostituendo la lettera c) con la seguente: 

 Per le utenze domestiche che praticano “l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della parte  
variabile della tariffa pari al 35% (trentacinque per cento).

 Per le attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione, così definite dalla legge  
20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni  e dalla legge regionale dell’Emilia-
Romagna  31  marzo  2009,  n.  4  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  che  praticano 
“l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per  
cento).

nonché la modifica della lettera g) della PARTE A, dell’allegato 1 AL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
RIFIUTI URBANI - DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL TITOLO III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA 
(allegato 3 alla presente deliberazione), come di seguito:

o g) AUTOCOMPOSTAGGIO

 In conformità con quanto previsto decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 180 comma 1-septies e  
articolo art. 183, comma 1, lettere e):

 i  rifiuti organici e gli sfalci e piccole potature possono essere agevolmente compostati  presso i punti di  
produzione e garantire, al contempo, una sensibile riduzione della produzione complessiva di materiale da  
avviare a trattamento;

 nei Comuni che aderiscono all’obbligatorietà dell’autocompostaggio domestico, i cittadini e le utenze delle  
aree extra urbane, sono tenuti a svolgere tale attività, trattandosi di modalità di gestione del proprio rifiuto‐  
umido prevista dalla modifica del servizio – tale azione, ambientalmente sostenibile, prevede l’automatica  
assegnazione in comodato d’uso gratuito del composter (da 310 o 620 litri a seconda delle esigenze) e  
dell’agevolazione tariffaria prevista;

 nei restanti Comuni, le utenze domestiche e le attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di  
ristorazione, così definite dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni e dalla  
legge regionale dell’Emilia-Romagna 31 marzo 2009, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni, delle  
aree urbane ed extraurbane, possono identicamente partecipare a tale progetto di sostegno alla riduzione  
del rifiuto mediante presentazione di apposita richiesta di assegnazione, in comodato d’uso gratuito del  
composter (da 310 o 620 litri a seconda delle esigenze) e dell’agevolazione tariffaria prevista – per tali  
utenze non sarà prevista la consegna del KIT per i rifiuti umido/verde o, in caso di avvenuta consegna,  
sarà richiesta la sua restituzione;

 verranno garantiti i servizi di recupero delle fascine di rami di piante e siepi, non compostabili, secondo un  
programma da valutarsi stagionalmente e con le modalità in uso, previo verifica del caso specifico;

 a tutte le utenze sarà consegnato un piccolo vademecum contenente le metodiche di base per una corretta  
gestione della propria compostiera;

 congiuntamente al composter, consegnato dal Gestore, gli utenti potranno utilizzare anche altre tecniche  
tradizionali: per esempio il cumulo, la cassa di compostaggio o la compostiera autonomamente realizzati, il  
mulching (attività che consiste nel taglio delle superfici erbose con deposito dello sfalcio direttamente sul  
suolo o fra le piante a scopo protettivo e fertilizzante) o l’utilizzo degli scarti organici come alimentazione  



per animali da cortile;

 le frazioni recuperabili da introdurre nel composter sono: avanzi di cucina in genere sia crudi sia cucinati,  
bucce,  torsoli,  noccioli,  verdure, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta,  pane, biscotti,  formaggi,  gusci  
d’uovo, fondi di tè e caffè, tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi  
di carta bagnata o unta, parti vegetali provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori  
secchi, semi e granaglie, tappi di sughero; sfalci d’erba, fiori recisi, residui vegetali  da pulizia dell’orto,  
piccole potature di alberi e siepi, cenere spenta;

 solo per gli utenti domestici che praticano l’autocompostaggio, è possibile inserire ossa, gusci di vongole e  
cozze, lische di pesce, all’interno del sacco grigio per il rifiuto non riciclabile/recuperabile, previo utilizzo di  
un sacchetto diverso in plastica per prevenirne gli odori che possono attrarre gli animali randagi.

Dato atto che sulla scorta di quanto sopra espresso è possibile individuare i coefficienti:

• Ka = coefficiente di adattamento per superficie e numero dei componenti del nucleo familiare (PARTE FISSA  
UTENZA DOMESTICA);

• Kb  =  coefficiente  proporzionale  di  produttività  per  numero  dei  componenti  del  nucleo  familiare  (PARTE  
VARIABILE UTENZA DOMESTICA);

• Kc = coefficiente potenziale di produzione (PARTE FISSA UTENZA NON DOMESTICA);

• Kd = coefficiente di produzione in kg/m2 anno (PARTE VARIABILE UTENZA NON DOMESTICA);

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, per la determinazione dei listini tariffari, come 
segue:

classi di utenza domestica Ka Kb

1 componente 0,84 0,90
2 componenti 0,98 1,65
3 componenti 1,08 2,00
4 componenti 1,16 2,40
5 componenti 1,24 3,00

6 o più componenti 1,30 3,45

categorie di utenza non domestica Kc Kd

1 musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 0,32 4,20
2 campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,67 5,51
3 aree scoperte operative 0,30 2,00
4 autorimesse,cinematografi, magazzini 0,58 3,00
5 alberghi con ristorante 1,20 10,80
6 alberghi senza ristorante 0,80 7,00

7
casa protetta e di riposo, comunità residenziale, 
caserma con convitto 1,00 8,19

8
uffici, agenzie, studi professionali, ambulatorio, 
poliambulatorio 1,06 9,30

9 banche ed istituti di credito 1,30 9,30

10
negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,88 9,12

11 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 9,50

12
attivita' artigianali tipo botteghe (falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 0,93 7,50



categorie di utenza non domestica Kc Kd

13 carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,96 7,55
14 attività industriali con capannoni di produzione 0,77 6,50
15 attività artigianali di produzione beni specifici 1,00 6,50
16 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, mense 2,60 24,00
17 bar, caffe', pasticceria, gelateria 2,40 20,00

18 supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari, ipermercati 2,00 17,00

19 plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 15,50

20 ortofrutta, pescherie, fiori e piante, rosticcerie, 
pizzeria al taglio, piadineria 2,55 28,00

21 discoteche, night club, sale giochi 1,60 13,45
22 circoli ricreativi 1,40 10,00
23 scuole private e pubbliche non statali, municipio 0,20 2,60

24 comunità non residenziali, caserme senza 
convitto 0,95 7,82

25 esposizioni, autosaloni 0,43 3,55
26 banchi di mercato beni durevoli 1,00 7,50
27 banchi di mercato generi alimentari 3,50 25,00

Ritenuto in base a quanto sopra ricordato e premesso, di stabilire i LISTINI TARIFFARI per l’applicazione della TARI 
CORRISPETTIVO, validi per l’anno 2016, al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,  
protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”, come di seguito:

classi di utenza domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte 
variabile
(€/anno)

1 componente 1,18195 81,70066
2 componenti 1,37894 149,78454
3 componenti 1,51965 181,55702
4 componenti 1,63222 217,86842
5 componenti 1,74479 272,33553

6 o più componenti 1,82921 313,18586

categorie di utenza non domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte 
variabile

(€/m2/anno)

1
musei, biblioteche, associazioni, luoghi 
di culto 1,02255 1,14894

2
campeggi, distributori carburanti, 
impianti sportivi 2,14097 1,50730

3 aree scoperte operative 0,95865 0,54712

4 autorimesse,cinematografi, magazzini 1,85338 0,82067

5 alberghi con ristorante 3,83458 2,95443

6 alberghi senza ristorante 2,55639 1,91491

7
casa protetta e di riposo, comunità 
residenziale, caserma con convitto 3,19548 2,24044

8
uffici, agenzie, studi professionali, 
ambulatorio, poliambulatorio 3,38721 2,54409

9 banche ed istituti di credito 4,15413 2,54409

10

negozi abbigliamento, calzature, 
libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 2,81203 2,49485

11
edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 3,41917 2,59880



categorie di utenza non domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte 
variabile

(€/m2/anno)

12

attivita' artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista, parrucchiere) 2,97180 2,05168

13 carrozzeria, autofficina, elettrauto 3,06766 2,06536

14
attività industriali con capannoni di 
produzione 2,46052 1,77813

15
attività artigianali di produzione beni 
specifici 3,19548 1,77813

16
ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 
pub, mense 8,30826 6,56539

17 bar, caffe', pasticceria, gelateria 7,66916 5,47116

18

supermercato, pane e pasta, 
macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari, ipermercati 6,39097 4,65048

19 plurilicenze alimentari e/o miste 4,92105 4,24015

20
ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 
rosticcerie, pizzeria al taglio, piadineria 8,14848 7,65962

21 discoteche, night club, sale giochi 5,11277 3,67935

22 circoli ricreativi 4,47368 2,73558

23
scuole private e pubbliche non statali, 
municipio 0,63910 0,71125

24
comunità non residenziali, caserme 
senza convitto 3,03571 2,13922

25 esposizioni, autosaloni 1,37406 0,97113

26 banchi di mercato beni durevoli 3,19548 2,05168

27 banchi di mercato generi alimentari 11,18419 6,83895

Visti i pareri di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti, espresso si sensi dell'art. 239, comma 1, lett. B del TUEL, come 
modificato  dall'art.  3  del  D.L.  n.  174/2012,  convertito  in  legge n.  213/2012,  allegato  alla  presente  per  farne  parte 
integrante e sostanziale;

Dopo l'illustrazione della proposta da parte della Presidente, intervengono i Consiglieri:

     - Rubbini Michele (Lista VoghierAperta) il quale, pur premettendo che trattasi di proposta tecnica, quasi di una presa 
d'atto, preannuncia voto contrario non tanto verso il Comune quanto verso Area SpA per i disservizi cui in più occasioni 
si è avuto modo di parlare, come della raccolta poco frequente e dei conseguenti disagi per le famiglie o dell'ingiustizia  
di commisurare la tariffa per gli esercizi commerciali solo alla metratura;
   

- Ori Silvano (Lista VoghierAperta) il quale rende la dichiarazione di voto contrario allegata alla presente (allegato 5);

(I sopra riportati interventi sono registrati digitalmente e la registrazione conservata agli atti);

Con  votazione espressa in forma palese riportante il seguente esito:
Consiglieri presenti e votanti n.  11   
Voti favorevoli: n. 7  –  contrari: n. 4  –  astenuti: nessuno

DELIBERA

1. tutto quanto riportato in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto e si intende qui  
espressamente richiamato.

2. di procedere, vista la deliberazione del Consiglio d’Ambito di Bologna di ATERSIR, soggetto individuato dalla 
succitata legge regionale dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2011, n.  23, all’articolo 7,  comma 5, lettera c), 
quale organo deputato alla approvazione dei  piani  finanziari  del  servizio gestione rifiuti  urbani  del  territorio 



comunale,  per l’anno 2016, alla convalida del piano finanziario del servizio SGRU del Comune, in forza di 
quanto disposto dal comma 683, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come di seguito:

Costi di  
Gestione

(CG)

Spazzamento e lavaggio CSL              51.391,00 
Raccolta e Trasporto CRT              80.931,31 
Trattamento e Smaltimento CTS              52.936,28 
Altri Costi AC              27.734,75 
Raccolta Differenziata CRD           139.767,02 
Trattamento e Riciclo CTR              37.359,70 
Ricavi CONAI -           26.822,82 

Tot CG           363.297,24 

Costi 
Comuni

(CC)

Amministrativi, Riscossione, 
Contenzioso

CARC              49.228,00 

Generali di Gestione CGG           232.275,61 
Comuni Diversi CCD -           20.766,35 

Tot CC           260.737,25 

Costi d'uso 
del Capitale

(CK)

Ammortamenti AMM              60.791,28 
Accantonamenti ACC                5.827,71 
Remunerazione REM              15.524,26 

Tot CK              82.143,25 

COSTI A SGRU 2016 706.177,73

3. Di stabilire i  LISTINI TARIFFARI per l’applicazione della TARI CORRISPETTIVO, validi per l’anno 2016, 
come di seguito:

a. per le UTENZE DOMESTICHE, al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”:

classi di utenza domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte variabile
(€/anno)

1 componente 1,18195 81,70066
2 componenti 1,37894 149,78454
3 componenti 1,51965 181,55702
4 componenti 1,63222 217,86842
5 componenti 1,74479 272,33553

6 o più componenti 1,82921 313,18586

b. per le  UTENZE NON DOMESTICHE, al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”:

categorie di utenza non domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte 
variabile

(€/m2/anno)

1 musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto 1,02255 1,14894

2 campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2,14097 1,50730

3 aree scoperte operative 0,95865 0,54712

4 autorimesse,cinematografi, magazzini 1,85338 0,82067

5 alberghi con ristorante 3,83458 2,95443

6 alberghi senza ristorante 2,55639 1,91491

7 casa protetta e di riposo, comunità residenziale, caserma con convitto 3,19548 2,24044



categorie di utenza non domestica
Parte fissa
(€/m2/anno)

Parte 
variabile

(€/m2/anno)

8 uffici, agenzie, studi professionali, ambulatorio, poliambulatorio 3,38721 2,54409

9 banche ed istituti di credito 4,15413 2,54409

10
negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 2,81203 2,49485

11 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3,41917 2,59880

12
attivita' artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 2,97180 2,05168

13 carrozzeria, autofficina, elettrauto 3,06766 2,06536

14 attività industriali con capannoni di produzione 2,46052 1,77813

15 attività artigianali di produzione beni specifici 3,19548 1,77813

16 ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub, mense 8,30826 6,56539

17 bar, caffe', pasticceria, gelateria 7,66916 5,47116

18
supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari, ipermercati 6,39097 4,65048

19 plurilicenze alimentari e/o miste 4,92105 4,24015

20
ortofrutta, pescherie, fiori e piante, rosticcerie, pizzeria al taglio, 
piadineria 8,14848 7,65962

21 discoteche, night club, sale giochi 5,11277 3,67935

22 circoli ricreativi 4,47368 2,73558

23 scuole private e pubbliche non statali, municipio 0,63910 0,71125

24 comunità non residenziali, caserme senza convitto 3,03571 2,13922

25 esposizioni, autosaloni 1,37406 0,97113

26 banchi di mercato beni durevoli 3,19548 2,05168

27 banchi di mercato generi alimentari 11,18419 6,83895

4. di approvare le seguenti disposizioni che il vigente REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU demanda al presente provvedimento, al fine di 
individuare quanto necessario ed in particolare:

a. articolo 9, commi 6 e 7, lettere b), punti 3, che specifica che ciascuna utenza domestica/non domestica è  
tenuta  a  corrispondere  la  quota  variabile  in  ragione  del  conferimento  di  un  numero  minimo  di  
sacchi/contenitori  per il  rifiuto indifferenziato,  rapportati  alla categoria di  appartenenza e di  un numero  
minimo di richieste di ritiro a domicilio di rifiuti urbani, stabiliti dal Regolamento del Servizio di Gestione dei  
Rifiuti Urbani – di confermare quanto già incluso nell’allegato 2, alla deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 1 del 27/02/2014, immediatamente eseguibile, recante: PROPOSTA DI MODIFICA DELL’ALLEGATO 1 
AL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI URBANI - DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL 
TITOLO III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA;

b. articolo 9, commi 6 e 7, lettere b), punti 6, che specifica che le richieste di sacchi/contenitori e di servizi a  
domicilio, aggiuntivi rispetto a quelli minimi stabiliti dal Regolamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti  
Urbani,  comporta l’addebito in fattura del  relativo costo, stabilito  dal Comune, annualmente,  all’interno  
della delibera di approvazione dei listini tariffari – di stabilire:

i. per quanto attiene il costo unitario per sacchi/contenitori  per il conferimento del RU indifferenziato, 
l’applicazione dei corrispettivi inclusi nella seguente tabella, per ciascuna tipologia di fornitura:

tipologia di sacco/contenitore quantità
prezzo 

(€)

sacchi grigi da lt. 80 10 10,00

bidone carrellato da lt. 120, senza serratura 01 94,00

bidone carrellato da lt. 240, senza serratura 01 130,00



cassonetto da lt. 660 01 340,00

cassonetto da lt. 1.100 01 520,00

cassonetto da lt. 1.700 01 835,00

oltre all’IVA e al tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,  protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta 
“addizionale provinciale”, se ed in quanto dovuti;

ii. per quanto attiene gli oneri relativi ai servizi aggiuntivi rispetto a quelli minimi stabiliti dal Regolamento 
del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani = secondo quanto contenuto nel TARIFFARIO DEI SERVIZI 
COMPLEMENTARI,  approvato  dal  Consiglio  di  Amministrazione  di  AREA  SpA  con  delibera  del 
10/12/2012,  allegato alla presente deliberazione (allegato 1 alla presente),  oltre all’IVA e al tributo 
provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene  dell’ambiente,  cosiddetta 
“addizionale provinciale”, se ed in quanto dovuti;

iii. di confermare, con la esclusione delle voci relative ai rifiuti indifferenziati, la tabella allegata al vigente 
Regolamento  per  il  Servizio  Gestione  Rifiuti  Urbani,  approvato  da  AATO  FERRARA  in  data 
27/11/2011,  per  le  forniture  aggiuntive  di  contenitori  a  perdere  e  rigidi,  oltre  all’IVA  e  al  tributo 
provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene  dell’ambiente,  cosiddetta 
“addizionale provinciale”, se ed in quanto dovuti;

c. articolo 18, comma 1, che specifica che la riduzione della parte variabile della tariffa, per i comportamenti  
virtuosi delle utenze domestiche, singole e/o collettive, che provvedono alla raccolta differenziata mediante  
conferimento  dei  rifiuti  prodotti  in  apposite  isole  ecologiche  di  secondo  livello,  sarà  stabilita  
contestualmente al provvedimento annuale di approvazione della tariffa – di confermare che tali riduzioni 
verranno  conteggiate  sui  quantitativi  conferiti  dagli  utenti  a  partire  dal  momento  in  cui  verrà  data 
comunicazione  ufficiale  dell’attivazione  del  sistema di  pesatura  con  badge  individuale  presso i  Centri 
specifici da parte di AREA SpA, come precisato all’ultimo capoverso dell’allegato 3 al REGOLAMENTO 
PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU;

5. di  continuare  la  rimodulazione  dell’agevolazione  prevista  dal  punto  g)  dell’ALLEGATO  1  del  vigente 
REGOLAMENTO  PER  L’APPLICAZIONE  DELLA  TARIFFA  A  COPERTURA  DEI  COSTI  RELATIVI  AL 
SERVIZIO SGRU, modificando la tabella come di seguito riportato:

Categoria Superficie abitazione % riduzione Kb
1 componente ≤ 75 m2 20 %
2 componenti ≤ 80 m2 10 %
3 componenti ≤ 100 m2 10 %
4 componenti ≤ 110 m2 10 %
5 componenti ≤ 140 m2 10 %
6 componenti ≤ 150 m2 20 %

6. di intervenire sulle disposizioni regolamentari, al fine di tenere conto di quanto introdotto dall’articolo 38, della 
legge 28 dicembre 2016, n. 221, che ha modificato gli articoli 180 e 183 del vigente decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni,  introducendo la possibilità per i  Comuni di  prevedere 
agevolazioni per le utenze non domestiche che pratichino l’autocompostaggio, definito come il compostaggio 
degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, ai fini dell’utilizzo in sito dei materiali prodotti, integrando i seguenti 
punti  del  vigente  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE  DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI  COSTI 
RELATIVI AL SERVIZIO SGRU (allegato 2 alla presente deliberazione):

a) comma 2, dell’articolo 18 - rubricato “Agevolazioni per la collaborazione attiva”, sostituendolo con il seguente: 

i. Alle utenze domestiche e alle attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione,  
così definite dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni e dalla legge  
regionale  dell’Emilia-Romagna  31  marzo  2009,  n.  4  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  che  
praticano  l’autocompostaggio  della  frazione  organica  dei  rifiuti  urbani  e  speciali  assimilati,  con  le  
modalità  previste  dal  Gestore,  si  applica  una riduzione  della  tariffa,  come indicato  alla  lettera  c)  



dell’Allegato 3.  La riduzione è concessa a consuntivo previa verifica da parte del Gestore (che si  
assume il relativo onere). 

b) Allegato 3 - rubricato “Altri casi di riduzioni tariffarie”, sostituendo la lettera c) con la seguente: 

i. Per le utenze domestiche che praticano “l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della parte  
variabile della tariffa pari al 35% (trentacinque per cento).

ii. Per le attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione, così definite dalla legge  
20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni  e dalla legge regionale dell’Emilia-
Romagna  31  marzo  2009,  n.  4  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  che  praticano  
“l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per  
cento).

nonché la modifica della lettera g) della PARTE A, dell’allegato 1 AL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
RIFIUTI URBANI - DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL TITOLO III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA 
(allegato 3 alla presente), come di seguito:

c) g) AUTOCOMPOSTAGGIO

i. In conformità con quanto previsto decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 180 comma 1-septies e  
articolo art. 183, comma 1, lettere e):

1. i rifiuti organici e gli sfalci e piccole potature possono essere agevolmente compostati presso i punti di  
produzione e garantire, al contempo, una sensibile riduzione della produzione complessiva di materiale  
da avviare a trattamento;

2. nei Comuni che aderiscono all’obbligatorietà dell’autocompostaggio domestico, i  cittadini  e le utenze  
delle aree extra urbane, sono tenuti a svolgere tale attività, trattandosi di modalità di gestione del proprio‐  
rifiuto umido prevista dalla  modifica del  servizio – tale azione,  ambientalmente  sostenibile,  prevede  
l’automatica assegnazione in comodato d’uso gratuito del composter (da 310 o 620 litri a seconda delle  
esigenze) e dell’agevolazione tariffaria prevista;

3. nei restanti Comuni, le utenze domestiche e le attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di  
ristorazione, così definite dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni e  
dalla legge regionale dell’Emilia-Romagna 31 marzo 2009, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni,  
delle aree urbane ed extraurbane, possono identicamente partecipare a tale progetto di sostegno alla  
riduzione del rifiuto mediante presentazione di apposita richiesta di assegnazione, in comodato d’uso  
gratuito del composter (da 310 o 620 litri a seconda delle esigenze) e dell’agevolazione tariffaria prevista  
– per tali utenze non sarà prevista la consegna del KIT per i rifiuti umido/verde o, in caso di avvenuta  
consegna, sarà richiesta la sua restituzione;

4. verranno garantiti i servizi di recupero delle fascine di rami di piante e siepi, non compostabili, secondo  
un programma da valutarsi stagionalmente e con le modalità in uso, previo verifica del caso specifico;

5. a tutte le utenze sarà consegnato un piccolo vademecum contenente le metodiche di base per una  
corretta gestione della propria compostiera;

6. congiuntamente al composter, consegnato dal Gestore, gli utenti potranno utilizzare anche altre tecniche  
tradizionali:  per  esempio  il  cumulo,  la  cassa  di  compostaggio  o  la  compostiera  autonomamente  
realizzati,  il mulching (attività che consiste nel taglio delle superfici erbose con deposito dello sfalcio  
direttamente sul suolo o fra le piante a scopo protettivo e fertilizzante) o l’utilizzo degli scarti organici  
come alimentazione per animali da cortile;

7. le  frazioni  recuperabili  da  introdurre  nel  composter  sono:  avanzi  di  cucina  in  genere  sia  crudi  sia  
cucinati, bucce, torsoli, noccioli, verdure, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, pane, biscotti, formaggi,  
gusci d’uovo, fondi di tè e caffè, tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e carta assorbente da  
cucina,  pezzi  di  carta  bagnata  o  unta,  parti  vegetali  provenienti  dalla  manutenzione  di  piante  da  



appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, tappi di sughero; sfalci d’erba, fiori recisi, residui vegetali  
da pulizia dell’orto, piccole potature di alberi e siepi, cenere spenta;

8. solo per gli utenti domestici che praticano l’autocompostaggio, è possibile inserire ossa, gusci di vongole  
e cozze,  lische di  pesce,  all’interno  del  sacco grigio  per  il  rifiuto  non riciclabile/recuperabile,  previo  
utilizzo  di  un  sacchetto  diverso in  plastica  per  prevenirne  gli  odori  che possono attrarre gli  animali  
randagi.

7. di trasmettere copia della presente a:

a) AREA SpA, via Alessandro Volta, 26/a – 44034 COPPARO (Ferrara), in qualità di soggetto gestore del 
pubblico servizio di igiene ambientale;

b) ATERSIR -  AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI,  viale 
Aldo Moro, 64 – 40127 BOLOGNA, in qualità di forma di cooperazione obbligatoria fra gli Enti Locali per la 
gestione del pubblico servizio di igiene ambientale, in forza della legge regionale dell’Emilia-Romagna 23 
dicembre 2011, n. 23;

c) di pubblicare la presente sul sito del MEF entro trenta giorni dall’esecutività. 

Quindi, con successiva e separata votazione, riportante il seguente esito:
• Consiglieri presenti e votanti n. 11
• Voti favorevoli n. 7; contrari n. 3; astenuti: nessuno

DELIBERA  INOLTRE

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i. al fine di consertirne quanto prima l'applicazione.



PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49 COMMA 1° D. LGS. 18/8/2000 N. 267 
COME MODIFICATO CON L'ART. 3, COMMA 1, LETT. B) DEL D.L. 10 OTTOBRE 2012, N. 174 CONVERTITO IN L. 213 DEL 7/12/2012

Oggetto:  APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DELLA TARI PER L’ANNO 2016 - ART. 1, COMMI 
668  E  683  DELLA  LEGGE  27/12/2013,  N.  147  -  MODIFICHE  AL  “REGOLAMENTO  PER 
L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU” 
E ALL’ALLEGATO 1 DEL  "REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE  RIFIUTI URBANI 
DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE AL TITOLO III PER I COMUNI SERVITI DAL GESTORE AREA SPA”

Parere del Responsabile Servizio Tributi;

Visto, si esprime il parere in ordine alla regolarità tecnica: parere favorevole.

lì 19-04-2016

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to Monica Benini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Rag. Erica Deserti

Parere del Responsabile Servizio Tecnico ed Urbanistica;

Visto, si esprime il parere in ordine alla regolarità tecnica: parere favorevole.

LÌ 19-04-2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Arch. Marco Zanoni

*********************

Parere del Responsabile Servizio Finanziario;

Visto si esprime il parere in  ordine alla regolarità contabile: parere favorevole.

lì 19-04-2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Rag. Erica Deserti



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

  IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
    F.to Dott.ssa Chiara Cavicchi F.to Dott. Onofrio Tartaglione

************************************************************************************

Questa deliberazione viene pubblicata, da oggi, all'Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà per quindi
ci giorni consecutivi (art. 124 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267):

Dalla Residenza Municipale, addì  03-05-2016

 IL MESSO COMUNALE
   F.to Patrizia Bacilieri

*****************************************************************************************************************************************

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE
Il Responsabile del Procedimento
Servizio Segreteria Affari Generali

F.to Patrizia Bacilieri

*****************************************************************************************************************************************

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134 del 
D. Lgs. 267/2000.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Onofrio Tartaglione



 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

TARIFFARIO  
DEI SERVIZI COMPLEMENTARI 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 10/12/2012 
 
 

1. SERVIZI AMBIENTALI DI RACCOLTA E TRASPORTO RIFIUTI, 
GESTIONE VERDE PUBBLICO E DISINFESTAZIONE ZANZARE, 
RACCOLTA E TRASPORTO PER IL 
TRATTAMENTO/RECUPERO DI INERTI DOMESTICI 

2. SERVIZI DI RECUPERO E/O SMALTIMENTO 

3. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

4. CONDIZIONI GENERALI 

 
2013 

 
  

c.corti
Formato
Allegato 1 alla Deliberazione di C.C.  n. 15  del  26/04/2016 

c.corti
Formato



 
2 

 

SERVIZI AMBIENTALI DI RACCOLTA E 
TRASPORTO RIFIUTI 

NOTA: 
a) - i prezzi si intendono tutti IVA esclusa, sarà applicata l'aliquota prevista dalla vigente normativa 
b) - la tariffa oraria viene conteggiata dalla partenza dal centro operativo e fino al rientro degli automezzi presso lo stesso 
c) - tutto quanto non rientra nei casi sotto esposti va trattato a parte con convenzioni, contratti o lettere commerciali, nel rispetto dei 
limiti imposti dallo statuto e dalle autorizzazioni dei mezzi e degli impianti 

 

1) - PRESTAZIONI DI SERVIZIO CON AUTOMEZZI E PERSONALE PER RACCOLTA E TRASPORTO 
RIFIUTI E SERVIZI GENERALI 

 

1.1 - AUTOCOMPATTATORE TRADIZIONALE CON CASSONE DA 22 MC 

1.1.1 con autista €/ora 85,00 

1.1.2 con autista e un addetto €/ora 110,00 

1.1.3 con autista e due addetti €/ora 130,00 

 

1.2 - AUTOCARRO CON RAGNO/POLIPO PER OPERAZIONI DI CARICAMENTO E TRASPORTO RSU 
ALL'INTERNO DEL TERRITORIO DEI COMUNI SOCI COMPRESO AUTISTA 

1.2.1 con cassone fino a 20 mc. €/ora 80,00 

1.2.2 autocarro scarrabile con cassone fino a 30 mc €/ora 105,00 

1.2.3 autocarro leggero con cassone con sponde grigliate, fino a 10 mc €/ora 65,00 

 

1.3 - AUTOCARRO LEGGERO (TIPO FIAT DUCATO) PER OPERAZIONI DI CARICAMENTO E TRASPORTO RSU 
ALL'INTERNO DEL TERRITORIO DEI COMUNI SOCI E PER SERVIZI VARI QUALI SPOSTAMENTO TEMPORANEO 
DI CASSONETTI A SEGUITO DI FIERE/SAGRE/LAVORI VARI E PER SPOSTAMENTI DEFINITIVI RICHIESTI 
DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, SALVO QUANTO INDICATO NELLA NOTA SUCCESSIVA 

1.3.1 con autista €/ora 45,00 

1.3.2 con autista e un addetto €/ora 65,00 

1.3.3 con gru e autista €/ora 60,00 

1.3.4 con gru, autista e un addetto €/ora 80,00 

1.3.5 mezzo satellite tipo Daily con vasca da 5-6 mc €/ora 60,00 

 

NOTA: 

Nel caso di richieste di spostamento cassonetti, queste devono pervenire con un preavviso via fax di non meno di 3 giorni lavorativi; 
in caso contrario si applicherà la maggiorazione di cui al successivo punto 1.5; non saranno applicati costi nei soli casi di 
spostamento effettuati a seguito della realizzazione di nuovi passi carrai, piste ciclabili, urbanizzazioni, visibilità e sicurezza stradale 
e spostamenti di mercati settimanali. 

 

1.4 - AUTOCOMPATTATORE MONOPERATORE 

  €/ora 115,00 
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1.5 - MAGGIORAZIONE PER RICHIESTA DI INTERVENTO IN EMERGENZA,  

 quota fissa €/interv. 60,00 

 

1.6 - MAGGIORAZIONE PER INTERVENTI ESEGUITI IN GIORNATE FESTIVE  

 aumento del 30% sui prezzi unitari di cui sopra 

 

1.7 - PRESTAZIONE CON SOLO PERSONALE OPERATIVO 

1.7.1 Autista 4° livello A con patente C €/ora 25,00 

1.7.2 Operatore ecologico plurimansione di 3° livello A con patente B €/ora 22,00 

 

 

 

2) - SERVIZI SPECIFICI E PERSONALIZZATI 

 

2.1 - MAGGIOR ONERE PER SERVIZIO DI SVUOTAMENTO CASSONETTI ESEGUITO IN PROPRIETÀ PRIVATA, 
CON MEZZO DIVERSO DA QUELLO UTILIZZATO NEL NORMALE GIRO DI RACCOLTA, PREVIO RILASCIO DI 
AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DEL SERVIZIO. 

2.1.1 con autocompattatore tradizionale €/svuot. 7,50 

2.1.2 con autocompattatore monoperatore €/svuot. 8,80 

2.1.3 con mezzo leggero (tipo IVECO DAILY) o mezzo satellite €/svuot. 5,50 

 

2.2 - ONERE AGGIUNTIVO PER USO ESCLUSIVO DEI CONTENITORI TRAMITE LORO SVUOTAMENTO 
ESEGUITO IN PROPRIETÀ PRIVATA O DI USO PUBBLICO CON L'AUTOMEZZO CHE EFFETTUA IL NORMALE 
GIRO/PERCORSO DI RACCOLTA, PREVIO RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL RICHIEDENTE DEL 
SERVIZIO (RACCOLTA CONTENITORI STRADALI). 

2.2.1 Bidone/trespolo/cestone da 60 a 600 lt €/mese 3,20 

2.2.2 Cassonetto 660 lt  €/mese 5,60 

2.2.3 Cassonetto 1300-1700 lt  €/mese 8,50 

2.2.4 Cassonetto 2400 lt  €/mese 11,70 

2.2.5 Campana 2000-2200 lt. €/mese 17,00 

2.2.6 Navetta 5000-6000 lt  €/mese 28,70 

 

NOTA: 

Nel caso di utilizzo di contenitore in modo esclusivo ma con trasferimento dello stesso in strada pubblica o privata ad uso pubblico 
da parte del cliente e nel luogo e nei giorni indicati da AREA SpA per il successivo svuotamento, non saranno applicati costi 
aggiuntivi.  
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2.3 - FORNITURA E POSA DI PIAZZOLE IN CALCESTRUZZO PREFABBRICATO PER ALLOGGIAMENTO 
CASSONETTI (DIMENSIONI PIAZZOLA CM 1,90 X 1,35) 

2.3.1 solo posizionamento di piazzola €/cad. 265,00 

2.3.2 con aggiunta di pali e staffe di supporto €/cad. 345,00 

 

2.4 - SERVIZIO DI SVUOTAMENTO CASSONETTI/CONTENITORI ESISTENTI E GIÀ POSIZIONATI AL SERVIZIO 
DEI CLIENTI, MEDIANTE L'ESECUZIONE DEL NORMALE GIRO/PERCORSO DI RACCOLTA CON CONTENITORI 
STRADALI. 

2.2.2 Cassonetto 660 lt  €/mese 5,60 

2.4.1 Bidone/trespolo/cestone da 60 a 600 lt €/svuot. 3,20 

2.4.2 Cassonetto 660 lt  €/svuot. 5,30 

2.4.3 Cassonetto 1300-1700 lt  €/svuot. 5,30 

2.4.4 Cassonetto 2400 lt  €/svuot. 6,40 

2.4.5 Campana 2000-2200 lt €/svuot. 17,00 

2.4.6 Navetta 5000-6000 lt  €/svuot. 68,00 

 

2.5 - SERVIZIO DI SVUOTAMENTO CASSONETTI/CONTENITORI ESISTENTI E GIÀ POSIZIONATI AL SERVIZIO 
DEI CLIENTI, MEDIANTE L'ESECUZIONE DEL NORMALE GIRO/PERCORSO DI RACCOLTA PORTA A PORTA 
(PAP) 

2.5.1  Rifiuto urbano e/o assimilato (convenzione per extra servizio raccolta differenziata) vedi allegato A 

 

2.6 - RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE CONTENITORI DANNEGGIATI DA CHI NE HA L'UTILIZZO ESCLUSIVO, A 
SEGUITO DI ACCERTAMENTO DEL DANNO IN CONTRADDITTORIO 

2.4.5 Campana 2000-2200 lt €/svuot. 17,00 

2.6.1 Riparazione con operatore manutentore, con l'intervento eseguito in loco oppure con trasporto del contenitore 
alla sede operativa, ripristino e successiva riconsegna per l'utilizzo. 

 a) operatore con autocarro leggero di supporto €/ora 46,00 

 b) operatore con autocarro leggero con gru €/ora 51,00 

2.6.2 Sostituzione contenitori 

 a)  diritto fisso di chiamata €/chiam. 57,00 

 b1) bidone 60 lt €/cad 23,00 

 b2) trespolo 110 lt €/cad 92,00 

 b3) bidone carrellato 240 lt €/cad 136,00 

 b4) cestone 400-600 lt €/cad 205,00 

 c) cassonetto da lt 660 €/cad 228,00 

 d) cassonetto da lt 1300-1700  €/cad 570,00 

 e) cassonetto da lt 2.400 €/cad 796,00 

 f) campana da lt 2.000-2.200 €/cad 796,00 

 g) navetta lt 5.000-6.000 €/cad 1.365,00 
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NOTA: 

Nei prezzi di cui ai punti b1) e fino al punto g) sono compresi gli oneri di smaltimento del contenitore danneggiato e della consegna 
di altro contenitore per continuarne l'uso in esclusiva. 

 

2.7 - NOLEGGIO PICCOLI CONTENITORI DA ADIBIRE A PUNTI DI RACCOLTA RIFIUTI PER FIERE/SAGRE E 
MANIFESTAZIONI COMUNALI, COMPRESO LA FORNITURA DI N° 2 SACCHI IN PLASTICA PER OGNI 
CONTENITORE E PER OGNI GIORNATA PER LA QUALE VIENE RICHIESTO. 

Lo svuotamento viene eseguito dal gestore della manifestazione. 

2.7.1 Diritto fisso di chiamata €/chiam. 57,00 

2.7.2 Bidone da 60 lt €/gg 2,20 

2.7.3 Trespolo zincato da lt 110 €/gg 4,30 

2.7.4 Bidone carrellato dal lt 240 €/gg 5,30 

 

NOTA: 

Eventuali richieste per altre tipologie di piccoli contenitori verranno valutate a parte, in funzione della richiesta stessa. 

 

2.8 - SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO DI CARCASSE DI ANIMALI MORTI, TROVATI ABBANDONATI 
SUL TERRITORIO COMUNALE. 

2.7.2 Bidone da 60 lt €/gg 2,20 

2.8.1 Diritto fisso di chiamata  

 comprensivo di servizio di raccolta e trasporto a impianto di smaltimento €/chiam. 250,00 

2.8.2 Smaltimento carogna di animale  €/kg 3,00 

 

2.9 - SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO DI SIRINGHE ABBANDONATE NELLE VIE/PIAZZE E PARCHI 
URBANI. 

2.9.1 Diritto fisso di chiamata  

 comprensivo di servizio di raccolta e trasporto a impianto di smaltimento €/chiam. 112,00 

2.9.2 Smaltimento siringhe fino ad un totale di n° 5 pezzi €/interv. 112,00 

2.9.3 Smaltimento siringhe oltre n° 5 pezzi  €/interv. 135,00 

 

2.10 - SERVIZI EXTRA TARIFFARI INTEGRATIVI A CHIAMATA SVOLTI CON SERVIZIO PORTA A PORTA (PAP) 

2.10.1 Rifiuto urbano e/o assimilato vedi allegato B 
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3) - SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI PRODOTTI A SEGUITO DI FESTE PAESANE E PATRONALI, SAGRE, 
MANIFESTAZIONI PUBBLICHE E/O PRIVATE DI CARATTERE PUBBLICO PROMOSSE DA 
ASSOCIAZIONI, CIRCOLI, PARTITI, NONCHÉ PER RIFIUTI PRODOTTI DA AZIENDE IN PERIODI 
STAGIONALE O STRAORDINARI DI BREVE DURATA TRAMITE SVUOTAMENTO DI CONTENITORI 
AGGIUNTIVI ESEGUITO IN GIORNATE FERIALI 

 

3.1 - SERVIZIO CON BIDONI/TRESPOLI DA LT 60 A LT 110, INSERITI NEL PERCORSO DI RACCOLTA RSU, 
COMPRESO SMALTIMENTO RIFIUTI E NOLO CONTENITORE 

  €/svuot. 6,40 

 

3.2 - SERVIZIO CON CESTONI DA LT 400-600, INSERITI NEL PERCORSO DI RACCOLTA RSU, COMPRESO 
SMALTIMENTO RIFIUTI E NOLO CONTENITORE 

  €/svuot. 9,60 

 

3.3 - SERVIZIO CON CASSONETTO DA LT 660 PER LA RACCOLTA DELLA FRAZIONE ORGANICA, INSERITI 
NEL PERCORSO DI RACCOLTA FORSU, COMPRESO COSTI DI CONFERIMENTO A RECUPERO E/O 
SMALTIMENTO E NOLO CASSONETTO 

  €/svuot. 13,80 

 

3.4 - SERVIZIO CON CASSONETTI DA LT 1300-1700, PER LA RACCOLTA DELL'RSU- RIFIUTO NON 
RICICLABILE, INSERITI NEL PERCORSO DI RACCOLTA RSU, COMPRESO COSTI DI SMALTIMENTO E NOLO 
CASSONETTO. 

  €/svuot. 18,50 

 

3.5 - SERVIZIO CON CASSONETTI DA LT 2400 PER LA RACCOLTA DEL MULTIMATERIALE SECCO 
DIFFERENZIATO, INSERITI NEL PERCORSO DI RACCOLTA RDM, COMPRESO COSTI DI SELEZIONE PER 
RECUPERO E/O SMALTIMENTO E NOLO CASSONETTI 

  €/svuot. 22,30 

 

3.6 - SERVIZIO CON CAMPANA DA LT 2000-2200 PER LA RACCOLTA IMBALLAGGI IN VETRO, CON SERVIZIO 
SPECIFICO, COMPRESO COSTI DI RECUPERO E/O SVUOTAMENTO E NOLO CAMPANA 

  €/svuot. 34,00 

 

3.7 - SERVIZIO CON NAVETTA DA MC. 5-6 PER RACCOLTA RIFIUTI URBANI MISTI AD IMBALLAGGI, CON 
SERVIZIO SPECIFICO, COMPRESO COSTI DI RECUPERO E/O SMALTIMENTO E NOLO CONTENITORE 

  €/svuot. 91,30 
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3.8 - SERVIZIO SVOLTO CON METODOLOGIA PORTA A PORTA (PAP) 

3.8.1  Rifiuto urbano e/o assimilato vedi allegato B 

 

NOTA: 

Per i servizi con cassoni scarrabili (es. normale da 20 mc, da 30 mc, con pressa, con coperchio, ecc.) si valuteranno le richieste e si 
formalizzeranno i prezzi, in funzione delle tipologie dei servizi stessi. AREA SpA si riserva la facoltà di offrire servizi aggiuntivi gratuiti 
(oltre a quello per gli RSU), se mirati alla raccolta differenziata. 

 

3.9 - SERVIZIO DI POSIZIONAMENTO E DI RITIRO CONTENITORI COSTO AGGIUNTIVO RISPETTO AI PUNTI DA 
3.1 A 3.8 

3.9.1 Diritto fisso di chiamata €/chiam. 57,00 

3.9.2 Bidone/trespolo 60-240 lt €/cad. 5,30 

3.9.3 Cestone 400-600 lt €/cad. 8,50 

3.9.4 Cassonetto 660 lt  €/cad. 11,70 

3.9.5 Cassonetto 1300-1700 lt   €/cad. 17,00 

3.9.6 Cassonetto 2400 lt  €/cad. 23,40 

3.9.7 Campana 2000-2200 lt €/cad. 23,40 

3.9.8 Navetta 5000-6000 lt  €/cad. 57,30 

 

NOTA: 

I prezzi di cui al punto 3.9 si intendono comprensivi delle operazioni di consegna, ritiro e lavaggio del contenitore  

Per i prezzi riportati nei punti dal 3.9.2 al 3.9.8 sarà applicato uno sconto del 50% in caso di richieste per collocazione permanente 
del contenitore. 

 

 

 

4) - SERVIZIO RACCOLTA DI VERDE - RAMAGLIE E POTATURE 

 

NOTA:  

In caso di clienti che non intendano avvalersi dei contenitori posti sul territorio (cassoni stradali da 6 mc o cassoni in stazioni 
ecologiche custodite presso aree comunali) per il conferimento di grosse quantità di tali rifiuti, AREA SpA, può attivarsi per il servizio 
di raccolta presso la sede del cliente, previa stipula di apposito contratto. 

 

4.1 - AUTOCARRO DOTATO DI RAGNO/POLIPO CARICATORE CON CASSONE FINO A 20 MC, COMPRESO 
AUTISTA 

  €/interv. 79,00 

 

4.2 - AUTOCARRO DOTATO DI RAGNO CARICATORE CON CASSONE DA 20 A 30 MC, COMPRESO AUTISTA  

  €/interv. 101,00 
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NOTA: 

I tempi di carico dovranno essere contenuti entro i 30 minuti, per il prolungamento della fase di caricamento si applicheranno i prezzi 
del noleggio automezzi di cui al punto 1 del Tariffario 

 

 

 

 

5) - SERVIZIO SPAZZAMENTO MECCANIZZATO E MANUALE CON PRESTAZIONE DI TERZI 

NOTA:  

Per una efficace prestazione dei servizi complementari richiesti, occorre che l'Amministrazione Comunale e/o il cliente comunichi le 
zone previste di intervento, corredate dalle necessarie planimetrie, sulle quali devono essere segnalate le aree interessate dal 
servizio. 

 

5.1 - SERVIZIO CON MACCHINA OPERATRICE ASPIRANTE, CON RAGGIO DI SPAZZAMENTO FINO A 2 MT 

  €/ora 134,00 

 

5.2 - SERVIZIO CON MACCHINA OPERATRICE ASPIRANTE ESEGUITO IN GIORNATE FESTIVE 

 maggiorazione del 30% sul prezzo di cui al punto 5.1 

 

5.3 - SERVIZIO CON OPERATORE ECOLOGICO ADDETTO PER SPAZZAMENTO MANUALE CON MEZZO 
GENERICO 

  €/ora 45,00 

 

5.4 - MAGGIORAZIONE PER INTERVENTI DI EMERGENZA  

  €/ora 57,00 

 

5.5 - MAGGIORAZIONE PER INTERVENTI DI EMERGENZA NELLE FESTIVITÀ 

 aumento del 30% sul prezzo di cui al punto 5.4 

 

 

 

6) - SERVIZIO RACCOLTA E TRASPORTO A SMALTIMENTO DI ALIMENTARI SCADUTI PRESSO 
ATTIVITÀ COMMERCIALI E SUPERMARKET IN REGIME DI ASSIMILAZIONE 

 

6.1 - DIRITTO FISSO DI CHIAMATA COMPRENDENTE 15 MINUTI DI TEMPO PER L'EFFETTUAZIONE DEL 
CARICO CON GLI ADDETTI ALLA RACCOLTA CHE ESEGUONO IL NORMALE GIRO/PERCORSO 

  €/chiam. 57,00 
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6.2 - PER UTILIZZO DI PERSONALE INCARICATO APPOSITAMENTE, COMPRENDENTE 30 MINUTI DI TEMPO 
PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

  €/chiam. 112,00 

 

Nota 1 

Per il superamento dei limiti di cui ai punti 6.1 e 6.2 si applicheranno le tariffe orarie riportate al punto 1 del presente tariffario, in 
funzione dei mezzi e del personale impiegato. 

 

Nota 2 

Per gli oneri di smaltimento relativi ai quantitativi non assimilati, si applica il prezzo dell'impianto specifico di smaltimento, con oneri 
di caratterizzazione (per definire le caratteristiche del rifiuto) a carico del cliente, oltre alle documentazioni di trasporto previste dalle 
vigenti leggi, iscrizioni all'Albo Nazionale Trasportatori, FIR e quant'altro richiesto dalla legge.  

 

 

 

7) - SERVIZIO DI GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO 

 

7.1 - FALCIATURA DI TAPPETI ERBOSI 

7.1.1 Falciatura di tappeto erboso, compresa la raccolta dei residui di falciatura €/mq 0,065 

7.1.2 Falciatura di tappeto erboso, esclusa la raccolta dei residui di falciatura €/mq 0,050 

 

7.2- FALCIATURA DI CICLI STRADALI, IVI COMPRESE LE SCARPATE  

  €/ml 0,090 

 

NOTA:  

I prezzi indicati possono comunque subire variazioni a seconda delle diverse tipologie e classificazioni delle aree oggetto di 
intervento o a causa di particolari caratteristiche o modalità delle lavorazioni.  

 

 

 

8) - SERVIZIO DI LOTTA INTEGRATA CONTRO LE ZANZARE 

 

NOTA:  

Il modello operativo della lotta contro le zanzare si compone di più interventi, inerenti al controllo dei focolai e alla disinfezione vera e 
propria.  

Il numero e le quantificazioni economiche dei diversi singoli interventi variano in base al controllo, alla verifica ed alla mappatura del 
territorio comunale oggetto dell'intervento.  
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SERVIZI DI RECUPERO  
E/O SMALTIMENTO RIFIUTI 

NOTA 
Quelli indicati alla voce E2 "Servizi di recupero e/o smaltimento rifiuti" sono prezzi di riferimento, in quanto il prezzo applicato può 
variare in funzione delle quantità conferite, della tipologia del rifiuto e delle condizioni di mercato. 
In funzione del rifiuto conferito, nel rispetto della vigente normativa, AREA SpA potrà richiedere la caratterizzazione del rifiuto 
(analisi) ed il costo relativo sarà a carico del con feritore 

 

1) - SMALTIMENTO DEFINITIVO DI RIFIUTI PRESSO LE DISCARICHE DI AREA SPA - IN LOCALITÀ 
CRISPA 

 

1.1 - RIFIUTO URBANO (PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI FERRARA) 

 secondo i valori approvati da ATERSIR 

 

1.2 - RIFIUTO SPECIALE (+ IVA ED ECOTASSA SE DOVUTA) 

 da valutarsi in relazione alle quantità contrattualmente previste 

 

1.3 - SOVVALLO PRODOTTO DA TERZI (+ IVA ED ECOTASSA SE DOVUTA) 

 da valutarsi in relazione alle quantità contrattualmente previste 

 

 

 

2) - RECUPERO E/O RIUTILIZZO PRESSO LE DISCARICHE DI AREA SPA - IN LOCALITÀ CRISPA 

 

2.1 - PNEUMATICI E LIMITATAMENTE ALLE SOLE GOMME DA AUTOVETTURA (PRIVE DI CERCHIO) DA 
UTILIZZARSI A PROTEZIONE DELLE ARGINATURE E DEI TELI HDPE (+ IVA SE DOVUTA) 

  €/ton 200,00 

 

2.2 - MATERIALE INERTE PULITO, ESCLUSIVAMENTE DI PICCOLA PEZZATURA E PALABILE (MACERIE CON 
PEZZATURA INFERIORE A 150 MM INTESA NELLE TRE DIMENSIONI) (+ IVA SE DOVUTA) 

  €/ton 3,00 

 

2.3 - CONFERIMENTO DI TERRENO VEGETALE PROVENIENTE DA SCAVI (SENZA FORMULARIO 
TRATTANDOSI DI MPS)  

 il conferimento presso l'impianto Crispa è gratuito e accettato  

 esclusivamente in caso di necessità dell'impianto stesso a riutilizzarlo.  
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2.4 - COMPOST FUORI SPECIFICA (+ IVA ED ECOTASSA SE DOVUTA) 

 da valutarsi in relazione alle quantità contrattualmente previste 

 

 

 

3) - SERVIZI EXTRA TARIFFARI PER TRATTAMENTO E/O SMALTIMENTO PRESSO IMPIANTI 

 

3.1 - RIFIUTO URBANO E/O ASSIMILATO 

 da valutarsi in relazione alle quantità contrattualmente previste 

 

 

 

4) - DEPOSITO E/O STOCCAGGIO TEMPORANEO PRESSO L'IMPIANTO DI AREA SPA - IN LOCALITÀ 
CRISPA (DACIA) 

 

4.1 - RIFIUTI URBANI PROVENIENTI DAL CONFERIMENTO DIRETTO DI PRIVATI CITTADINI (BACINO AREA 
SPA): 

 RAEE - R5 (lampade e tubi al neon)  gratuito 

 Solventi e vernici (T/F)  gratuito 

 Emulsioni oleose  gratuito 

 Olio vegetale e grassi commestibili (olii da cucina)  gratuito 

 Contenitori esauriti di toner, cartucce per stampa e nastri  gratuito 

 Pile  gratuito 

 Medicinali  gratuito 

 Contenitori vuoti di fitofarmaci bonificati  gratuito 

 Accumulatori al piombo (batterie)  gratuito 

 Olio minerale pulito (olio motori)  gratuito 

 Filtri olio e filtri gasolio  gratuito 
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4.2 - RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ (BACINO AREA SPA) COMMERCIALI, 
INDUSTRIALI ED ISTITUZIONI, CONFERITI DIRETTAMENTE (PRODUZIONE AL DI FUORI DEL PROCESSO 
PRODUTTIVO ED A RUOLO TARIFFA/TRIBUTO): 

 Olio vegetale e grassi commestibili (olii da cucina)   gratuito 

 Contenitori esauriti di toner, cartucce per stampa e nastri  gratuito 

 Pile  gratuito 

 Accumulatori al piombo (batterie)  gratuito 

 Medicinali  gratuito 

 

4.3 - RIFIUTI SPECIALI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ PRODUTTIVA (BACINO AREA SPA), CONFERITI 
DIRETTAMENTE O TRAMITE TRASPORTATORI TERZI (CON FIR) (+ IVA SE DOVUTA): 

 Emulsioni oleose €/ton 700,00 

 Olio vegetale e grassi commestibili (olii da cucina)  gratuito 

 Contenitori esauriti di toner, cartucce per stampa e nastri  gratuito 

 Pile €/ton 950,00 

 Contenitori vuoti di fitofarmaci bonificati €/ton 1.100,00 

 Accumulatori al piombo (batterie)  gratuito 

 Olio minerale pulito (olio motori)  gratuito 

 Filtri olio e filtri gasolio €/ton  700,00 

 

4.4 - RIFIUTI PROVENIENTI DA PRIVATI CITTADINI ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMMERCIALI, INDUSTRIALI ED 
ISTITUZIONI (FUORI BACINO AREA SPA), CONFERITI DIRETTAMENTE O TRAMITE TRASPORTATORI TERZI 
(CON FIR) (+ IVA SE DOVUTA): 

 Emulsioni oleose €/ton 1.000,00 

 Olio vegetale e grassi commestibili (olii da cucina) €/ton 150,00 

 Contenitori esauriti di toner, cartucce per stampa e nastri €/ton 150,00 

 Pile €/ton 1.100,00 

 Contenitori vuoti di fitofarmaci bonificati €/ton 1.250,00 

 Accumulatori al piombo (batterie) €/ton 150,00 

 Olio minerale pulito (olio motori) €/ton 150,00 

 Filtri olio e filtri gasolio €/ton 850,00 

 

 

NOTA: 

Per tutti i conferimenti di cui ai punti 1), 2), 3), 4), presso gli impianti di AREA SpA in località Crispa, si dovranno osservare tutte le 
prescrizioni e i regolamenti vigenti e dovranno essere prodotte tutte le documentazioni necessarie o richieste.  
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5) - DEPOSITO E/O STOCCAGGIO TEMPORANEO PRESSO L'IMPIANTO DI AREA SPA - IN LOCALITÀ 
CRISPA (AREA RECUPERABILI R13) 

 

5.1 - RIFIUTI URBANI PROVENIENTI DAL CONFERIMENTO DIRETTO DI PRIVATI CITTADINI: 

 RAEE - R1 (frigoriferi e condizionatori)  gratuito 

 RAEE - R2 (lavatrici – lavastoviglie - fornelli)  gratuito 

 RAEE - R3 (televisori - monitor)  gratuito 

 RAEE - R4 (piccoli elettrodomestici)  gratuito 

 Verde (sfalci di potature e ramaglie) ad esclusione di ceppi con terreno   gratuito 

 Legno ed ingombranti legnosi   gratuito 

 Ferro e materiali ferrosi  gratuito 

 Teli in plastica da pacciamatura e copertura  gratuito 

 Plastica  gratuito 

 Vetro  gratuito 

 Carta e cartone  gratuito 

 Rifiuti ingombranti  gratuito 

 Pneumatici e limitatamente alle sole gomme prive di cerchio  gratuito 

 Materiale inerte pulito, esclusivamente di piccola pezzatura e palabile  

 (macerie con pezzatura inferiore a 150 mm intesa nelle tre dimensioni)  gratuito 

 

5.2 - RIFIUTI ASSIMILATI AGLI URBANI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ (BACINO AREA SPA) COMMERCIALI, 
INDUSTRIALI ED ISTITUZIONI, CONFERITI DIRETTAMENTE (PRODUZIONE AL DI FUORI DEL PROCESSO 
PRODUTTIVO ED A RUOLO TIA) (+ IVA SE DOVUTA) 

 RAEE - R2 (lavatrici – lavastoviglie - fornelli)  gratuito 

 RAEE - R4 (piccoli elettrodomestici)  gratuito 

 Verde (sfalci di potature e ramaglie) ad esclusione di ceppi con terreno   gratuito 

 Legno ed ingombranti legnosi   gratuito 

 Ferro e materiali ferrosi  gratuito 

 Plastica  gratuito 

 Vetro  gratuito 

 Carta e cartone  gratuito 

 Rifiuti ingombranti  gratuito 

 Pneumatici e limitatamente alle sole gomme prive di cerchio  gratuito 

 Materiale inerte pulito, esclusivamente di piccola pezzatura e palabile  

 (macerie con pezzatura inferiore a 150 mm intesa nelle tre dimensioni)  gratuito 
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5.3 - RIFIUTI SPECIALI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ PRODUTTIVA (BACINO AREA SPA), CONFERITI 
DIRETTAMENTE O TRAMITE TRASPORTATORI TERZI (CON FIR) (+ IVA SE DOVUTA): 

 Verde (sfalci di potature e ramaglie) ad esclusione di ceppi con terreno  €/ton 60,00 

 Legno ed ingombranti legnosi  €/ton 30,00 

 Ferro e materiali ferrosi  gratuito 

 Teli in plastica da pacciamatura e copertura €/ton 135,00 

 Plastica €/ton 135,00 

 Vetro, imballaggi  gratuito 

 Vetro retinato e/o resinato €/ton 30,00 

 Carta e cartone €/ton 50,00 

 Rifiuti ingombranti €/ton 150,00 

 Pneumatici e limitatamente alle sole gomme prive di cerchio €/ton 200,00 

 Materiale inerte pulito, esclusivamente di piccola pezzatura e palabile  

 (macerie con pezzatura inferiore a 150 mm intesa nelle tre dimensioni) €/ton 3,00 

 

5.4 - RIFIUTI PROVENIENTI DA PRIVATI CITTADINI ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMMERCIALI, INDUSTRIALI ED 
ISTITUZIONI (FUORI BACINO AREA SPA), CONFERITI DIRETTAMENTE O TRAMITE TRASPORTATORI TERZI 
(CON FIR) (+ IVA SE DOVUTA): 

 Verde (sfalci di potature e ramaglie) ad esclusione di ceppi con terreno  €/ton 230,00 

 Legno ed ingombranti legnosi  €/ton 215,00 

 Ferro e materiali ferrosi €/ton 150,00 

 Teli in plastica da pacciamatura e copertura €/ton 285,00 

 Plastica €/ton 285,00 

 Vetro €/ton 150,00 

 Carta e cartone €/ton 80,00 

 Rifiuti ingombranti €/ton 200,00 

 Pneumatici e limitatamente alle sole gomme prive di cerchio €/ton 250,00 

 Materiale inerte pulito, esclusivamente di piccola pezzatura e palabile  

 (macerie con pezzatura inferiore a 150 mm intesa nelle tre dimensioni) €/ton 3,00 

 

NOTA: 

Per tutti i conferimenti di cui ai punti 1), 2), 3), 4) e 5) presso gli impianti di AREA SpA in località Crispa, si dovranno osservare tutte 

le prescrizioni e i regolamenti vigenti e dovranno essere prodotte tutte le documentazioni necessarie o richieste.  
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

DICHIARAZIONE DI AVVENUTO SMALTIMENTO PER RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI: 

1 Rilascio attestato per privati cittadini €/cad. 20,00 

2 Rilascio attestato per attività commerciali, industriali ed istituzioni €/cad. 50,00 

 

NOTA: 

Il rilascio comprende la firma di attestazione dell'impianto ricevente e del servizio di raccolta sul documento e l'invio dello stesso al 
domicilio dell'utente.  

  

COMPILAZIONE DEL M.U.D. - MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE ANNUALE - CATASTO RIFIUTI PER ENTI 
E/O AZIENDE 

1 Compilazione schede anagrafiche o anagrafica semplificata €/cad. 75,00 

2 Compilazione Sezione Rifiuti €/cad. 45,00 

3 Compilazione Modelli allegati €/cad. 10,00 

 

NOTA: 

Dai costi sopra indicati è escluso il pagamento dei bollettini per il versamento alla C.C.I.A.A. 

 

RILASCIO PARERI PER LOCALIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO AREE PER COLLOCAZIONE NUOVI 
CONTENITORI, IN NUOVE URBANIZZAZIONI, LOTTIZZAZIONI E/O INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

1 Fino a 5 unità immobiliari €/cad.  55,00 

2 Da 6 a 20 unità immobiliari €/cad.  125,00 

3 Oltre 20 unità immobiliari €/cad.  300,00 

 

NOTA: 

Per insediamenti commerciali/artigianali di notevole ampiezza e rilevanza, si valuteranno i costi in funzione della 
richiesta stessa. 
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CONDIZIONI GENERALI 
 

PREZZI IVA ESCLUSA 

I prezzi si intendono tutti IVA esclusa; sarà applicata l'aliquota prevista dalla vigente normativa  

 

PAGAMENTI 

Per i servizi effettuati, AREA SpA emetterà fattura analitica ogni mese da pagarsi entro 30 gg dalla data della fattura 
mediante bonofico bancario c/o CA.RI.FE. Filiale di Copparo (Fe) intestato ad AREA SpA, via A. Volta n. 26/a, 44034 
Copparo (Fe); oppure con versamento sul c/c postale n. 10936441 intestato ad AREA SpA, Serv. Tes. via A. Volta n. 
26/a, 44034 Copparo (Fe).  

 

GARANZIE 

E' facoltà di AREA SpA richiedere all'accensione dei contratti di smaltimento per importi superiori a € 25.000,00 annui 
garanzie fidejussorie di importo pari al rischio di mancato pagamento da valutarsi in funzione della durata del contratto. 

 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

In caso di riduzione e/o sospensione del servizio per scioperi e/o altre cause di forza maggiore, nessuna richiesta di 
danno potrà essere avanzata nei confronti di AREA SpA, in quanto ciò non costituisce inadempienza contrattuale. 

 

COMUNICAZIONE DELLE RICHIESTE 

Sarà onere dell'Amministrazione Comunale e/o del cliente, comunicare ad AREA SpA con almeno 15 gg di anticipo 
sull'evento, le date certe dei servizi richiesti per fiere paesane e patronali, nonché per le sagre/manifestazioni locali al 
fine di permettere ad AREA SpA un efficiente programmazione dei servizi da eseguire e/o da gestire.  

E' altresì, indispensabile ricevere informazioni dettagliate (elenco vie/piazze e planimetrie delle zone di intervento) al fine 
dell'efficacia del servizio. 
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ALLEGATO A 
 

LISTINO TARIFFARIO PER EXTRA SERVIZIO RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 

codice CER / 
descrizione 

tipologia 
contenitore 

volumetria 
(in litri) 

prezzo a 
svuotamento 

(in euro) 

frequenza di 
svuotamento 

(giorni all’anno) 

prezzo 
annuale del 

servizio 
(in euro) 

15.01.06 
imballaggi in 
materiali misti 

(plastica e lattine) 

bidone carrellato 

(sacco) 120 2,70 38,00 102,6 

240 5,40 38,00 205,2 

360 6,00 38,00 228,00 

cassonetto 

660 10,30 38,00 391,4 

1300/1700 15,30 38,00 581,4 

2500 17,30 38,00 657,4 

navetta 5000 78,30 a chiamata  

scarrabile 13 13000 279,50 a chiamata  

scarrabile 25 25000 387,80 a chiamata  

15.01.01 
imballaggi in carta 

e cartone 

bidone carrellato 
120 5,10 52,00 265,20 

240 5,90 52,00 306,80 

cassonetto 
660 11,70 52,00 608,4 

1300/1700 18,80 52,00 977,6 

roll 1500 17,40 52,00 904,8 

navetta 5000 85,00 a chiamata  

scarrabile 13 13000 253,80 a chiamata  

scarrabile 25 25000 441,20 a chiamata  

press-container 
20 

20000 997,50 a chiamata  

20.02.01 
rifiuti biodegradabili 

(compresi sfalci) 

bidone carrellato 

120 7,70 143,00 1.101,10 

240 11,10 143,00 1.587,30 

360 14,40 143,00 2.059,20 

cassonetto 660 25,70 143,00 3.675,10 

navetta 5000 181,40 a chiamata  

scarrabile 13 13000 583,40 a chiamata  

scarrabile 25 25000 972,00 a chiamata  

20.03.01 
rifiuti urbani misti 

bidone carrellato 240 7,10 52,00 369,20 

cassonetto 

660 14,80 52,00 769,60 

1300/1700 26,90 52,00 1.398,80 

2500 34,30 52,00 1.783,60 

navetta 5000 98,00 a chiamata  

scarrabile 13 13000 369,10 a chiamata  

scarrabile 25 25000 560,00 a chiamata  

15.01.03 
imballaggi in legno 

e 

20.02.01 
rifiuti biodegradabili 

(comprese 
potature) 

cassonetto 
660 14,10 a chiamata  

1300/1700 24,00 a chiamata  

navetta 5000 93,40 a chiamata  

scarrabile 13 13000 354,60 a chiamata  

scarrabile 25 25000 532,00 a chiamata  

15.01.05 cassonetto 
660 14,30 a chiamata  

1300/1700 25,50 a chiamata  
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codice CER / 
descrizione 

tipologia 
contenitore 

volumetria 
(in litri) 

prezzo a 
svuotamento 

(in euro) 

frequenza di 
svuotamento 

(giorni all’anno) 

prezzo 
annuale del 

servizio 
(in euro) 

imballaggi in 
materiali compositi  
(plastica e/o carta 

da trattare, non 
pulita) 

2500 32,30 a chiamata  

navetta 5000 91,00 a chiamata  

scarrabile 13 13000 12,67 a chiamata  

scarrabile 25 25000 539,60 a chiamata  

press-container 
20 

20000 1.233,70 a chiamata  

15.01.04 
imballaggi metallici 
(lattine da trattare, 

non pulite) 

cassonetto 

660 12,00 a chiamata  

1300/1700 22,10 a chiamata  

2500 27,30 a chiamata  

navetta 5000 84,50 a chiamata  

scarrabile 13 13000 331,30 a chiamata  

scarrabile 25 25000 487,30 a chiamata  

15.01.07 
imballaggi in vetro 

cassonetto 
660 7,20 a chiamata  

1300/1700 7,30 a chiamata  

navetta 5000 41,40 a chiamata  

scarrabile 13 13000 219,40 a chiamata  

scarrabile 25 25000 272,00 a chiamata  

15.01.02 
imballaggi in 

plastica 

cassonetto 

660 7,80 a chiamata  

1300/1700 8,90 a chiamata  

2500 9,80 a chiamata  

navetta 5000 45,60 a chiamata  

scarrabile 13 13000 230,20 a chiamata  

scarrabile 25 25000 292,90 a chiamata  

press-container 
20 

20000 645,30 a chiamata  

20.01.40 
metallo  

(ferroso e/o non 
ferroso) 

cassonetto 
660 7,20 a chiamata  

1300/1700 7,30 a chiamata  

navetta 5000 41,40 a chiamata  

scarrabile 13 13000 219,40 a chiamata  

scarrabile 25 25000 272,00 a chiamata  

15.01.06 
imballaggi in 
materiali misti 
(ingombranti) 

cassonetto 

660 15,10 a chiamata  

1300/1700 27,70 a chiamata  

2500 35,50 a chiamata  

navetta 5000 101,40 a chiamata  

scarrabile 13 13000 375,40 a chiamata  

scarrabile 25 25000 572,00 a chiamata  
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ALLEGATO B 
 

LISTINO TARIFFARIO PER SAGRE E FESTE E SERVIZI INTEGRATIVI A CHIAMATA 
 

codice CER / 
descrizione 

tipologia 
contenitore 

volumetria 
(in litri) 

prezzo a 
svuotamento 

(in euro) 

posizionamento, 
consegna e ritiro 

(in euro) 

15.01.06 
imballaggi in 
materiali misti 

(plastica e lattine) 

sacco 120 2,70 0,80 

bidone carrellato 
240 5,40 5,30 

360 6,00 8,50 

cassonetto 

660 10,30 11,70 

1300/1700 15,30 17,00 

2500 17,30 23,40 

navetta 5000 78,30 57,30 

scarrabile 13 13000 279,50 120,00 

scarrabile 25 25000 387,80 120,00 

20.01.01 
carta e cartone 

bidone carrellato 
240 5,10 5,30 

360 5,90 5,30 

cassonetto 

660 11,70 11,70 

1300/1700 18,80 17,00 

2500 17,40 17,00 

navetta 5000 85,00 57,30 

scarrabile 13 13000 253,80 120,00 

scarrabile 25 25000 441,20 120,00 

press-container 20 20000 997,50 120,00 

20.01.08 
rifiuti biodegradabili 
di cucine e mense 

bidone carrellato 

120 7,70 5,30 

240 11,10 5,30 

360 14,40 8,50 

cassonetto 660 25,70 11,70 

navetta 5000 181,40 57,30 

scarrabile 13 13000 583,40 120,00 

scarrabile 25 25000 972,00 120,00 

20.03.01 
rifiuti urbani misti 

sacco 80 3,60 0,80 

bidone carrellato 240 7,10 5,30 

cassonetto 

660 14,80 11,70 

1300/1700 26,90 17,00 

2500 34,30 23,40 

navetta 5000 98,00 57,30 

scarrabile 13 13000 369,10 120,00 

scarrabile 25 25000 560,00 120,00 

20.02.01 
rifiuti biodegradabili 
(sfalci e potature) 

cassonetto 
660 14,10 11,70 

1300/1700 24,00 17,00 

navetta 5000 93,40 57,30 

scarrabile 13 13000 354,60 120,00 

scarrabile 25 25000 532,00 120,00 

20.03.07 
rifiuti ingombranti 

navetta 5000 101,40 57,30 

scarrabile 13 13000 375,40 120,00 

scarrabile 25 25000 572,00 120,00 

diritto fisso 
di chiamata 57,00 

per interventi di emergenza e in periodo festivo 57,00 (euro/ora) 
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Allegato 2 alla delibera approvazione PIANI FINANZIARI 2016

COMUNE DI VOGHIERA
(Provincia di Ferrara)

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
A COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO 

SGRU

ART. 1, COMMI 639 e 668, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge di stabilità 2014).  

TESTO COORDINATO CON LE MODIFICHE DELLA DELIBERA TARIFFARIA 
DELL’ANNO 2016

C.C. N.____DEL_________

1

15 26/04/2016

C.C. N. 15 DEL 26/04/2016



TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

ART. 1 - OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 è istituita la tariffa, ai sensi dell’art. 1, commi 639 e 668, della 
legge 27 dicembre 2013 n. 147, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
e dei rifiuti assimilati, svolto mediante l’attribuzione di diritti di esclusiva dal soggetto – nel seguito 
denominato Gestore - individuato dall’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici 
ed i Rifiuti, nel seguito denominata ATERSIR, forma di cooperazione obbligatoria fra gli Enti Locali, 
di cui alla legge regionale dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2011, n. 23.

2.  La classificazione dei  rifiuti  urbani  e dei  rifiuti  speciali  assimilati,  per quantità  e qualità agli 
urbani, è effettuata con riferimento alle definizioni di cui all’art. 184 del decreto legislativo 3 aprile 
2006,  n.  152  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  secondo  le  disposizioni  regolamentari 
dell’ATERSIR.  Fino  all’emanazione  dell’apposito  regolamento  da  parte  di  ATERSIR,  trovano 
applicazione le disposizioni del “Regolamento per la disciplina del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati”, approvato dalla forma di cooperazione obbligatoria, di cui alla legge regionale 
dell’Emilia-Romagna 6 settembre 1999, n. 25 e successive modifiche ed integrazioni, denominata 
inizialmente “Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Ferrara” e successivamente “Autorità di 
Ambito Territoriale Ottimale di Ferrara”, con deliberazione assembleare n. 3, del 17 marzo 2009.

3. Il presente Regolamento definisce la disciplina per la determinazione della tariffa avente natura 
di corrispettivo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 668, della legge 27 dicembre 
2013 n. 147 e dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifiche 
ed integrazioni, dettando le disposizioni per la relativa applicazione.

ART. 2 - ISTITUZIONE DELLA TARIFFA

1. Per la piena copertura dei costi relativi alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati svolti 
mediante l’attribuzione di diritti di esclusiva nel territorio del Comune di  VOGHIERA (Provincia di 
Ferrara) è istituita apposita tariffa.

2. Sono assoggettati alla tariffa i rifiuti urbani di cui all’art. 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.  152  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  quelli  espressamente  assimilati  con  il 
“Regolamento per la disciplina del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”.

3.  Il  servizio  di  gestione  del  ciclo  dei  rifiuti  urbani  ed  assimilati,  inteso  come  prevenzione, 
spazzamento, raccolta, trasporto, recupero, riciclo, riutilizzo, trattamento e smaltimento è definito 
dal relativo contratto di servizio/convenzione tra il soggetto Gestore e la forma di cooperazione 
obbligatoria,  di  cui  alla  citata  legge regionale  dell’Emilia-Romagna 6 settembre 1999,  n.  25 e 
successive modifiche ed integrazioni,  denominata inizialmente “Agenzia di  Ambito per i  Servizi 
Pubblici  di  Ferrara”  e  successivamente  “Autorità  di  Ambito  Territoriale  Ottimale  di  Ferrara”, 
approvata con deliberazione assembleare n. 1, del 3 maggio 2005, dal succitato “Regolamento per 
la disciplina del servizio di  gestione dei rifiuti  urbani ed assimilati” e dalla carta dei servizi del 
Gestore.
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TITOLO II
PRESUPPOSTI DELLA TARIFFA

3



ART. 3 - PRESUPPOSTI PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA

1. L’introduzione della tariffa persegue, da un lato, l’obiettivo della minimizzazione degli impatti 
ambientali delle attività di trattamento dei rifiuti, incoraggiando la minore produzione dei rifiuti, la 
raccolta differenziata ed il  recupero e,  dall’altro,  incentivando l’efficienza gestionale  dei  relativi 
servizi.

2. Il presupposto della tariffa è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali  o di aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati.

3.  La tariffa è applicata per la gestione del  ciclo dei  rifiuti  urbani  ed assimilati  svolti  mediante 
l’attribuzione di diritti di esclusiva e per le attività correlate da queste indotte.

4. La tariffa è commisurata ai giorni solari dell’anno, è applicata per anno solare e corrisponde ad 
un’autonoma obbligazione da parte del soggetto interessato.

5. A tal fine è condizione sufficiente a far presumere il possesso o la detenzione dell’immobile, 
salvo le condizioni di esclusione totale o parziale di cui al successivo art. 8:

a) per le utenze domestiche la presenza di arredamento minimo, intendendosi per tale la presenza 
almeno di angolo cottura, tavole e sedie o letto/divano (mobilio/arredo non accatastato) nonché 
della attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione del gas, acquedotto, energia 
elettrica;

b) per le utenze non domestiche la presenza di attrezzature e macchinari nonché della attivazione 
anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione del gas, acquedotto, energia elettrica;

le condizioni previste alle lettere a) e b) possono essere verificate con sopraluogo del Gestore 
previa autorizzazione dell’utente;

6. La tariffa è dovuta anche per le parti comuni dei locali e delle aree scoperte di uso comune di 
centri commerciali integrati e per le multiproprietà.

7. Per la determinazione della tariffa si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

8. La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 
del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio. La tariffa è determinata ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 
15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.36.

9.  È  fatta  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull’imponibile della tariffa.

10. Il Consiglio Comunale determina annualmente l’articolazione tariffaria, per ciascuna utenza, 
entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità 
al  piano finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  Gestore  ed 
approvato dall’ATERSIR, quale forma di cooperazione obbligatoria prevista dalla legge regionale 
dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2011, n. 23.

ART. 4 - SOGGETTI DESTINATARI
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1.  La  tariffa  è  posta  a  carico  di  chiunque,  persona  fisica  o  giuridica,  possegga  o  detenga  a 
qualsiasi titolo, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed 
assimilati. 

2. Per soggetto tenuto al pagamento deve, di regola, intendersi: 

a)  per le utenze domestiche l’intestatario della scheda di famiglia o colui che ha sottoscritto la 
comunicazione di utilizzo del servizio; 

b) per le utenze non domestiche il titolare dell’attività o il legale rappresentante.

3. Sono escluse dalla tariffazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 
operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva.

4. La tariffa è dovuta da coloro che possiedono o detengono i locali o le aree scoperte, di cui al 
precedente comma 1, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro 
che usano in comune i locali o le aree stesse. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi 
sono tenuti in solido all'adempimento del pagamento della tariffa.

5. In caso di detenzione temporanea, di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno  solare,  è  obbligato  alla  comunicazione  e  tenuto  al  pagamento  del  tariffa  soltanto  il 
possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Nel 
caso di subaffitto il soggetto destinatario della tariffa rimane in ogni caso il conduttore principale 
titolare di un contratto di locazione pluriennale. In caso di affitto o comodato di licenze commerciali, 
di durata inferiore o uguale a sei mesi, sono obbligati alla comunicazione e tenuti al pagamento 
della tariffa i proprietari della licenza medesimi. 

6. Per le parti in comune di un condominio o di una multiproprietà, utilizzate in via esclusiva, la 
tariffa è dovuta dai singoli occupanti o conduttori delle medesime.

7. Per i locali destinati ad attività ricettiva alberghiera o forme analoghe (residence, affittacamere e 
simili) la tariffa, relativa a tale attività, è dovuta da chi la gestisce; i locali di affittacamere sono 
quelli  per  i  quali  l’attività  è  conseguente  ad  una  autorizzazione  amministrativa  rilasciata  dal 
competente ufficio.

8. Per le organizzazioni prive di personalità giuridica la tariffa è dovuta da chi le presiede o le 
rappresenta.

9. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento della tariffa dovuta per i locali ed aree scoperte di 
uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 
restando  nei  confronti  di  questi  ultimi,  gli  altri  obblighi  o  diritti  derivanti  dal  rapporto  tariffario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo

ART. 5 - CATEGORIE DI UTENZA

1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica.

2.  La  classificazione  dei  locali  e  delle  aree  in  relazione  alla  destinazione  d’uso,  e 
conseguentemente alla  omogenea potenzialità  di  produzione dei  rifiuti,  avviene sulla  base dei 
criteri e dei coefficienti previsti dalla normativa vigente, tenuto conto delle specificità della realtà 
territoriale.
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3. Per la definizione della classificazione in categorie di attività, fanno riferimento, fatte salve le 
reali  attività  merceologiche  svolte,  le  certificazioni  rilasciate  dagli  organi  competenti  alla 
autorizzazione  all’esercizio  di  attività.  La  classificazione  è  determinata  sulla  base  dell’attività 
prevalente  desunta  dall’iscrizione  alla  CCIAA  o  dagli  altri  organi  competenti  di  rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio di attività – professioni.

ART. 6 - SUPERFICI SOGGETTE A TARIFFA

1. Sono soggette alla tariffa:

a) le superfici di tutti  i locali,  comunque denominati,  esistenti in qualsiasi specie di costruzione 
stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno, qualunque 
sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni 
di carattere urbanistico edilizio;

b) le aree coperte con strutture rimovibili (stand, ecc.), le aree coperte anche se aperte su almeno 
un lato quali, a titolo esemplificativo, porticati e chiostri; sono parimenti soggetti a tariffa balconi, 
terrazze e verande se chiusi completamente da strutture fisse, bilancioni per la pesca ricreativa e 
di mestiere, tettoie di protezione per merci o materie prime e di effettiva produzione di rifiuto;

c) le aree scoperte operative, cioè destinate in modo autonomo e non occasionale all’esercizio di 
una attività quali, a titolo di esempio, i campeggi, i parcheggi, i dancing, i depositi di materiali o di 
prodotti finiti destinati alla commercializzazione, i distributori di carburante ad eccezione delle aree 
adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli nelle stazioni servizio carburanti medesime; nel caso 
di  aree su cui coesistono operazioni  di  diversa natura (quali,  a titolo esemplificativo,  i  transiti, 
carico/scarico,  deposito  ecc.)  per  cui  risulta  difficile  la  determinazione  della  superficie 
assoggettabile a tariffa, è prevista una riduzione di tale area pari a quanto riportato nell’Allegato 3.

2. Relativamente ai locali si precisa che:

a)  per le  utenze domestiche,  in  aggiunta alla  superficie  dei  vani  principali,  sono computate le 
superfici  degli  accessori  (esempio:  corridoi,  ingressi  interni,  anticamere,  ripostigli,  bagni,  scale) 
così come le superfici dei locali di servizio, anche se interrati e/o separati dal corpo principale del  
fabbricato, al cui servizio siano destinati in modo permanente o continuativo ovvero con i quali si 
trovino oggettivamente in rapporto funzionale (esempio: cantine, autorimesse, lavanderie, serre 
pavimentate, disimpegni ecc.);

b)  per le utenze non domestiche sono computate le superfici di tutti i locali, principali di servizio, 
destinati  all’esercizio dell’attività ad esclusione delle superfici destinate alla produzione di rifiuti 
speciali non assimilati o pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere i produttori. 
In particolare, per gli impianti sportivi coperti o scoperti, sono soggetti a tariffa gli spogliatoi ed i 
servizi e in genere le aree destinate al pubblico, restando esclusa l’area dove si esercita l’attività 
sportiva; sono pure soggetti a tariffa i “bilancioni” per la pesca ricreativa e di mestiere.

3. Nella determinazione della superficie assoggettabile a tariffa non si tiene conto di quella parte di 
essa  ove  si  formano  in  via  continuativa  e  prevalente rifiuti  speciali  non  assimilati,  al  cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori,  a condizione che ne 
dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

ART. 7 - MODALITÀ DI MISURAZIONE DELLE SUPERFICI

1. Le superfici da utilizzare per la determinazione della tariffa sono individuate avendo riguardo ai 
locali ed alle aree di cui al precedente articolo.
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2. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 
2013 n. 147, la superficie delle unità immobiliari a destinazione  ordinaria  iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano assoggettabile alla tariffa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree  suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani  e  assimilati.  Ai  fini dell'applicazione  della  tariffa  si 
considerano  le  superfici  dichiarate  o  accertate  ai  fini  dei  precedenti  prelievi  sui  rifiuti.  Ai  fini 
dell'attività di accertamento,  il Gestore per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili  nel  catasto  edilizio  urbano,  può  considerare  come superficie  assoggettabile  a  tariffa 
quella pari  all'80  per  cento  della  superficie  catastale  determinata  secondo i  criteri  stabiliti  dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.

3.  Per  le  altre  unità  immobiliari  la  superficie  assoggettabile  a  tariffa  è  costituita  da  quella 
calpestabile. 

4. La superficie calpestabile è misurata: 

a)  per i  fabbricati,  al  netto dei  muri  perimetrali  ed interni  nonché delle  pareti  attrezzate.  Sono 
assoggettati i vani finestra, vani porta, il vano camino, gli armadi a muro e tutto ciò che fa parte 
della superficie interna utilizzabile (superficie netta di calpestio); 

b) per le aree scoperte assoggettate a tariffa, sul perimetro interno delle aree stesse al netto di  
eventuali costruzioni insistenti. 

5. Il valore della superficie complessiva è arrotondato per eccesso o per difetto al metro quadrato a 
seconda che la  frazione decimale  risulti  rispettivamente  superiore  o  inferiore/uguale  al  mezzo 
metro quadrato. La superficie è assoggettata a tariffa qualora il locale abbia una altezza superiore 
a 160 cm.

6. Alle unità immobiliari adibite a utenza domestica in cui sia esercitata anche un’attività economica 
o professionale,  in  relazione alle  superfici  utilizzate a tal  fine,  si  applica la  tariffa prevista per 
l’attività stessa che viene a costituire una utenza aggiuntiva.

7. La superficie dei “bilancioni” utilizzati per la pesca ricreativa o di mestiere è determinata, in 
modo forfetario, in mq. 25 per ciascun “bilancine.

ART. 8 - ESCLUSIONE TOTALE E/O PARZIALE – LOCALI ED AREE NON SOGGETTI 
A TARIFFA

1. Oltre agli immobili non soggetti a tariffa per mancanza del presupposto di cui al  precedente art. 
3, sono esclusi in modo totale o parziale dalla applicazione della stessa anche i seguenti locali ed 
aree:

a) i locali e le aree che non possono produrre rifiuti solidi urbani o assimilati agli urbani e ciò sia 
per  la  loro  natura  o  per  il  particolare  uso  cui  sono stabilmente  destinati  o  perché risultino  in 
obbiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno o dove, per specifiche caratteristiche 
strutturali o per destinazione, si formano esclusivamente rifiuti speciali non dichiarati assimilati dal 
“Regolamento per la disciplina del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”, deliberato da 
ATERSIR o rifiuti  speciali  e pericolosi od altri  tipi di rifiuto esclusi dal conferimento al pubblico 
servizio al cui smaltimento provvede direttamente il produttore: tali circostanze dovranno essere 
indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi 
obbiettivi direttamente desumibili o ad idonea documentazione;

b)  sono  inoltre  esclusi  dal  calcolo  delle  superfici,  e  quindi  non  assoggettati  all’intera  tariffa  i 
seguenti locali: 

− superfici coperte di altezza pari o inferiore a 160 cm.;
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− centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, 
silos,  celle  frigorifere  ad  atmosfera  controllata  e  locali  di  essiccazione,  ove,  pertanto,  non  è 
compatibile, o non si abbia di regola, la presenza di persone o operatori;

− locali di pertinenza delle imprese agricole: si considerano pertinenze tutti i locali di ricovero delle 
attrezzature agricole, delle derrate, nonché i fienili, silos, luoghi di sosta temporanea delle persone 
nelle pause dei lavori  agricoli,  con la sola esclusione della parte abitativa della casa colonica; 
all’attività agricola sono equiparate le attività di allevamento e la florovivaistica, comprese le serre 
a terra;

− locali di strutture pubbliche e private adibite a sale operatorie, di medicazione, di radiologia e 
radioterapia, sala di degenza malattie infettive;

−  locali  di  fatto  non  utilizzati  in  quanto  danneggiati,  non  agibili  o  perché  assoggettati  a 
Segnalazione  Certificata  d'Inizio  Attività  (SCIA)  o  Permesso  di  Costruire  (PdC),  per  opere  di 
restauro,  risanamento  conservativo  o  ristrutturazione  edilizia  ecc.,  limitatamente  al  periodo  di 
validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori;

− locali comuni delle utenze domestiche condominiali di cui all'art. 1117 del codice civile, escluso 
l’alloggio  del  portiere;  per  locali  comuni  non  possono  intendersi  situazioni  particolari  in  cui  la 
proprietà  risulti  semplicemente  indivisa  (ad  esempio:  cantine  o  garage  co-intestati  ai  singoli 
proprietari dei piani sovrastanti in villette);

− solai e sottotetti anche se portanti, non adattabili ad altro uso, non collegati da scale, fisse o 
retrattili, da ascensori o montacarichi;

−  locali  destinati  esclusivamente  alle  funzioni  religiose  per  l’esercizio  delle  attività  di  culto, 
ammesse e riconosciute dallo Stato; l’esenzione non si applica ai locali accessori (ad esempio: 
abitazione del sacerdote, sale di ritrovo, circoli);

− locali adibiti a sale espositive di musei, pinacoteche;

− impianti sportivi, palestre, scuole di danza, riservati e di fatto utilizzati esclusivamente per attività 
sportiva in senso stretto (sono invece soggetti a tariffazione tutti i locali ad essi accessori quali 
spogliatoi, servizi, ecc. ).

c) resta ferma la disciplina della tariffa dovuta per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche, di cui all’articolo 33-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008,  n. 31:  il  costo relativo alla gestione dei rifiuti  delle 
istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con la tariffa; il Ministero della 
pubblica istruzione provvederà a corrispondere direttamente ai Comuni, che lo trasferiranno a loro 
volta ai Gestori del Servizio Rifiuti, un contributo forfetario determinato sulla base del numero degli 
alunni iscritti e non sulla superficie, secondo quanto disposto dal summenzionato articolo.

d) Aree:

− impraticabili o intercluse da recinzione;

− in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di non utilizzo;

− non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;

− adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli delle stazioni servizio carburanti;

− utilizzate come depositi veicoli da demolire;
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−  aree  coperte  e  scoperte  destinate  all'esercizio  dell'agricoltura,  silvicoltura  ed  allevamento, 
comprese quelle  che,  ubicate  sul  proprio  fondo,  sono destinate  alla  vendita  diretta  dei  propri 
prodotti e serre;

− aree scoperte o semicoperte (con almeno un lato aperto), quali parcheggi privati,  posti auto, 
giardini, orti, cortili, viali, in quanto accessori di locali ad uso domestico, ovvero prevalentemente 
domestico, o comunque costituenti pertinenza degli stessi immobili;

- aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative.

2. Per qualsiasi locale o area la produzione di rifiuti urbani o assimilati può essere desunta da 
adeguata documentazione, quale l’attivazione di residenza, il rilascio di certificazioni di abitabilità o 
agibilità,  il  rilascio  di  licenze  o  autorizzazioni  all’esercizio  di  attività  ecc.,  ferma  restando  la 
riduzione di cui al successivo TITOLO III.

3. Per le utenze non domestiche, che si trovano nella situazione di contestuale produzione di rifiuti 
urbani e/o assimilati a quelli urbani e di rifiuti  speciali  non assimilati,  ovvero speciali pericolosi, 
qualora  la  superficie  da  assoggettare  alla  tariffa  risulti  di  difficile  determinazione  per  l’uso 
promiscuo  a  cui  sono  adibiti  i  locali  e  le  aree  o  per  la  particolarità  dell’attività  esercitata,  la 
superficie ai fini della tariffa potrà essere calcolata applicando, all’intera superficie dei locali,  le 
percentuali di riduzione previste nell’Allegato 3.

ART. 9 - DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA

1.  Il  Consiglio  Comunale  approva,  annualmente,  l’articolazione  tariffaria,  determinandola  per 
ciascuna  utenza,  entro  il  termine  fissato  da  norme  statali  per  l’approvazione  del  bilancio  di 
previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 
soggetto Gestore ed approvato dall’ATERSIR, quale forma di cooperazione obbligatoria prevista 
dalla legge regionale dell’Emilia-Romagna 23 dicembre 2011, n. 23, tenuto conto degli obiettivi di 
miglioramento  della  produttività  e  della  qualità  del  servizio  fornito  e  del  tasso  di  inflazione 
programmato.

2. In caso di mancata adozione della tariffa si intende prorogata la tariffa vigente. La tariffa può 
comunque  essere  modificata  nel  corso  dell’esercizio  finanziario  in  presenza  di  rilevanti  ed 
eccezionali incrementi nei costi relativi al servizio reso; l’incremento della tariffa non si applica in 
ogni  caso con effetto retroattivo,  salvo conguaglio  per  l’anno in  corso degli  aggiornamenti  e/o 
modifiche tariffarie approvate per il medesimo periodo.

3. Il gettito complessivo annuo della tariffa dovrà garantire la totale copertura dei costi del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati. 

4. La tariffa è composta da una parte fissa determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del  servizio di  gestione dei  rifiuti  (investimenti  per  le  opere ed ai  relativi  ammortamenti, 
remunerazione del capitale, spazzamento, lavaggio strade ed aree pubbliche, costi di riscossione 
e  accertamento,  spese  di  gestione)  e  da  una  parte  variabile  rapportata  alle  quantità  di  rifiuti 
prodotti e conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. La suddivisione fra la parte fissa e la  
parte variabile avviene con i criteri e le modalità di cui al punto 3, dell’Allegato 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

5. La classificazione della categoria per le utenze domestiche e non domestiche è quella prevista 
dal  provvedimento  annuale  di  determinazione  della  tariffa  in  relazione  alla  potenzialità  di 
produzione dei rifiuti,  con riferimento ai criteri ed ai coefficienti previsti dalla normativa vigente, 
tenuto conto della specificità delle singole realtà territoriali.
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6. La tariffa per le utenze domestiche si compone di una parte fissa e di una variabile e copre i 
costi del servizio reso nelle forme e nei modi indicati nel Regolamento del Servizio di Gestione dei 
Rifiuti Urbani, approvato dalla forma di cooperazione obbligatoria, di cui alla citata legge regionale 
dell’Emilia-Romagna 6 settembre 1999, n. 25 e successive modifiche ed integrazioni, denominata 
“Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Ferrara”, con deliberazione assembleare n. 3, del 17 
marzo 2009 e successive modifiche ed integrazioni.

a) Parte fissa:

1)  garantisce  la  copertura  dei  costi  per  l’approntamento  del  servizio  (investimenti  e  relativi 
ammortamenti,  costi  generali  di  gestione  relativi  all’attività  minima  ineludibile,  spazzamento  e 
pulizia aree, costi di accertamento e riscossione);

2)  è data dalla  quota fissa unitaria,  corrispondente al  rapporto tra i  costi  fissi  addebitabili  alle 
utenze domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili 
alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con il 
coefficiente  Ka,  di  cui  alle  Tabelle  1a/1b,  dell’Allegato  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

3) grava su ogni utenza domestica idonea a produrre rifiuti urbani quale che sia l’effettivo grado di  
utilizzazione del possessore o detentore.

b) Parte variabile:

1) è rapportata alla quantità dei rifiuti urbani conferiti, alla qualità e alla frequenza dei servizi forniti  
e all’entità dei costi operativi di gestione;

2) il Comune determina annualmente, all’interno della delibera di approvazione dei listini tariffari, i 
coefficienti  di  produzione  di  rifiuti  desumendoli  dalla  Tabella  2  dell’Allegato  1,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, a cui vengono applicati i correttivi risultanti da 
indagini quali-quantitative sui rifiuti urbani prodotti effettuate dal Gestore;

3)  ciascuna  utenza  domestica  è  tenuta  a  corrispondere  la  quota  variabile  in  ragione  del 
conferimento di un numero minimo di sacchi/contenitori per il rifiuto indifferenziato, rapportati alla 
categoria di appartenenza e di un numero minimo di richieste di ritiro a domicilio di rifiuti urbani, 
stabiliti dal Regolamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani;

4)  i  sacchi/contenitori  sono forniti,  annualmente,  dal  Gestore che ne registra la  consegna con 
metodi di identificazione dell’utenza;

5) le richieste di ritiro a domicilio dei rifiuti urbani sono presentate dal cliente sia telefonicamente, al 
numero verde fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura sia attraverso lo Sportello 
Online;

6) le richieste di sacchi/contenitori e di servizi a domicilio aggiuntivi rispetto a quelli minimi stabiliti  
dal  Regolamento del  Servizio di  Gestione dei  Rifiuti  Urbani,  comporta l’addebito in  fattura del 
relativo costo, stabilito dal Comune, annualmente, all’interno della delibera di approvazione dei 
listini tariffari.

7. La tariffa per le  utenze non domestiche si compone di una parte fissa e di una variabile e 
copre i costi  del  servizio reso nelle forme e nei modi indicati  nel  Regolamento del Servizio di 
Gestione dei Rifiuti Urbani, approvato dalla forma di cooperazione obbligatoria, di cui alla citata 
legge  regionale  dell’Emilia-Romagna  6  settembre  1999,  n.  25  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni, denominata “Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Ferrara”, con deliberazione 
assembleare n. 3, del 17 marzo 2009 e successive modifiche ed integrazioni.

a) Parte fissa:
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1)  garantisce  la  copertura  dei  costi  per  l’approntamento  del  servizio  (investimenti  e  relativi 
ammortamenti,  costi  generali  di  gestione  relativi  all’attività  minima  ineludibile,  spazzamento  e 
pulizia aree, costi di accertamento e riscossione);

2) per ogni singola utenza non domestica viene determinata, secondo un coefficiente relativo alla 
potenziale produzione di rifiuti speciali assimilati agli urbani connessa alla tipologia di attività, per 
unità di  superficie  assoggettabile  a tariffa,  stabilito  dal  Comune,  annualmente,  all’interno della 
delibera di approvazione dei listini tariffari, desumendolo dalle Tabelle 3a/3b, dell’Allegato 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

3) grava su ogni utenza non domestica idonea a produrre rifiuti speciali assimilati agli urbani quale 
che sia l'effettivo grado di utilizzazione dei locali.

b) Parte variabile:

1) è rapportata alla quantità dei rifiuti  speciali  assimilati  agli  urbani conferiti,  alla qualità e alla 
frequenza dei servizi forniti e all’entità dei costi operativi di gestione;

2)  il  Comune  determina  i  coefficienti  di  produzione  di  rifiuti  desumendoli  dalle  Tabelle  4a/4b 
dell’Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, a cui vengono 
applicati i  correttivi risultanti da indagini quali-quantitative sui rifiuti  urbani prodotti  effettuate dal 
Gestore;

3) ciascuna utenza è tenuta a corrispondere la quota variabile in ragione del conferimento di un 
numero  minimo  di  sacchi/contenitori  per  il  rifiuto  indifferenziato,  rapportati  alla  categoria  di 
appartenenza e di un numero minimo di richieste di ritiro a domicilio di rifiuti speciali assimilati agli  
urbani, stabiliti dal Regolamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani;

4)  i  sacchi/contenitori  sono forniti,  annualmente,  dal  Gestore che ne registra la  consegna con 
metodi di identificazione dell’utenza;

5) le richieste di ritiro a domicilio dei rifiuti speciali assimilati agli urbani sono presentate dal cliente: 
sia telefonicamente, al numero verde fornendo il proprio codice identificativo riportato in fattura sia 
attraverso lo Sportello Online;

6) le richieste di sacchi/contenitori e di servizi a domicilio, aggiuntivi rispetto a quelli minimi stabiliti  
dal  Regolamento del  Servizio di  Gestione dei  Rifiuti  Urbani,  comporta l’addebito in  fattura del 
relativo costo, stabilito dal Comune, annualmente, all’interno della delibera di approvazione dei 
listini tariffari;

8.  Per  le  utenze  non  domestiche  con  produzione  di  rifiuti  speciali  assimilati  agli  urbani, 
caratterizzata da frequenze e quantità tali  da necessitare di  un servizio adeguato all’utenza,  il 
Gestore  ha  la  facoltà  di  stipulare  specifici  contratti  con  la  stessa.  La  tariffa  corrispondente  è 
determinata sui  costi  effettivamente sostenuti  ed imputati  direttamente alle  utenze interessate, 
unitamente alla quota fissa calcolata secondo le disposizioni contenute nei precedenti commi 6, 
lettera a) e 7, lettera a).

9. Per le utenze non domestiche si fa riferimento:

- alla superficie: calcolata ai sensi dell’art. 7;
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- al tipo di attività: la classificazione delle utenze non domestiche è effettuata con riferimento alle 
classi  di  attività,  eventualmente  accorpate  o  suddivise  per  gruppi  omogenei  considerando  la 
potenzialità  di  produzione dei  rifiuti,  secondo quanto  previsto dal  decreto del  Presidente  della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, sulla base della certificazione rilasciata dagli organi competenti 
all’autorizzazione dell’esercizio  di  attività  fatto  salvo il  recepimento  delle  attività  merceologiche 
effettivamente svolte nei locali o, in sua mancanza, sulla base dell’effettivo utilizzo dei locali od 
aree scoperte; nel caso in cui nell’ambito degli stessi locali  od aree scoperte, siano svolte più 
attività  economiche,  la  classe  attribuita  potrà  essere  quella  dell’attività  prevalente;  alle  attività 
economiche non comprese esplicitamente nell'elenco sarà attribuito il coefficiente di una attività 
analoga.

10. Per le utenze domestiche residenti si fa riferimento:

− alla superficie: calcolata ai sensi dell’art. 7;

− alla composizione del nucleo familiare: come risultante dai registri anagrafici, salvo diversamente 
dichiarato  e  documentato  dall’utente;  il  Gestore  accetterà  le  dichiarazioni  con  un  numero  di 
componenti  inferiore  a  quello  desunto  dall’anagrafe,  se  documentate  in  modo  adeguato  e 
rinnovate annualmente, solo nei seguenti casi:

a) congiunto collocato in casa di cura e/o di riposo per un periodo consecutivo superiore ai sei 
mesi;

b) congiunto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo consecutivo superiore 
ai sei mesi;

c) militari di carriera che siano assenti per servizio per un periodo consecutivo superiore ai sei 
mesi;

d)  persone per le  quali  sussista l’obbligo della  residenza per ragioni  di  servizio,  certificata dal 
datore di lavoro per un periodo consecutivo superiore ai sei mesi;

e) persona reclusa in istituti di detenzione per un periodo consecutivo superiore a sei mesi;

f) casi di degenze o ricoveri presso comunità di recupero e centri socio-educativi, ad esclusione 
delle frequentazioni diurne, per un periodo consecutivo superiore ai sei mesi;

11. Nei suddetti casi a), b), c), d), e) ed f) il numero minimo di componenti il nucleo familiare, per il  
calcolo della tariffa, non può essere inferiore all’unità.

ART. 10 - SERVIZIO ATTIVO

1. La tariffa  è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio di gestione dei rifiuti urbani è istituito ed 
attivo. Si considerano zone non servite quelle nelle quali il più vicino contenitore dei rifiuti dista 
oltre quanto indicato nell’Allegato 2.

2. In tali zone non servite il tariffa è dovuta nella misura indicata nell’Allegato 2.

3. La tariffa è dovuta nella misura massima del 20 per cento, in caso di mancato svolgimento del 
servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  ovvero  di  effettuazione  dello  stesso  in  grave  violazione  della 
disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 
impedimenti  organizzativi  che  abbiano  determinato  una  situazione  riconosciuta  dall'autorità 
sanitaria  di  danno o pericolo di  danno alle  persone o all'ambiente.  La riduzione tariffaria  sarà 
riconosciuta mediante compensazione in sede di emissione della fatturazione successiva. 
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TITOLO III
AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI

ART. 11 - UTENZE DOMESTICHE: DEFINIZIONI E DETERMINAZIONE DEL NUMERO 
DEI COMPONENTI

1. Le utenze domestiche sono suddivise, ai fini della determinazione degli occupanti, in:

a) domestiche residenti;

b) domestiche non residenti.

2. Le utenze domestiche residenti sono occupate da nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro 
residenza come risulta dall’Anagrafe del Comune. Il Comune fornisce l’esatta composizione dei 
nuclei  iscritti.  Lo  stesso  Gestore  provvede  ad  apportare  le  modifiche,  rilevanti  ai  fini  della 
tariffazione.

3.  Per  le  utenze  domestiche  residenti  il  numero  dei  componenti  il  nucleo  familiare,  ai  fini 
dell’applicazione della tariffa,  è individuato nel numero risultante dagli elenchi dell’anagrafe del 
Comune;  è  possibile  considerare  un  numero  diverso  di  componenti,  previa  presentazione  di 
apposita domanda da parte degli utenti corredata da documentazione adeguata, nei casi di cui al 
precedente art. 9, comma 10.

4.  Le  utenze  domestiche  non  residenti,  sono  occupate  da  persone  che  hanno  stabilito  la 
residenza fuori dal territorio comunale. Gli stessi criteri sono applicati anche nel caso in cui l’utenza 
domestica  non  residente  sia  costituita  da  un’abitazione  tenuta  a  disposizione  (seconda  casa) 
ricompresa nella fattispecie di cui al successivo art. 12.

5. Per i locali occupati dai non residenti, ai fini della determinazione del numero dei componenti il 
nucleo familiare, si fa riferimento a quanto riportato nell’Allegato 1. E’ fatta salva la facoltà del 
Gestore di  riferirsi  a  quanto dichiarato dal  soggetto destinatario  del  servizio secondo modalità 
stabilite dal Gestore medesimo. Della suddetta dichiarazione si terrà conto in sede di emissione 
della fatturazione.

6. Per le utenze domestiche residenti, nel caso di  persone domiciliate temporaneamente altrove 
per  motivi  di  lavoro  o  di  studio, per  un  periodo  non  inferiore  a  sei  mesi  all’anno  continuativi 
nell’anno solare di  riferimento, dietro presentazione di  opportuna documentazione (contratto di 
locazione espressamente intestato alla persona richiedente oppure dichiarazione della struttura 
ospitante comprovante tale domiciliazione ad esempio in caso di borse di studio), sono previste le 
riduzioni di cui all’Allegato 1. Tale riduzione è da rinnovare annualmente.

ART. 12 - UTENZE NON STABILMENTE ATTIVE

1.  Per  “utenze  domestiche  non  stabilmente  attive”,  si  intendono  le  abitazioni  tenute  a 
disposizione con uso stagionale e/o discontinuo che nel corso dell’anno solare siano occupate o 
condotte per un periodo inferiore a 183 (centottantatre) giorni/anno, anche non consecutivi. Tale 
destinazione deve essere specificata nella comunicazione originaria o di variazione, indicando la 
dimora  abituale  e  dichiarando  espressamente  di  non  voler  cedere  l’alloggio  in  locazione  o 
comodato e di comunicare l’eventuale variazione di situazione.
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2. Per “utenze non domestiche non stabilmente attive” si intendono locali  ed aree scoperte 
adibiti ad attività stagionale o ad altro uso limitato e discontinuo, anche ricorrente non superiore a 
183  (centottantatre)  giorni/anno,  risultante  da  licenza/autorizzazione  rilasciata  dai  competenti 
organi per l’esercizio dell’attività svolta o da adeguata documentazione.

3. Il riconoscimento della condizione di utenza non stabilmente attiva si ottiene mediante richiesta 
scritta del soggetto destinatario al Gestore.

4. Per locali non stabilmente attivi si applicano le riduzioni tariffarie di cui al successivo Allegato 1

ART. 13 - ALTRI CASI DI RIDUZIONI TARIFFARIE E CRITERI DI CUMULABILITÀ 
DELLE MEDESIME

1. Nell’Allegato 1 si riportano ulteriori fattispecie di riduzione tariffaria.

2. In caso di coesistenza di condizioni agevolative le relative riduzioni vengono cumulate fra loro. Il 
valore percentuale massimo cumulato delle riduzioni e delle agevolazioni applicate ad una singola 
utenza non può comunque superare il 100% (cento percento) della quota variabile stabilita per la 
categoria di appartenenza. Il superamento del 100% (cento percento) della quota variabile non 
verrà riversato in un abbattimento contestuale della quota fissa.

ART. 14 - RIDUZIONI TARIFFARIE PER UTENZE NON DOMESTICHE

1. Alle utenze non domestiche che in via continuativa devolvono prodotti alimentari derivanti dalla 
propria attività ad associazioni assistenziali, di volontariato, ai fini della ridistribuzione a soggetti 
bisognosi, secondo modalità preventivamente concordate, viene riconosciuto uno sconto per ogni 
tonnellata  di  prodotti  alimentari;  tale  sconto  viene  quantificato  annualmente  dal  Comune 
contestualmente alla definizione annuale delle tariffe. La ditta che intende usufruire dello sconto 
suddetto  è  tenuta  a  concordare  preventivamente  tale  attività  con  il  soggetto  Gestore  e  a 
trasmettere a questo, entro il 15 (quindici) del mese di gennaio dell’anno successivo, un dettagliato 
elenco  delle  quantità  di  prodotti  alimentari  devoluti  alle  associazioni  nell’anno  precedente, 
allegando  copia  di  apposita  documentazione.  Tale  documentazione  e  le  relative  modalità  di 
controllo verranno stabilite dal Gestore unitamente al Comune.

2. Alle utenze non domestiche che in via continuativa devolvono ad associazioni assistenziali o di 
volontariato ai  fini  della  ridistribuzione a  soggetti  bisognosi  secondo modalità  preventivamente 
concordate,  prodotti non alimentari  derivanti dalla propria attività rispondenti ai requisiti di cui 
all’art. 13, comma 3 del D.lgs n. 460 del 4/12/1997, così come modificato dal comma 130 dell’art. 1 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (beni non di lusso alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività di impresa, diversi di quelli  al cui al comma 2 del D.lgs 460/97 medesimo, che 
presentino imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che pur non modificandone l’idoneità di utilizzo 
non ne consentano la commercializzazione o la vendita, rendendone necessaria l’esclusione dal  
mercato o la distruzione) verrà riconosciuto uno sconto con modalità analoghe a quelle indicate al 
precedente comma 1.

3. Nei confronti delle farmacie che partecipino a progetti di recupero dei farmaci da destinarsi ad 
associazioni  assistenziali  o  di  volontariato  regolarmente  riconosciute  e  attive  sul  territorio 
comunale sarà applicato una riduzione quantificata annualmente dal Comune.

4.  Altri  casi  di  riduzioni  tariffarie  previste  nel  caso  di  utenze  non  domestiche  sono  riportate 
nell’Allegato 3. 

ART. 15 - TARIFFA GIORNALIERA
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1. Per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati  prodotti da soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente,  con o  senza autorizzazione,  locali  od  aree pubbliche o  di  uso pubblico,  è 
dovuta  la  tariffa  giornaliera  (quota  fissa  e  quota  variabile).  L'occupazione  o  la  detenzione  è 
temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
Si definisce attività temporanea qualsiasi attività svolta in ubicazioni variabili  di tipo provvisorio 
quali  attività  itineranti  nei  mercati  comunali,  particolari  manifestazioni  (fieristiche,  culturali, 
propagandistiche, sportive, ludiche e similari); sono escluse le attività a carattere stagionale. 

2. E' dovuta la misura tariffaria annuale intera nel caso di svolgimento della attività per periodi di  
durata superiore a 183 giorni dell’anno solare di riferimento, anche se non consecutivi e ricorrenti.

3.  E’  commisurata  per  ciascun  metro  quadrato  di  superficie  occupata  e  per  giorno  solare  di 
occupazione, considerando giorno intero anche la sola frazione di giorno.

4.  E’  determinata  per  anno  solare,  per  ogni  categoria,  nel  provvedimento  annuale  di 
determinazione delle tariffe. In mancanza della corrispondente voce di uso è applicata la tariffa 
della categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre 
rifiuti urbani e assimilati.

5. Per i soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con autorizzazione rilasciata dagli 
uffici comunali, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, non devono presentare al Gestore la 
dichiarazione  di  inizio  occupazione,  di  cui  all’art.  21  del  presente  Regolamento.  I  soggetti 
denunciano al Comune l’inizio dell’occupazione o detenzione, indicando la propria ragione sociale 
e le giornate di esercizio di attività programmate. 

6.I soggetti che occupano o detengono temporaneamente, senza autorizzazione rilasciata dagli 
uffici comunali, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, sono tenuti a presentare al Gestore la 
dichiarazione di inizio occupazione, di cui all’art. 21 del presente Regolamento: in caso di uso di 
fatto,  la  tariffa  che  non  risulti  versata  all’atto  dell’accertamento  dell’occupazione  abusiva,  è 
recuperata dal Gestore.

7. Il gestore fatturerà il servizio con le modalità applicate alla generalità degli utenti o in un’unica 
soluzione.

8. Per particolari manifestazioni (fieristiche, culturali, propagandistiche, sportive, ludiche e similari) 
che si svolgono in locali ed aree pubbliche o di uso pubblico, il Gestore può definire con il soggetto 
organizzatore  della  manifestazione un addebito  unico  nei  confronti  del  soggetto  organizzatore 
medesimo applicando, a fronte di attività economiche diverse, la tariffa corrispondente all’attività 
prevalente considerando tale quella che occupa la superficie maggiore previa dichiarazione dello 
stesso soggetto organizzatore.

9. Per le occupazioni o detenzioni temporanee poste in essere in qualsiasi  occasione, l’Ufficio 
Comunale  competente  al  rilascio  dell’autorizzazione  trasmetterà  al  Gestore  le  indicazioni 
necessarie sia per l’organizzazione del servizio che per la relativa fatturazione.

10. La riscossione della tariffa giornaliera è effettuata dal Gestore; l’emissione della fattura avverrà 
solo a condizione che l’importo complessivo della tariffa al netto di IVA ed addizionale provinciale, 
risulti superiore a 4,00 (quattro/00) euro. 

ART. 16 - APPLICAZIONE PARZIALE DELLA TARIFFA PER UTENZE NON SERVITE
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1. La tariffa è dovuta per intero nelle zone in cui il servizio relativo alla gestione dei rifiuti urbani ed 
assimilati è istituito e attivo secondo quanto stabilito nel Regolamento del Servizio di Gestione dei 
Rifiuti Urbani, approvato dalla forma di cooperazione obbligatoria, di cui alla citata legge regionale 
dell’Emilia-Romagna 6 settembre 1999, n. 25 e successive modifiche ed integrazioni, denominata 
“Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Ferrara”, con deliberazione assembleare n. 3, del 17 
marzo 2009 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Fermo restando l’obbligo di conferire i rifiuti urbani negli appositi punti di raccolta, alle utenze 
non servite,  che,  cioè,  si  trovano all’esterno dell'area ove il  servizio è istituito ed attivo,  come 
indicato al precedente art. 10, vengono applicate le riduzioni tariffarie di cui al successivo Allegato 
2.

ART. 17 - AGEVOLAZIONI

1. Tutti  gli  utenti sono impegnati a prestare massima collaborazione nella attuazione di quanto 
previsto in materia di raccolta differenziata di rifiuti urbani ed assimilati e dei rifiuti da imballaggi. 
Ferma  restando  la  copertura  integrale  dei  costi,  per  la  raccolta  differenziata  è  assicurata,  in 
conformità  di  quanto  previsto  dal  combinato  disposto  dell’art.  1,  comma 654,  della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147 e dell'art. 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, la relativa agevolazione attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa per 
una  quota  proporzionale  ai  risultati,  singoli  o  collettivi,  raggiunti  dalle  utenze  in  materia  di 
conferimento a raccolta differenziata. 

Pertanto le componenti di costo variabile relative a:

a) smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati ed assimilati;

b) smaltimento dei materiali differenziati raccolti;

c) tributo regionale corrisposto sui quantitativi di rifiuti urbani smaltiti in discarica determinate in via 
preventiva sulla base di quantitativi e costi stimati;

sono soggette a verifica e conguaglio con i dati effettivi registrati a consuntivo.

2. Gli introiti derivanti dalla vendita di energia elettrica prodotta dalla termodistruzione dei rifiuti, o 
dal calore utilizzato per il teleriscaldamento o dal recupero energetico da biogas da discarica, così 
come i minori costi derivanti dalla raccolta differenziata, sostenuti dal gestore del servizio in un 
anno  solare,  saranno  computati  a  riduzione  della  parte  variabile  del  costo  del  servizio  per  la 
determinazione delle  tariffe  dell’esercizio successivo,  come previsto nell'Allegato 1 decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

ART. 18 - AGEVOLAZIONI PER LA COLLABORAZIONE ATTIVA

1.  La  riduzione  della  parte  variabile  della  tariffa,  per  i  comportamenti  virtuosi  delle  utenze 
domestiche,  singole  e/o  collettive,  che  provvedono  alla  raccolta  differenziata  mediante 
conferimento  dei  rifiuti  prodotti  in  apposite  isole  ecologiche  di  secondo  livello,  sarà  stabilita 
contestualmente al provvedimento annuale di approvazione della tariffa.

2.  Alle  utenze  domestiche  e  alle  attività  agrituristiche  delle  aziende  agricole  con  servizio  di 
ristorazione,  così  definite  dalla  legge  20  febbraio  2006,  n.  96  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni  e  dalla  legge  regionale  dell’Emilia-Romagna  31  marzo  2009,  n.  4  e  successive 
modifiche  ed  integrazioni,  che  praticano  l’autocompostaggio  della  frazione  organica  dei  rifiuti 
urbani e speciali assimilati,  con le modalità previste dal Gestore, si applica una riduzione della 
tariffa, come indicato alla lettera c) dell’Allegato 3. La riduzione è concessa a consuntivo previa 
verifica da parte del Gestore (che si assume il relativo onere). 
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(comma così modificato dalla deliberazione n. _______, del _________, di approvazione dei 
livelli tariffari dell’anno 2016)

3. Alla tariffa delle utenze non domestiche è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale 
alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero. Tale riduzione 
non potrà in ogni caso essere superiore alla parte variabile della tariffa. Il Comune  annualmente 
definisce  le  modalità  di  applicazione  delle  riduzioni  e  la  merceologia  dei  rifiuti  ammessi  che 
contribuiscono  alla  riduzione  della  quota  variabile  della  tariffa  di  cui  all’Allegato  3.  La 
determinazione della riduzione, spettante per anno solare, è effettuata a consuntivo, previa verifica 
da parte del Gestore dell’effettivo avvio a recupero dei rifiuti, su richiesta del produttore corredata 
dal modello unico di denuncia (MUD) e dai formulari e con l’attestazione dell’attività svolta dal 
medesimo  da  presentarsi  al  gestore  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  e  comporta  il 
rimborso o la compensazione all’atto di successivi pagamenti della tariffa per la quota variabile. 
Ciò  avverrà  in  un’unica  soluzione  con  provvedimento  di  rimborso  ovvero  compensazione  sui 
pagamenti  ancora da effettuarsi,  sarà  liquidata la  quota variabile  della  tariffa  riconosciuta  non 
dovuta.

4.  Sono annualmente determinati  gli  sgravi  tariffari  commisurati  alla  partecipazione dell’utenza 
domestica e non domestica alla raccolta differenziata.

ART. - 19 INTERVENTI A FAVORE DELLE UTENZE

1. Il Comune, nell’ambito di interventi socio-assistenziali, può, con propria delibera, concedere un 
contributo per il  pagamento totale o parziale della tariffa a favore delle utenze domestiche. La 
delibera individua i soggetti destinatari delle contribuzioni, determina l’ammontare delle medesime 
e ne fissa i criteri e le modalità di erogazione. Qualora l’Amministrazione Comunale si sia dotata di 
un  unico  Regolamento  sulle  prestazioni  socio-assistenziali,  la  concessione  delle  contribuzioni 
avverrà con riferimento al Regolamento medesimo.

2.  Il  Comune, nell’ambito di  interventi  di  carattere sociale e di  rilancio dell’economia locale ed 
altresì per favorire le imprese deputate, per loro caratteristiche, ad attività sociali non lucrative, 
quali ad esempio le cooperative sociali, può concedere contributi agevolativi a determinate utenze 
sulla base dei criteri stabiliti con propria delibera.

3. L’Amministrazione Comunale può, con propria delibera, concedere un contributo a favore delle 
utenze  domestiche  e  non  domestiche,  per  attenuare  eventuali  aumenti  tariffari  derivanti  dal 
processo di uniformità tariffaria tra i Comuni, previsto dal Piano d’Ambito. 

4. La spesa derivante dai predetti contributi agevolativi è a completo carico del bilancio comunale
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TITOLO IV
PROCEDURE

ART. 20 - RISCOSSIONE

1. Essendo stati realizzati nel territorio comunale sistemi di misurazione puntuale della quantità di 
rifiuti conferiti al servizio pubblico, col presente regolamento si prevede l’applicazione di una tariffa, 
avente natura corrispettiva, di cui all’art. 1, comma 668, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, 
applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani nei modi e 
nelle forme consentite dalla normativa vigenti. 

2. Il Gestore provvederà alla riscossione spontanea e coattiva della tariffa nei modi e nelle forme 
consentite dalla normativa vigente.

3.  È  fatta  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull’imponibile della tariffa, esclusa la 
maggiorazione di cui  al comma 13, dell’articolo 14,  del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni nella legge 22 dicembre 2011, n. 214. Il tributo è riscosso dal Gestore 
unitamente  alla  tariffa  ed è riversato  alla  Provincia  nei  tempi  e  nei  modi  indicati  nell’apposita 
Convenzione.

4. Il  pagamento della fattura deve essere effettuato entro il  termine di scadenza indicato nella 
stessa.  Le  fatture  sono  spedite,  a  cura  del  Gestore,  all’indirizzo  indicato  dall’utente  tramite  il 
servizio postale, agenzie di recapito o posta elettronica.

5. L'utente che non paga entro il termine indicato nella fattura è considerato ‘moroso’. Il Gestore 
invia  all’utente  apposito  sollecito  in  cui  indica  un  nuovo  termine  entro  cui  provvedere 
all’adempimento e le modalità di comunicazione dell’avvenuto pagamento. Trascorso inutilmente il 
termine indicato nel  sollecito,  il  Gestore invia all’utente,  a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, apposito avviso di messa in mora in cui indica il termine ultimo entro cui provvedere al 
pagamento. Il Gestore procederà al recupero del credito anche tramite esazione domiciliare e con 
le forme previste per la riscossione coattiva.

6. Non si applica alcun interesse, per i primi venti (venti) giorni di ritardo, dalla data di scadenza 
indicata in fattura.

7.  Su richiesta scritta  dell'utente è ammessa la  rateizzazione del  pagamento della  fattura  per 
importi superiori a 50 (cinquanta) euro. Il Gestore concorda con l'utente le modalità ed i tempi di 
dilazione. La richiesta di rateizzazione deve essere formulata dall'utente, a pena di decadenza, 
entro il termine di scadenza del pagamento della fattura. In difetto di richiesta entro tale termine, il 
Gestore non sarà tenuto a concordare alcuna rateizzazione. Il pagamento rateizzato avviene con 
la maggiorazione di interessi pari al Tasso Ufficiale di Riferimento.

8. Il recupero della tariffa o quota parte di tariffa di competenza di un determinato anno solare non 
fatturata per cause non imputabili  all’utente, può essere effettuato con fatturazione successiva, 
purché l’utente ne sia informato entro l’anno solare successivo a quello di competenza.

ART. 21 - DICHIARAZIONE D’INIZIO, CESSAZIONE E VARIAZIONE DEL POSSESSO 
O DELLA DETENZIONE
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1. Il  corrispettivo del servizio decorre dal giorno in cui si sono realizzati i  presupposti di cui al 
precedente art. 3. A tale scopo l’utente è tenuto a presentare la dichiarazione d’inizio del possesso 
o detenzione al Gestore. Nel caso di occupazione in comune di un fabbricato, la dichiarazione può 
essere presentata anche da uno solo degli occupanti.

2. La dichiarazione d’inizio del possesso o detenzione, corredata di planimetria rappresentativa, 
deve contenere le seguenti informazioni relative ai soggetti destinatari del servizio:

a) cognome e nome o ragione sociale;

b) codice fiscale e partita IVA;

c) cognome e nome, codice fiscale ed indirizzo del rappresentante legale nel caso di società, enti 
od istituzioni;

d) indirizzo di residenza o della sede legale o di fatto;

e) indirizzo di recapito della fattura;

f) indirizzo dei locali e/o aree soggetti a tariffa;

g) superficie, planimetrie ed identificativi catastali dei locali e/o aree di cui sopra per destinazione 
d’uso ed eventualmente per  loro partizioni;  in  particolare  dovranno essere  fornite,  nel  caso di 
utenze  non  domestiche,  visure  della  CCIAA,  planimetrie  operative  con  le  superfici  coperte  e 
scoperte e la descrizione delle lavorazioni e delle relative superfici, evidenziando eventualmente 
quelle di cui si chiede l’esonero per produzione di rifiuti non assimilati o pericolosi (ai sensi del 
presente  regolamento,  ecc.),  eventuali  variazioni  degli  elementi  che  determinano  la  tariffa  di 
riferimento (modificazione delle superfici dei locali e aree scoperte, modificazioni delle destinazioni 
d’uso dei locali ed aree scoperte, ecc);

h) numero effettivo dei componenti del nucleo familiare nel caso di utenze domestiche;

i) data di inizio del possesso o detenzione;

j)  identificativo  del  proprietario  dell’unità  immobiliare  e/o  dell’area  nel  caso  che  il  soggetto 
destinatario del servizio non sia proprietario;

k) data di presentazione della dichiarazione;

l) sottoscrizione della dichiarazione con firma leggibile.

3. La dichiarazione di inizio, di cessazione del possesso o della detenzione dei locali/aree scoperte 
e di variazione degli elementi che influenzano l’applicazione della tariffa, ad esclusione di quelle 
indicate nel successivo comma 6, dovrà pervenire al Gestore, entro 30 (trenta) giorni dalla data 
effettiva di inizio, di cessazione o di variazione. Le dichiarazioni avranno effetto dalla data di inizio 
possesso o detenzione o di variazione e saranno ritenute valide anche per gli  anni successivi 
qualora non mutino i presupposti e gli elementi necessari all’applicazione della tariffa.

4. Il Gestore, mette a disposizione gratuitamente una modulistica idonea per le dichiarazioni di cui 
al comma precedente.
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5. Le dichiarazioni di cui al comma 3 possono essere presentate o direttamente al Gestore, il quale 
rilascerà  la  relativa  ricevuta,  od  inviate  al  medesimo  tramite  servizio  postale,  fax  o  posta 
elettronica. In questi ultimi casi la data di riferimento è quella di spedizione. Per le comunicazioni 
inoltrate per  posta fa fede il  timbro postale di  spedizione.  Per le  dichiarazioni  a mezzo fax,  il  
rapporto  di  ricevimento.  La  comunicazione  di  cessazione  avrà  effetto  dalla  data  dichiarata 
dall’interessato;  nel  caso di  tardiva  presentazione della  comunicazione,  la  cessazione decorre 
dalla data di presentazione.

6.  Quando  la  variazione  riguarda  il  numero  dei  componenti  del  nucleo  familiare,  il  Gestore 
acquisirà direttamente dall’ufficio anagrafe del Comune l’informazione. Fermo restando che la data 
di  decorrenza  della  variazione  è  quella  della  variazione  anagrafica,  il  Gestore  inizierà  a 
conteggiare la variazione di norma nella fattura  successiva a quella del periodo in cui ha acquisito 
l’informazione dall’anagrafe comunale, provvedendo ai conguagli a fine anno.

7. La dichiarazione di cessazione deve contenere:

a) generalità del soggetto;

b) ubicazione dei locali;

c) data di cessazione del possesso o detenzione;

d) generalità del subentrante (ove possibile) o del proprietario;

e) data di presentazione;

f) sottoscrizione.

8. La cessazione dà diritto all’abbuono o al rimborso della tariffa  a decorrere dalla data indicata 
nella dichiarazione tempestivamente presentata ovvero se la dichiarazione stessa è presentata 
tardivamente  dalla  data  di  presentazione  relativa,  fatta  salva  la  possibilità  per  l’interessato  di 
provare l’insussistenza del presupposto tariffario per i periodi precedenti.

9.  La dichiarazione di  apertura,  variazione e cessazione del  possesso o della  detenzione può 
essere presentata dai dichiaranti stessi o da loro famigliari, conviventi o incaricati, purché muniti di 
apposita delega.

10. Oltre a quanto previsto dal comma precedente, il Gestore  potrà intervenire direttamente a 
variare  gli  elementi  che  determinano  la  applicazione  della  tariffa,  qualora  le  variazioni  siano 
desumibili da pubblici registri o da autorizzazioni/concessioni rilasciate dagli uffici preposti. In tal 
caso il Gestore provvederà, ad esclusione delle variazioni relative al numero dei componenti del 
nucleo familiare, a comunicare al soggetto interessato tramite raccomandata con ricevuta di ritorno 
l’avvenuta  variazione.  Nel  caso  che  l’utente  non  concordi  con  le  variazioni  comunicate,  deve 
provvedere a contestarle al Gestore entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione. In 
assenza di contestazioni entro i termini sopra richiamati, il Gestore applica le variazioni comunicate 
e,  decorso il termine assegnato, provvede ad emettere nei confronti dei soggetti che non hanno 
dato riscontro, la relativa fattura sulla base degli elementi indicati nella comunicazione stessa.

11. Gli uffici comunali competenti al rilascio delle autorizzazioni all’occupazione di locali ed earee 
pubbliche o di uso pubblico ai soggetti di cui al precedente art. 15, dovranno inviare al Gestore 
copia  delle  medesime,  con  l’indicazione  di  tutti  gli  elementi  necessari  per  l’applicazione  della 
tariffa.  Contestualmente  gli  uffici  comunali  informano  l’utente  dell’effettuazione  di  tale 
comunicazione.

12.  La  trasmissione  della  copia  dell’autorizzazione,  di  cui  al  comma  precedente,  esonera  il 
destinatario del servizio dal produrre la dichiarazione, di cui al precedente comma 3.
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13.  La dichiarazione,  di  cui  al  precedente comma 3,  deve essere invece prodotta al  Gestore, 
direttamente dai soggetti destinatari del servizio, di cui al precedente art. 15, quando non hanno 
presentato  la  richiesta  di  autorizzazione  di  occupazione  di  locali  ed  aree  pubbliche  o  di  uso 
pubblico, o non sono obbligati a farlo.

ART. 22 - RIMBORSI

1. La cessazione dà diritto all’abbuono o al rimborso della tariffa  a decorrere dalla data indicata 
nella dichiarazione fatto salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del presupposto 
tariffario per periodi precedenti. Se nel frattempo fosse stato applicata la tariffa a un subentrante 
per i medesimi locali o aree, si fa riferimento, per il rimborso, alla data in cui è stato assoggettato a 
tariffa  il subentrante medesimo. Le modifiche inerenti le caratteristiche dell’utenza che comportino 
nel corso dell’anno variazioni del tariffa, saranno conteggiate nella fatturazione successiva  o in un 
unico conguaglio a fine anno.

2. Nel caso in cui l’errore sia compiuto dal  Gestore  e non dovuto alla mancata presentazione 
delle  dichiarazioni  di  cui  all’art.  21  comma 3,  l’utente  può richiedere  il  rimborso delle  somme 
versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in 
cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Il Gestore  dispone lo sgravio o il 
rimborso entro 90 (novanta) giorni dalla ricezione della domanda che il contribuente è tenuto a 
presentargli:  l’importo  da  rimborsare  può anche essere  portato  in  detrazione  nelle  successive 
fatture.

3.  Sulle  somme da rimborsare  dovranno essere  corrisposti  gli  interessi  di  mora pari  al  Tasso 
Ufficiale di Riferimento più 3,5 (trevirgolacinque) punti percentuali. 

4. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori a 4,00 (quattro/00) euro al netto di IVA ed 
addizionale provinciale.

ART. 23 - VERIFICHE E CONTROLLI

1. Il Gestore provvede a svolgere le attività necessarie ad individuare tutti i soggetti obbligati a 
pagare la tariffa ed al controllo dei dati contenuti nella dichiarazione di cui al precedente articolo 
21. In caso di inadempimento o di accertate violazioni, provvede a notificare agli utenti appositi 
avvisi di accertamento e di recupero con addebito in fattura dei costi amministrativi sostenuti e 
delle spese di notifica. L’accertamento può essere riferito esclusivamente all’anno in cui si effettua 
la verifica e ai cinque precedenti. A tal fine può:

a) invitare l’utente ad esibire o trasmettere atti o documenti, comprese le planimetrie catastali dei 
locali e delle aree scoperte, i contratti di locazione ed altra documentazione utile ed a rispondere a 
questionari relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti;

b) utilizzare, nel rispetto della normativa vigente, dandone avviso all’interessato, dati presentati per 
altri fini, ovvero richiedere ad Enti Pubblici, anche economici, dati e notizie rilevanti nei confronti 
delle singole utenze (Anagrafe ed Uffici comunali, Camera di Commercio, Conservatoria dei beni 
immobiliari, Ufficio del Territorio, eccetera);

c) richiedere all’amministratore del condominio di cui all’art. 1117 del Codice Civile o al soggetto 
responsabile del pagamento della tariffa, l’elenco dei possessori o detentori di locali ed aree del 
condominio, del centro commerciale integrato o della multiproprietà;

d)  accedere, previo consenso dell’interessato,  agli  immobili  soggetti  al  servizio per rilevarne la 
superficie e la destinazione, salvi  i  casi  di  immunità o di  segreto militare, per i  quali,  in luogo 
dell’accesso, si utilizzeranno le dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.
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2. Il Gestore preavvisa l’utente con comunicazione scritta inviata almeno 5 (cinque) giorni prima al 
domicilio dell’interessato.

3. Per le operazioni di cui sopra, il Gestore ha facoltà di avvalersi:

a) del proprio personale dipendente o, previo accordo con il Comune, della Polizia Municipale;

b)  di  soggetti  privati  o pubblici  di  provata affidabilità e competenza,  con i quali  il  Gestore può 
stipulare apposite convenzioni.

4.  Per  accedere  agli  immobili  il  personale  di  cui  sopra  dovrà  esibire  apposito  documento  di 
riconoscimento.

5. In caso di mancata collaborazione dell’utenza o di altro impedimento alla diretta rilevazione, la 
verifica o il controllo può essere effettuato in base a presunzioni semplici e concordanti ai sensi 
dell’art. 2729 del Codice Civile.

6. Qualora in seguito ad un controllo, si accertino casi di mancata o ritardata comunicazione di 
variazioni avvenute, gli elementi di cui sopra si ritengono variati in base ai risultati acquisiti in sede 
di accertamento.

7. Qualora dalle verifiche effettuate siano accertate violazioni di omessa presentazione o errata o 
incompleta comunicazione e relativo omesso o parziale pagamento dell'importo dovuto, il Gestore 
notifica agli interessati, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o con le altre modalità previste 
dalla legge, appositi avvisi di accertamento o di recupero, nei quali sono indicati i presupposti per 
l'applicazione della tariffa e per il pagamento di eventuali annualità pregresse, oltre che interessi e 
penalità nella misura prevista dal presente regolamento. Nel caso in cui l’utente riscontri elementi 
di discordanza tra la situazione ed i dati esposti nell’avviso può fornire al Gestore, entro 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento, ulteriori precisazioni o nuovi elementi non considerati che, se riconosciuti 
fondati, comportano annullamento o rettifica dell’atto notificato. In ogni caso, decorsi 60 (sessanta) 
giorni  dall’invio  senza  alcuna  comunicazione  da  parte  dell’interessato,  l’accertamento  diventa 
definitivo.

8. Gli uffici comunali sono impegnati a trasmettere al Gestore, nel rispetto delle normative vigenti e 
con  periodicità  concordata  col  Gestore  medesimo,  eventualmente  mediante  apposita 
Convenzione, per quanto possibile a mezzo collegamento telematico:

a) le autorizzazioni per occupazioni di locali e aree pubbliche o ad uso pubblico;

b) i provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso di locali ed aree;

c) i provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;

d) ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio 
della popolazione residente;

9. Il Gestore potrà comunque ottenere dal Comune ogni ulteriore informazione nei tempi e nei 
modi necessari alla propria attività.

10. Qualunque modifica tariffaria relativa all’iscrizione nelle categorie tariffarie o all’applicazione di 
riduzioni, ad esclusione delle variazioni del nucleo famigliare derivanti da comunicazione dell’ufficio 
anagrafe  del  Comune,  conseguente  ad  accertamenti  o  verifiche  ad  opera  del  Gestore  dovrà 
essere preventivamente comunicata agli utenti interessati con almeno 30 (trenta) giorni di anticipo 
rispetto alla data di emissione della prima fattura che tenga conto di tale variazione.

ART. 24 - FATTURAZIONE
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1. Il Gestore provvede alla riscossione della tariffa attraverso le seguenti modalità di versamento: 

a) apposito bollettino di conto corrente postale, intestato allo stesso Gestore, pagabile presso le 
banche convenzionate, Poste Italiane e altri punti abilitati; 

b) con addebito diretto SEPA, con bonifico bancario e postale, con carta di credito. 

Il Gestore garantisce l’attivazione di almeno un canale di pagamento senza spese di commissione 
a carico dell’utente. La fatturazione, indipendentemente dalla modalità di riscossione individuata, 
sarà suddivisa in più rate, in ogni caso non inferiori a 2 (due). 

2.  Le  modifiche  che  comportino  variazioni  in  corso  d’anno  della  tariffa,  potranno  essere 
conteggiate nella tariffazione successiva mediante conteggio compensativo, oppure in un’unica 
soluzione a fine anno.

3.  Le fatture saranno inviate al  domicilio  fiscale dell’intestatario  dell’utenza o ad altro recapito 
all’uopo indicato, tramite il servizio postale, altra agenzia di spedizione o posta elettronica.

4. La relazione annuale prevista dall’art. 8, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, contiene anche le indicazioni in merito alle modalità e cadenze di fatturazione 
dei corrispettivi.

5. La fattura di  addebito della tariffa giornaliera di  cui  alle attività del precedente art.  15,  sarà 
emessa dal Gestore, con le modalità applicate alla generalità degli utenti o in un’unica soluzione a 
seguito del ricevimento di copia dell’autorizzazione all’occupazione di locali ed aree pubbliche o ad 
uso pubblico trasmessa dagli Uffici  comunali competenti come indicato nel precedente art.  21, 
comma 12.

6. Gli utenti titolari di assegnazione di posto fisso per l’esercizio dell’attività itinerante, denunciano 
l’inizio dell’ attività indicando le giornate di esercizio di attività programmata. Il Gestore fatturerà il  
servizio con le modalità applicate alla generalità degli utenti o in un’unica soluzione.

7. Per particolari manifestazioni che si svolgono su aree ad uso pubblico il Gestore può definire 
con  il  soggetto  organizzatore  della  manifestazione  stessa,  una  tariffa  forfetaria  da  applicarsi 
sull’area  occupata,  provvedendo  ad  un  addebito  unico.  Il  corrispettivo  è  dovuto  dal  soggetto 
organizzatore.

8. In caso di richiesta di spedizione dei duplicati di copie delle fatture in precedenza rilasciate, 
l’utente dovrà versare al Gestore una quota per le spese di segreteria.

9. La fattura non viene emessa per importi uguali o inferiori a 4,00 (quattro/00) euro al netto di IVA 
ed addizionale provinciale.

ART. 25 - VIOLAZIONI E PENALITÀ

1.  In  caso di  omessa presentazione  della  dichiarazione di  possesso  o  detenzione,  il  Gestore 
determina in via presuntiva le superfici occupate e gli altri elementi utili per la quantificazione della 
tariffa, presumendo anche, fatta salva la prova contraria, che il possesso o la detenzione abbiano 
avuto inizio a decorrere dal 1 gennaio dell’anno in cui può farsi risalire l’inizio dei medesimi, in 
base ad elementi precisi e concordanti.  Il Gestore provvede al recupero della tariffa o maggior 
tariffa dovuta, alla quale sono applicati a titolo di risarcimento per il danno finanziario, gli interessi 
calcolati su base annua pari al tasso ufficiale di riferimento aumento di 3,5 (trevirgolacinque) punti 
percentuali.
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2. I  recuperi  riguardano, oltre all’annualità dell’attività di  verifica,  le violazioni intervenute nei 5 
(cinque) anni precedenti la data della omessa/errata/tardiva presentazione della dichiarazione o 
dalla data di notifica all’utente degli eventuali accertamenti effettuati.

3. In conseguenza del percorso di attivazione dell’accertamento, il Gestore, in aggiunta al recupero 
della stessa, applicherà all'utente, oltre agli interessi di cui al punto precedente, a titolo di rimborso 
delle spese di accertamento, una penalità pari al 10% (dieci per cento) della tariffa dovuta.

4. Le maggiorazioni di cui ai commi precedenti, non si applicano in riferimento alle informazioni che 
il  Gestore  acquisisce  direttamente  dagli  uffici  e  per  le  quali  non  ricorre  l’obbligo  della 
comunicazione.

5.  La  mancata  trasmissione  di  atti  e  documenti  richiesti,  comprese  le  planimetrie  dei  locali, 
comporta l’applicazione da parte del Gestore della penale di euro 25,00 (venticinque/00).

ART. 26 - INDENNITÀ DI MORA

1. L’utente che non paga entro il temine indicato nella fattura è considerato “moroso”.

2. Il Gestore, trascorsi inutilmente il termine di pagamento indicato nel sollecito invia all’utente un 
avviso a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, avente valore di costituzione in mora. 
Nell’avviso il Gestore indica il termine ultimo entro cui provvedere all’adempimento e le modalità di 
comunicazione dell’avvenuto pagamento.  Trascorso inutilmente il  termine indicato nell’avviso,  il 
Gestore attiverà la procedura di riscossione coattiva.

3. Qualora l’utente non effettui il pagamento della fattura nel termine ivi indicato, il Gestore, fatto 
salvo  ogni  altro  diritto  previsto  dal  presente  regolamento,  oltre  al  pagamento  del  corrispettivo 
dovuto, addebita all’utente interessi di mora calcolati su base annuale e pari al Tasso Ufficiale di 
Riferimento vigente aumentato di 3,5 (trevirgolacinque) punti percentuali per ogni giorno di ritardo 
comunque entro il tasso di usura, nonché le eventuali spese postali sostenute per comunicazioni 
relative ad avvisi di pagamento

ART. 27 - PRESCRIZIONE

1. Il servizio deve essere fatturato entro il quinto anno successivo al periodo cui si riferisce.

2. L’utente può chiedere il  rimborso di quanto pagato in più entro il  termine di cinque anni dal 
giorno  del  pagamento,  ovvero  da  quello  in  cui  è  stato  definitivamente  accertato  il  diritto  alla 
restituzione, qualora dimostri non dovute, in tutto o in parte, le somme addebitate per mancanza 
del presupposto, per errore nel calcolo delle superfici o nella applicazione della tariffa.

ART. 28 - ISTANZA DI CONTESTAZIONE

1.  L’intestatario  dell’utenza,  che ritenga non conforme alle  norme del  presente regolamento la 
valutazione delle superfici o di altri elementi determinanti ai fini dell’applicazione della tariffa, inoltra 
istanza al Gestore contenente per iscritto ed in modo dettagliato le sue contestazioni.

2. Il ricevente l’istanza, risponde in forma scritta alla stessa, entro trenta giorni dalla acquisizione 
dei dati ed informazioni necessarie.
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TITOLO V
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 29 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2014.

ART. 30 - NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogata ogni norma comunale in 
contrasto.

2.  I  Regolamenti  previgenti  per  l’applicazione  della  tariffa  conservano  la  propria  efficacia  nei 
rapporti sorti o che sorgeranno in merito al servizio di competenza svolto fino al 31 dicembre 2013.

3. Restano valide le denunce prodotte ai fini dell’applicazione della tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), della tariffa di 
igiene ambientale prevista dall’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1), della 
tariffa integrata ambientale prevista dall’art. 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2) 
e del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui all’art. 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.  
201 e successive modifiche ed integrazioni (TARES).

4. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano assoggettabile alla tariffa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.

5. Per l’applicazione della tariffa di cui al comma 668, art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti.

6. Per quanto non contemplato nel presente disciplinare si applicano le norme vigenti e future in 
materia e quelle del Codice Civile.

7. Gli Allegati al presente regolamento hanno validità a partire dall’anno solare 2014; essi potranno 
essere successivamente modificati contestualmente all’approvazione annuale dei piani finanziari e 
delle tariffe ferma restando la validità delle parti restanti

8. Per l’anno 2014, fino alla determinazione delle tariffe ai sensi del comma 683, dell’articolo 1, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’importo delle corrispondenti rate è determinato in acconto, 
commisurandolo all’importo versato, nell’anno precedente. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 
1º gennaio 2014, l’importo delle corrispondenti rate di cui al periodo precedente è determinato 
tenendo conto delle tariffe relative applicate dal  Comune nell’anno precedente.  In ogni caso il 
versamento a conguaglio è effettuato con la rata successiva alla determinazione delle tariffe. 
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ALLEGATI AL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA A 
COPERTURA DEI COSTI RELATIVI AL SERVIZIO SGRU

ALLEGATO 1 - Riduzioni Utenze non stabilmente attive

a) Per le utenze domestiche non stabilmente attive, di cui all’art. 12, comma 1 e/o non residenti, di  
cui all’art. 11, comma 5, il numero degli occupanti viene fissato, forfetariamente, in due unità; le 
utenze domestiche non stabilmente attive e/o non residenti possono, in alternativa al criterio di cui 
sopra,  produrre  autocertificazione che indichi  il  numero dei  componenti  il  nucleo  familiare  del 
proprietario dell’immobile ovvero il numero degli inquilini regolarmente registrati. 

b) Per le utenze domestiche non stabilmente attive, di cui all’art. 12, comma 1, il presupposto 
necessario per il riconoscimento di tale agevolazione è che l’abitazione non sia data in locazione o 
in comodato. Tale riduzione è da rinnovare annualmente. Per tali utenze è prevista la riduzione 
della parte variabile della tariffa pari al 75% (settantacinque per cento). 

c) Per i locali e le aree delle utenze non domestiche, adibiti ad attività stagionali e periodiche, 
di cui all’art. 12, comma 1, e, pertanto, occupati o detenuti in modo non continuativo ma ricorrente 
e  per  un periodo  complessivo  nel  corso  dell’anno  non  superiore  a  sei  mesi,  risultante 
dall’autorizzazione all’esercizio dell’attività,  il  coefficiente della parte variabile è ridotto del 75% 
(settantacinque per cento). 

d) Nel caso di persone domiciliate temporaneamente altrove per motivi di lavoro o di studio 
per un periodo non inferiore a sei mesi continuativi all’anno, di cui all’art. 11, comma 6, dietro 
presentazione di opportuna documentazione, è prevista una riduzione della parte variabile della 
tariffa del 20% (venti per cento). Tale riduzione è da rinnovare annualmente;

e) Nel caso di persone domiciliate o residenti in istituti di ricovero o sanitari, come risultante 
da apposita documentazione, che lasciano la loro abitazione vuota, il numero degli occupanti viene 
fissato in una unità, prevedendo una percentuale di riduzione della parte variabile della tariffa pari 
al 75% (settantacinque per cento). Presupposto necessario per il riconoscimento dell’agevolazione 
è che l’abitazione non sia data in locazione o in comodato. Per le persone domiciliate la riduzione 
è da rinnovare annualmente;

f)  Per  le  utenze  domestiche residenti,  qualora l’assenza riguardi  tutti  componenti  del  nucleo 
familiare,  viene  comunque  considerato  almeno  un  utente  applicando  contestualmente  una 
percentuale di riduzione della parte variabile della tariffa del 75% (settantacinque per cento).

g)  Alle  utenze  domestiche  in  locali  di  piccole  dimensioni  si  applica  una  riduzione  del 
coefficiente proporzionale di produttività per numero dei componenti del nucleo familiare (Kb), da 
applicarsi, pertanto, alla parte variabile della tariffa, come da prospetto che segue: 

Categoria Superficie abitazione % riduzione Kb
1 componente ≤ 75 m2 20%
2 componenti ≤ 80 m2 10%
3 componenti ≤ 100 m2 10%
4 componenti ≤ 110 m2 10%
5 componenti ≤ 140 m2 10%
6 componenti ≤ 150 m2 20%

(tabella così modificata dalla deliberazione n. _______, del _________, di approvazione dei 
livelli tariffari dell’anno 2016)
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ALLEGATO 2 - Riduzioni utenze non servite e/o servite in parte

a)  Si  considerano  zone  non  servite  quelle  nelle  quali  il  più  vicino  contenitore/punto  di 
conferimento  dei  rifiuti  dista  oltre  500  (cinquecento)  metri  dall’ingresso della  proprietà  privata, 
calcolando la distanza dal confine con la strada pubblica escludendo gli eventuali viali privati di 
accesso agli insediamenti nei nuclei abitativi sparsi.

b) Per le  utenze non servite si applica la riduzione della parte fissa pari al 50% (cinquanta per 
cento) e della parte variabile pari al 100% (cento per cento) 

ALLEGATO 3 - Altri casi di riduzioni tariffarie

a) Per le aree delle utenze non domestiche, di cui all’ art. 6, comma 1, lettera c), in cui coesistano 
operazioni di diversa natura (quali, a titolo esemplificativo, i transiti, carico/scarico, deposito ecc.) 
per  cui  risulti  difficile  la  determinazione  della  superficie  assoggettabile  a  tariffa,  è  previsto 
l’abbattimento della superficie pari ad un terzo (1/3) dell’intera area in oggetto.

b) Per le utenze non domestiche, in caso di  contestuale produzione di rifiuti  assimilati  a quelli 
urbani  e  di  rifiuti  speciali  non  assimilati,  ovvero  speciali  pericolosi,  qualora  la  superficie  da 
assoggettare alla tariffa risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo a cui sono adibiti i 
locali e le aree o per la particolarità dell’attività esercitata, la superficie ai fini della tariffa è calcolata 
applicando, all’intera superficie dei locali, le percentuali di riduzione di seguito indicate:

Attività % Riduzione
Officine, elettrauto, gommisti, carrozzerie 30%
Lavanderie a secco, tintorie non industriali 20%
Laboratori fotografici, eliografie 25%
Dentisti, odontotecnici, veterinari, ambulatori 
medici

10%

Laboratori di analisi 15%
Tipografie, stamperie, incisioni, serigrafie, vetrerie 20%
Falegnamerie 30%
Macellerie 10%
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L’applicazione della riduzione di superficie è accordata a richiesta di parte ed a condizione che 
l’interessato dimostri,  allegando la prevista documentazione,  l’osservanza della  normativa sullo 
smaltimento dei  rifiuti  speciali  non assimilati,  ovvero speciali  pericolosi.  Per  le  attività  in  simili 
condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti speciali non assimilati, ovvero speciali 
pericolosi, non comprese fra quelle indicate, si fa ricorso a criteri analoghi.

c) Per le utenze domestiche che praticano “l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della 
parte variabile della tariffa pari al 35% (trentacinque per cento).

Per le attività agrituristiche delle aziende agricole con servizio di ristorazione, così definite dalla 
legge 20 febbraio 2006,  n.  96 e successive modifiche ed integrazioni  e dalla  legge regionale 
dell’Emilia-Romagna 31 marzo 2009, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni, che praticano 
“l’autocompostaggio” è applicata una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti 
per cento).

(lettera così modificata dalla deliberazione n. _______, del _________, di approvazione dei 
livelli tariffari dell’anno 2016)

d) Per le  utenze non domestiche  che dimostrino di  aver avviato a recupero  a propria cura e 
spese, i rifiuti assimilati, da esse stesse prodotti, di cui alla tabella seguente, ed altresì alle utenze 
che dimostrino di avere auto-recuperato a fini energetici nello stesso stabilimento di produzione 
rifiuti speciali non pericolosi quali segatura, trucioli di legno, ecc..., la quota variabile della tariffa è 
decurtata di euro 40 per tonnellata avviata a recupero:

Codice CER Descrizione
02.01.03 scarti di tessuti vegetali 
02.01.04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
02.01.10 rifiuti metallici 
02.03.04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02.05.01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02.06.01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
02.07.01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione materia prima 
02.07.04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
03.01.01 scarti di corteccia e sughero 

03.01.05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 
03.01.04 

03.03.01 scarti di corteccia e legno 
03.03.08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 
04.01.09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 
04.02.09 rifiuti di materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 
04.02.21 rifiuti da fibre tessili grezze 
04.02.22 rifiuti da fibre tessili lavorate 
07.02.13 rifiuti plastici 
08.04.10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08.04.09 
09.01.07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti d'argento 
09.01.08 carta e pellicole per fotografia non contenenti argento o composti d'argento 
09.01.10 macchine fotografiche monouso senza batteria 
09.01.12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09.01.11 
10.12.06 stampi di scarto 
12.01.05 limatura e trucioli di materiali plastici 
12.01.17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12.01.13 
15.01.01 imballaggi in carta e cartone 
15.01.02 imballaggi in plastica 
15.01.03 imballaggi in legno 
15.01.04 imballaggi metallici 
15.01.05 imballaggi in materiali compositi 
15.01.06 imballaggi in materiali misti 
15.01.07 imballaggi in vetro 
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Codice CER Descrizione
15.01.09 imballaggi in materia tessile 
15.02.03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02 
16.02.14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 16.02.09 e 16.02.13 
16.02.16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16.02.15 
16.03.06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16.03.05 
17.02.01 legno 
17.02.02 vetro 
17.02.03 plastica 
17.04.01 rame, bronzo, ottone 
17.04.02 alluminio 
17.04.05 ferro e acciaio 
17.04.11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 
20.01.01 carta e cartone 
20.01.02 vetro 
20.01.08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20.01.10 abbigliamento 
20.01.11 prodotti tessili 

20.01.36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20.01.21, 20.01.23 e 
20.01.35 

20.01.38 legno diverso da quello di cui alla voce 20.01.37 
20.01.39 plastica 
20.01.40 metallo 
20.02.01 rifiuti biodegradabili 
20.03.02 rifiuti dei mercati 
20.03.07 rifiuti ingombranti 

La ditta che intende usufruire dello sgravio in tariffa per l’avvio a recupero deve trasmettere al 
massimo con frequenza trimestrale, entro il mese successivo al periodo di riferimento, sulla base 
della modulistica predisposta dal gestore stesso, un riepilogo delle quantità avviate a recupero per 
frazione merceologica, allegando copia dei relativi formulari di identificazione del rifiuto. Le utenze 
che provvedono ad autorecuperare a fini energetici i rifiuti assimilati devono trasmettere la relativa 
autodichiarazione nel rispetto della stessa tempistica.

e) Alle utenze non domestiche che hanno concordato con il Gestore iniziative di prevenzione dei 
rifiuti, anche a fini di beneficenza di cui all’art. 14, commi 1 e 2, viene riconosciuto uno sconto sulla 
quota variabile della tariffa quantificato in euro 20 per tonnellata per un importo comunque non 
eccedente la quota variabile della tariffa stessa. Alle farmacie che aderiscono alla iniziativa, di cui 
all’art. 20, comma 3, viene riconosciuta una diminuzione del 25% (venticinque per cento) della 
quota variabile, per un importo comunque non eccedente la quota variabile della tariffa stessa..

f) Per le utenze domestiche che conferiscono a propria cura il materiale da raccolte differenziate 
presso i Centri Comunali di Raccolta, dotati di apposito sistema di rilevazione e pesatura sono 
previste le seguenti riduzioni: 

Descrizione del rifiuto Codice CER Incentivo [€/Kg]
Farmaci scaduti 20.01.32 0,3
Pile esauste 20.01.34 0,3
Rifiuti da stampa 15.01.06, 08.03.18 0,3
T/F, Vernici, resine ecc.. 20.01.27 0,3
Plastica e imballaggi in plastica 20.01.39, 15.01.02 0,2
Olio per motori 13.02.05 0,2
Accumulatori al piombo 20.01.33, 16.06.01 0,2
Oli e grassi commestibili 20.01.25 0,2
Carta e cartone e imballaggi in carta e cartone 20.01.01, 15.01.01 0,05
Ingombranti misti recuperabili 20.03.07 0,05
Apparecchiature contenenti CFC (frigoriferi) 20.01.23 0,05
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Apparecchiature elettriche ed elettroniche (grandi bianchi, piccoli elettrodomestici 
IT) 

20.01.36 0,05

Apparecchiature elettriche ed elettroniche (TV, monitor) 20.01.35 0,05
Neon, tubi fluorescenti 20.01.21 0,05
Legno e imballaggi in legno 20.01.38,15.01.03 0,05
Ferro e imballaggi metallici 20.01.40,15.01.04 0,05
Cartone Imballaggi in materiali misti 15.01.06 0,05
Vetro 20.01.02 0,05
Filtri ad olio 16.01.07 0,05
Verde, da parchi e giardini 20.02.01 0,05
Inerti domestici 17.01.07, 17.09.04 0,01

Tali riduzioni verranno conteggiate sui quantitativi conferiti dagli utenti a partire dal momento in cui 
verrà data comunicazione ufficiale dell’attivazione del sistema di pesatura con badge individuale 
presso i Centri specifici.
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COMUNE DI VOGHIERA
(Provincia di Ferrara)

MODIFICA DELL’ALLEGATO 1

al Regolamento del Servizio di Gestione Rifiuti Urbani disposizioni aggiuntive al TITOLO III 
per i Comuni serviti dal Gestore AREA SpA

Nei territori in cui il servizio di gestione dei rifiuti urbani è attualmente affidato ad AREA SpA, ad 
eccezione del Comune di Comacchio, ad integrazione di quanto stabilito al titolo III del presente 
regolamento si provvede come di seguito.

PARTE A

Nei Comuni in cui, a partire dalla data indicata dal Gestore stesso, la raccolta dei rifiuti solidi urbani 
sia effettuata con il sistema “PORTA A PORTA”, il servizio sarà svolto con le seguenti modalità:

− per  le  aree  urbane  ,  delimitate  da  apposita  cartografia  redatta  a  cura  del  Gestore,  le 
raccolte  differenziate dei  rifiuti  “carta  e  cartone”,  “imballaggi  in  plastica  e  contenitori  in 
alluminio,  acciaio”;  “umido/organico”,  “sfalci,  foglie  e  piccole  potature”  e  la  raccolta  del 
rifiuto “secco non riciclabile/recuperabile” verranno effettuate con il sistema di vicinanza con 
l’utilizzo di appositi sacchi semitrasparenti e contenitori, forniti dal Gestore, che dovranno 
essere conferiti dagli utenti sulla pubblica strada all’esterno della propria abitazione ovvero 
con la  raccolta di  prossimità presso apposite postazioni  denominate “punti  di  raccolta”, 
evidenziate da apposita cartellonistica, esclusivamente nei giorni di indicati dal calendario 
che verrà redatto dal Gestore del pubblico servizio, entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e 
non prima delle ore 22.00 del giorno precedente;

− per le aree extra  ‐  urbane  , delimitate da apposita cartografia redatta a cura del Gestore, le 
raccolte  differenziate  dei  rifiuti  “carta  e  cartone”,  “imballaggi  in  plastica  e  contenitori  in 
alluminio,  acciaio”  e  la  raccolta  del  rifiuto  “secco  non  riciclabile/recuperabile”  verranno 
effettuate con il sistema di vicinanza ovvero con la raccolta di prossimità presso apposite 
postazioni  denominate  “punti  di  raccolta”,  evidenziate  da  apposita  cartellonistica,  con 
l’utilizzo di appositi sacchi semitrasparenti e contenitori, forniti dal Gestore, che dovranno 
essere  conferiti  dagli  utenti  sulla  pubblica  strada  all’esterno  della  propria  abitazione, 
esclusivamente nei giorni indicati dal calendario che verrà redatto dal Gestore del pubblico 
servizio, entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e non prima delle ore 22.00 del giorno 
precedente  – alle  utenze ubicate in  tali  aree non verrà effettuata la  raccolta del  rifiuto 
“umido/organico” e quella degli “sfalci, foglie e piccole potature”, garantendo alle stesse la 
consegna in comodato d’uso gratuito del composter e la correlata agevolazione tariffaria, 
prevista dal Regolamento per l’applicazione della tariffa, per la produzione di ammendante 
compostato  misto  da  utilizzare  nelle  proprie  aree  verdi;  l’obbligo  del  compostaggio 
domestico nelle aree extra‐urbane è correlato alle richieste e accettazioni specifiche di ogni 
singolo Comune;
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− l’accesso  ad  aree  private  (strade,  vicoli,  corti,  cortili,  etc.)  sarà  esclusa,  trattandosi  di 
servizio che avviene di norma su spazi ed aree pubbliche o di uso pubblico; in deroga a 
tale  principio,  ove  il  Gestore  lo  ritenga  praticabile,  sarà  concordato,  con  il  privato 
proprietario  dell’area,  l’accesso  alla  stessa,  previa  sottoscrizione  di  apposito  atto  – 
identicamente  il  Gestore,  ove  valuti  che  le  strade  pubbliche  o  di  uso  pubblico  non 
garantiscano  le  minime  condizioni  di  sicurezza  per  l’effettuazione  del  servizio,  non 
accederà alle stesse e garantirà il servizio attraverso la costituzione di punti di prossimità;

− il  KIT  INIZIALE (costituito  da  contenitori,  sacchi  e  calendario)  e  il  KIT  STANDARD 
ANNUALE (costituito  da  sacchi  e  calendario)  per  effettuare  la  raccolta  porta  a  porta, 
saranno forniti agli utenti, a cura del Gestore del pubblico servizio di raccolta e trasporto;

− i contenitori consegnati agli utenti devono essere collocati sulla pubblica strada, all'esterno 
della propria utenza ovvero, nelle zone individuate per un servizio di raccolta di prossimità, 
presso  apposite  postazioni  denominate  “punti  di  raccolta”,  evidenziate  da  specifica 
cartellonistica, solo nei giorni stabiliti entro le ore 6.00 del giorno di raccolta e non prima 
delle  ore  22.00  del  giorno  precedente;  unicamente  per  le  utenze  non  domestiche, 
l’esposizione potrà avvenire al termine della chiusura del negozio o attività (di norma tra le 
ore 19.00 e le 20.00); per le utenze istituzionali (scuole, municipi, ecc), l’esposizione potrà 
avvenire al termine della giornata lavorativa;

− gli utenti sono tenuti a ritirare, una volta svuotati, i contenitori rigidi ed i sacchi a rendere per 
la raccolta degli sfalci, foglie e piccole potature;

− nei casi in cui è previsto l’utilizzo di sacchi a perdere, questi devono essere appositamente 
chiusi per evitare fuoriuscite di materiali – sono esclusi i sacchi della raccolta sfalci ed erba 
che dovranno restare aperti;

− al fine del corretto utilizzo dei contenitori a perdere, questi andranno esposti preferibilmente 
a capienza totale soddisfatta,  salvo casi  particolari  e  giustificabili,  come ad esempio in 
presenza  di  rifiuti  maleodoranti  come  pannolini  e  pannoloni,  lettiere  ed  escrementi  di 
animali domestici, etc.;

− i contenitori rigidi sono forniti agli utenti in comodato gratuito (ai sensi degli articoli 1803 e 
seguenti del Codice Civile): l’utente deve utilizzare tali materiali solo per le operazioni di 
conferimento previste dal presente regolamento;

− il lavaggio dei contenitori rigidi deve essere eseguito a cura dell’utente domestico e non 
domestico, per tutti i contenitori per i quali sia previsto l’obbligo di esposizione e per tutti  
quelli di cui l’utente disponga di apposita chiave per l’apertura, anche se collocati su suolo 
pubblico (ad esempio nei punti di raccolta);

− per  il  conferimento  del  rifiuto  non  riciclabile/recuperabile  è  consentito  esclusivamente 
l’utilizzo di sacchi e contenitori forniti dal Gestore, con la sola esclusione delle le utenze 
non domestiche, fornite di contenitori rigidi,  le quali potranno utilizzare, per il  rifiuto non 
riciclabile/recuperabile,  i  sacchi  (da  reperire  a  cura  dell’utenza  stessa)  che  dovranno 
collocare all’interno dei bidoni/cassonetti provvisti in dotazione;

− l’utente per il conferimento delle altre frazioni di rifiuto può utilizzare, oltre ai sacchi forniti  
dal Gestore con il  KIT INIZIALE o con il  KIT STANDARD ANNUALE, sacchi trasparenti 
(plastica/lattine e verde) o sacchi in mater-bi (organico) reperiti a propria cura e spesa;

− la fornitura aggiuntiva di sacchi rispetto a quella indicata nel KIT STANDARD ANNUALE e 
di contenitori rispetto a quella indicata nel  KIT INIZIALE per le utenze domestiche e non 
domestiche,  sarà  a  carico  dell’utente  richiedente,  secondo  gl’importi  stabiliti 
dall’amministrazione comunale nel provvedimento annuale di determinazione della tariffa;
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− i  contenitori  rigidi  consegnati  in  comodato  d’uso  all’utente  devono  essere  restituiti  al 
Gestore in occasione della cessazione dell’utenza:

o per  le  utenze non domestiche,  si  provvederà con ritiro,  da  parte  del  Gestore, 
presso il luogo di servizio ed in mancanza di quanto sopra il Gestore addebiterà in 
fattura  il  costo  del  contenitore  come  riportato  nel  listino  aziendale  approvato 
dall’amministrazione comunale nel provvedimento annuale di determinazione della 
tariffa;

o per le utenze domestiche:

 in  caso  di  presentazione  della  dichiarazione  di  cessazione  non  verrà 
richiesta la restituzione fisica dei contenitori per il  rifiuto umido/organico e 
non verranno addebitati oneri di riconsegna;

 in  caso  di  mancata  presentazione  della  dichiarazione  di  cessazione  e, 
conseguentemente,  in  assenza della  riconsegna del  materiale,  il  Gestore 
addebiterà  in  fattura  il  costo  dei  contenitori  come  riportato  nel  listino 
aziendale  approvato  dall’amministrazione  comunale  nel  provvedimento 
annuale di determinazione della tariffa;

− in  caso di  furto  o  danneggiamento  dei  beni  consegnati,  l’utente  è  tenuto  a presentare 
regolare denuncia alle competenti autorità (Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale, 
etc.) ed a consegnarne copia al Gestore in occasione della richiesta di sostituzione – in 
mancanza  di  quanto  sopra  Gestore  addebiterà  in  fattura  il  costo  dei  contenitori  come 
riportato nel listino aziendale approvato dall’amministrazione comunale nel provvedimento 
annuale di determinazione della tariffa. In ogni caso per richieste di consegna a domicilio 
verrà addebito in fattura il diritto fisso di chiamata;

− il KIT INIZIALE (UD) fornito alle utenze domestiche sarà il seguente:

tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

umido/organico (*)

sacco in mater-bi trasparente

da 1 a 2 componenti l’utenza = 100 
sacchetti da 14 litri

da 3 a 4 componenti l’utenza = 150 
sacchetti da 14 litri

per utenze con 5 componenti e oltre = 
200 sacchetti da 14 litri

pattumierina aerata da 
sottolavello da 10 litri di colore 

marrone
1 per utenza

bidoncino con sistema di 
chiusura antirandagismo di 
colore marrone da 25 litri da 

esposizione

1 per utenza

sfalci erba, foglie e 
piccole potature (*)

sacco neutro trasparente a 
rendere

4 sacchi da 80 litri per ciascuna 
utenza, indipendentemente dal 
numero di componenti e dalla 

superficie del giardino

contenitore carrellato da 240 
litri aerato(****)

1 per utenza

secco non riciclabile / 
recuperabile (°)

sacco grigio semitrasparente a 
perdere (°°)

per utenze con 1 componente = 20 
sacchi da 80 litri (**)
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tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

per utenze con 2 componenti = 40 
sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 3 componenti = 50 
sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 4 componenti = 60 
sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 5 componenti = 70 
sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 6 componenti e oltre = 
80 sacchi da 80 litri (**)

imballaggi in plastica e 
contenitori in alluminio 

ed in acciaio

sacco giallo semitrasparente a 
perdere

da 1 a 4 componenti l’utenza = 52 
sacchi da 120 litri

per utenze con 5 componenti e oltre = 
78 sacchi da 120 litri

carta e cartone nessun contenitore

umido/organico e sfalci 
erba, foglie e piccole 

potature (***)
composter da 310 o da 620 litri 1 per utenza

(*) solo per le utenze delle aree urbane e extraurbane che non partecipano volontariamente al sistema di compostaggio  
domiciliare del rifiuto umido e degli sfalci

(**) per le utenze con particolari situazioni (famiglie con bambini in tenera età con elevata produzione di pannolini, famiglie  
con anziani che usino ausili usa e getta, tipo pannoloni, etc.), la fornitura annuale sarà integrata di ulteriori 52 sacchi grigi  
da 80 litri;

(***) per le utenze delle aree extra urbane (nei Comuni che aderiscono all’obbligatorietà del compostaggio domestico) e per  
quelle delle aree urbane e extraurbane che partecipano volontariamente al sistema di compostaggio domiciliare del rifiuto  
umido e degli sfalci

(****) sperimentazione della fornitura di contenitori rigidi carrellati  in luogo della fornitura di sacchi per verificare la migliore  
efficienza  ed  efficacia  del  servizio  a  favore  di  utenze  domestiche  individuate  statisticamente  (circa  150  
complessivamente) 

(°) per le utenze che godono della riduzione per uso saltuario la quantità dei sacchi sarà pari al 25% di quella prevista per la  
categoria 2 componenti

(°°) i  quantitativi  di  sacchi  sono  stati  desunti  da  calcoli  uniformati  a  quanto  indicato  dal  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, allegato 1 – coefficiente proporzionale di produttività per numero dei componenti del  
nucleo familiare (Kb)

− il KIT STANDARD ANNUALE (UD) fornito alle utenze domestiche sarà il seguente:

tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

umido/organico (*)
sacco in mater-bi 

trasparente

da 1 a 2 componenti l’utenza = 
100 sacchetti da 14 litri

da 3 a 4 componenti l’utenza = 
150 sacchetti da 14 litri

per utenze con 5 componenti e 
oltre = 200 sacchetti da 14 litri

secco non riciclabile / 
recuperabile (°)

sacco grigio 
semitrasparente a perdere 

(°°)

per utenze con 1 componente = 
20 sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 2 componenti = 
40 sacchi da 80 litri (**)
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tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

per utenze con 3 componenti = 
50 sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 4 componenti = 
60 sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 5 componenti = 
70 sacchi da 80 litri (**)

per utenze con 6 componenti e 
oltre = 80 sacchi da 80 litri (**)

imballaggi in plastica e 
contenitori in alluminio ed in 

acciaio

sacco giallo 
semitrasparente a perdere

da 1 a 4 componenti l’utenza = 
52 sacchi da 120 litri

per utenze con 5 componenti e 
oltre = 78 sacchi da 120 litri
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(*) solo per le utenze delle aree urbane e extraurbane che non partecipano volontariamente al sistema di compostaggio  
domiciliare del rifiuto umido e degli sfalci

(**) per le utenze con particolari situazioni (famiglie con bambini in tenera età con elevata produzione di pannolini, famiglie  
con anziani che usino ausili usa e getta, tipo pannoloni, etc.), la fornitura annuale sarà integrata di ulteriori 52 sacchi grigi  
da 80 litri;

(°) per le utenze che godono della riduzione per uso saltuario la quantità dei sacchi sarà pari al 25% di quella prevista per la  
categoria 2 componenti

(°°) i  quantitativi  di  sacchi  sono  stati  desunti  da  calcoli  uniformati  a  quanto  indicato  dal  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, allegato 1 – coefficiente proporzionale di produttività per numero dei componenti del  
nucleo familiare (Kb)

− per le utenze domestiche condominiali (con un minimo di 6 unità abitative) è prevista la 
fornitura di bidoni carrellati da 120/240/360 litri; unicamente in specifici e comprovati casi, 
da  valutarsi  a  cura  del  Gestore,  potranno  essere  consegnati  bidoni  carrellati  anche  a 
condomini con un numero di unità abitative inferiore al limite succitato, sempre e comunque 
a seguito dell’individuazione di un referente condominiale;

− in caso di variazioni di categoria, la fornitura di sacchi per tipologia è quella prevista per 
analoga categoria di utenza, rapportata al periodo di riferimento

− il KIT  INIZIALE  (UND)  fornito  alle utenze  non  domestiche è  determinato  secondo  i 
seguenti parametri:

o per ogni categoria di utenze il  Gestore preventivamente determina la tipologia di 
rifiuti  prodotti  e  conseguentemente  stabilisce la  tipologia di  sacchi/contenitori  da 
consegnare;

o la  volumetria  complessiva  dei  sacchi/contenitori,  per  ogni  categoria di  utenza,  è 
determinata  con  la  formula  “superficie  *  coefficiente  di  produzione  per  unità  di  
superficie”;

− il KIT STANDARD ANNUALE (UND)  che verrà fornito  alle utenze non domestiche è 
determinato:

o in assenza di variazioni di categoria di utenza e di superficie, la fornitura di sacchi 
per tipologia e quantità è analoga a quella effettuata per il KIT INIZIALE (UND);

o in caso di  variazioni di categoria, la fornitura di sacchi/contenitori  per tipologia è 
quella prevista per analoga categoria di utenza, rapportata al periodo di riferimento;

o in caso di variazioni di superficie, la fornitura complessiva di sacchi/contenitori sarà 
determinata  con  la  formula  “superficie  *  coefficiente  di  produzione  per  unità  di  
superficie”.

La fornitura aggiuntiva di sacchi, sia per le utenze domestiche che per le utenze non domestiche, 
sarà sottoposta a pagamento di un corrispettivo, addebitato in bolletta ai singoli utenti sulla base 
delle tariffe approvate.

FREQUENZE DI RACCOLTA

Le  frequenze  previste  nei  Comuni  in  cui,  a  partire  dalla  data  indicata  dal  Gestore  stesso,  la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani sia effettuata con il sistema “porta a porta”, è così individuata:
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tipologia di rifiuto frequenza utenze domestiche frequenza utenze non domestiche

umido/organico due volte la settimana due volte la settimana

sfalci erba, foglie 
e piccole potature

una volta la settimana nel periodo da 
marzo a novembre

una volta ogni due settimane nel mese 
di dicembre

una volta ogni tre settimane nel 
periodo gennaio / febbraio

con il limite di 4 sacchi (o un 
contenitore rigido da 240 litri) e 4 
fascine per turno di raccolta e per 

utenza

una volta la settimana nel periodo da 
marzo a novembre

una volta ogni due settimane nel mese 
di dicembre

una volta ogni tre settimane nel 
periodo gennaio / febbraio

con il limite di 4 sacchi (o un 
contenitore rigido da 240 litri) e 4 
fascine per turno di raccolta e per 

utenza
secco non 
riciclabile / 

recuperabile
una volta la settimana una volta la settimana

imballaggi in 
plastica e 

contenitori in 
alluminio ed in 

acciaio

una volta ogni due settimane nei 
periodi autunnali, primaverili ed 
invernali (da ottobre a maggio)

una volta la settimana nel periodo 
estivo (da giugno a settembre)

una volta ogni due settimane nei 
periodi autunnali, primaverili ed 
invernali (da ottobre a maggio)

una volta la settimana nel periodo 
estivo (da giugno a settembre)

carta e cartone una volta ogni due settimane una volta la settimana
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Eventuali richieste di modifiche dell’ordinario succitato sistema di raccolta da parte delle singole 
utenze  ovvero  integrazioni,  potenziamenti,  incrementi  e  soluzioni  specifiche  dovranno  essere 
concordate col Gestore il quale è autorizzato ad applicare al richiedente la differenza fra il normale 
servizio oggetto di tariffa e quanto maggiormente richiesto, secondo il tariffario approvato.

NORME COMPORTAMENTALI PER GLI UTENTI

Gli utenti si atterranno, per il conferimento delle varie frazioni merceologiche per le quali si effettua 
la raccolta differenziata, alle seguenti norme comportamentali:

a) RIFIUTO ORGANICO

− i  rifiuti  organici  vanno  raccolti  in  sacchetti  di  mater‐bi  con  l’ausilio  delle  pattumiere  da 
sottolavello;  il  sacchetto,  una  volta  pieno,  deve  essere  ben  chiuso  e  poi  collocato 
nell’apposito bidoncino da 25 litri per l’esposizione in pubblica via;

− in luogo dei sacchi forniti dal gestore gli utenti possono utilizzare sacchi in mater-bi reperiti 
a propria cura e spesa;

− le frazioni recuperabili da conferire sono: avanzi di cucina in genere sia crudi sia cucinati, 
bucce,  torsoli,  noccioli,  verdure,  carne,  pesce,  ossa,  lische,  riso,  pasta,  pane,  biscotti, 
formaggi, gusci d’uovo, fondi di tè e caffè, tovagliolini, fazzoletti di carta, carta del pane e 
carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta, parti vegetali provenienti dalla 
manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, tappi di sughero, 
piccole lettiere biodegradabili di animali domestici, cenere spenta (quest’ultima ben chiusa 
preliminarmente dentro il sacchetto (“certificato per evitare qualsiasi emissioni di polveri o 
sostanze);

b) CARTA E CARTONE

− la carta deve essere conferita sfusa (ma legata) sfruttando il più possibile la volumetria a 
disposizione, ad esempio riducendo in pezzi cartoni e cartoncini, evitando di appallottolare 
la carta;

− i  cartoni  più  voluminosi  potranno essere  usati  come contenitori  di  conferimento oppure 
devono essere esposti piegati e possibilmente legati con uno spago o nastro adesivo, nei 
giorni di raccolta;

− è consentito l’utilizzo di contenitori di consegna a rendere (cassettine, piccole bacinelle, 
etc.),  da reperire a cura degli  utenti,  di  volumetria idonea a non superare il  peso lordo 
complessivo di 5 chilogrammi, che potranno essere esposti nelle giornate di raccolta sulla 
pubblica via e successivamente recuperati a cura dell’utente stesso;

− le frazioni recuperabili da conferire sono: quotidiani e riviste; pieghevoli e fogli pubblicitari; 
scatole  di  cartoncino;  cartone  ondulato  per  imballaggi;  fogli  di  carta  pulita  in  genere; 
sacchetti di carta; accoppiati ad alluminio (es. tetra‐pak), ecc;

c) IMBALLAGGI IN PLASTICA E CONTENITORI IN ALLUMINIO ED IN ACCIAIO

− la raccolta degli imballaggi in plastica e lattine in alluminio e acciaio avviene tramite gli 
appositi sacchi gialli semitrasparenti da 120 litri; per ottimizzare la raccolta ed il recupero 
della plastica e dei contenitori metallici, è buona norma sciacquare i contenitori e ridurne il 
volume schiacciandoli così da sfruttare al meglio lo spazio nel sacco;
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− in luogo dei sacchi forniti dal gestore gli utenti possono utilizzare sacchi in mater-bi reperiti 
a propria cura e spesa

− le utenze non domestiche possono conferire gli imballaggi in plastica e lattine in maniera 
sfusa dentro ai bidoni/cassonetti forniti in dotazione ovvero utilizzare sacchetti in plastica 
trasparente (quest’ultimi da reperire a cura dell’utenza stessa),  ma sempre da collocare 
all’interno del contenitore;

− le frazioni recuperabili da conferire sono:

o imballaggi in plastica  : bottiglie d’acqua, di bibite, latte, olio; flaconi/dispensatori per prodotti 
alimentari  e  per  l’igiene (es.  saponi  liquidi,  shampoo,  detersivi,  cosmetici  ecc.);  taniche 
purché prive di  residui  di  oli,  solventi  o  altre sostanze pericolose;  confezioni  per  uova, 
confezioni  sagomate  e  blister  per  pile,  per  articoli  di  ferramenta  e  di  cancelleria,  per 
giocattoli ecc; vasetti di yogurt, creme di formaggio, dessert; vaschette e piccoli imballaggi 
in polistirolo,vaschette in plastica per alimenti; borse in plastica per la spesa e per alimenti, 
sacchetti  per  congelatore,  cassette  in  plastica  (fuori  dal  sacco trasparente),  cassette e 
imballaggi medi di polistirolo sempre fuori dal sacco previa legatura per evitare dispersioni, 
piatti e bicchieri in plastica;

o contenitori  in  alluminio  :  quali  lattine  per  bevande,  bombolette  spray  (profumi,  panna, 
deodoranti ecc.), scatolette (tonno, carne, legumi, creme), vaschette (per alimenti), capsule 
e tappi (per bottiglie olio, vino, liquori), foglio sottile (per cioccolato, coperchi yogurt, ecc.), 
blister di medicinali (senza farmaci); 

o contenitori  in  acciaio  :  quali  scatolame per  alimenti  sia  per  uomo che  per  animale  (es. 
contenenti piselli, pelati, tonno ecc.) bombolette (per alimenti e per igiene personale (es. 
contenenti  panna,  lacche  per  capelli,  insetticidi,  schiume  da  barba  ecc.);  chiusure 
metalliche per  vasetti  di  vetro  in  genere (es.  contenenti  confetture,  pesche  sciroppate, 
sottaceti, passate di pomodoro,succhi di frutta ecc.); tappi corona applicati sulle bottiglie; 
scatole in acciaio da confezioni regalo (es. contenenti biscotti, cioccolatini, dolciumi, ecc.);

d) VETRO

− la raccolta del vetro continua attraverso le tradizionali campane verdi dislocate sul territorio;

− le  frazioni  recuperabili  da  conferire  sono:  imballaggi  in  vetro,  bicchieri;  non  devono 
assolutamente essere conferiti  piatti  tazzine e/o servizi,  in ceramica;   boccioni,  lastre e 
damigiane  non  devono  essere  abbandonati  vicino  alle  campane  ma  trattati  come 
ingombranti;

e) SFALCI D’ERBA, FOGLIE E PICCOLE POTATURE

− la raccolta degli sfalci d’erba, foglie e piccole potature, avverrà mediante conferimento nei 
sacchi trasparenti riutilizzabili da 80 litri lasciati aperti, per quanto riguarda l’erba, mentre le 
potature dovranno essere disposte in fascine legate con corda o spago, con lunghezza 
massima di 1 m.;

− saranno disponibili, in luogo dei citati sacchi a rendere, contenitori carrellati da 240 litri, che 
consentiranno  una  analoga  capacità  di  raccolta,  garantendo,  nel  contempo,  una 
manovrabilità e maneggevolezza maggiore;

− le frazioni recuperabili da conferire sono: sfalci d’erba, fiori recisi, residui vegetali da pulizia 
dell’orto, piccole potature di alberi e siepi, cassette in legno (fuori dal sacco trasparente);
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− per  ciascuna  utenza  potranno  essere  utilizzati  4  sacchi  da  80  litri  e  potranno  essere 
esposte 4 fascine per turno di raccolta, indipendentemente dalla dimensione del giardino e 
dal  numero di  componenti  il  nucleo famigliare  – in  luogo dei  4 sacchi  da 80 litri  sarà 
ammessa l’esposizione, per turno di raccolta, di un contenitore da 240 litri, carrellato;

f) RIFIUTO SECCO NON RECUPERABILE/RICICLABILE

− la  frazione  non  recuperabile  del  rifiuto  deve  essere  conferita  nell'apposito  sacco  grigio 
semitrasparente da 80 litri evitando la miscelazione con i seguenti rifiuti:

o rifiuti urbani differenziabili/recuperabili;

o rifiuti speciali;

o rifiuti urbani pericolosi;

− le frazioni non recuperabili da conferire sono (elenco non esaustivo): posate di plastica usa 
e  getta,  videocassette  e  audiocassette,  CD,  calze,  stracci  sporchi,  spugne  sintetiche, 
spazzolini,  giocattoli,  oggetti  in  gomma  o  plastica  rigida,  cocci  di  vaso,  porcellana, 
ceramica, pannolini e pannoloni non biodegradabili, oggetti in peluche o ovatta, carta oleata 
o plastificata per alimenti, articoli di cancelleria in plastica, polveri dell’aspirapolvere, lettiere 
per animali domestici;

− le  utenze  non  domestiche,  che  abbiano  ricevuto  in  dotazione  un  contenitore  rigido, 
potranno  utilizzare,  per  il  rifiuto  non  riciclabile,  i  sacchi  (da reperire  a  cura  dell’utenza 
stessa) che dovranno collocare all’interno dei bidoni/cassonetti forniti in dotazione;

− è fatto divieto, alle utenze domestiche ed alle utenze non domestiche non dotate di   
contenitori rigidi, di utilizzare sacchi diversi da quelli forniti dal Gestore;

g) AUTOCOMPOSTAGGIO

− In conformità con quanto previsto decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articolo 180 
comma 1-septies e articolo art. 183, comma 1, lettere e):

− i  rifiuti  organici  e  gli  sfalci  e  piccole  potature  possono essere  agevolmente  compostati 
presso  i  punti  di  produzione  e  garantire,  al  contempo,  una  sensibile  riduzione  della 
produzione complessiva di materiale da avviare a trattamento;

− nei Comuni che aderiscono all’obbligatorietà dell’autocompostaggio domestico, i cittadini e 

le utenze delle aree extra‐urbane, sono tenuti a svolgere tale attività, trattandosi di modalità 

di  gestione  del  proprio  rifiuto  umido  prevista  dalla  modifica  del  servizio  –  tale  azione, 
ambientalmente sostenibile, prevede l’automatica assegnazione in comodato d’uso gratuito 
del composter (da 310 o 620 litri a seconda delle esigenze) e dell’agevolazione tariffaria 
prevista;
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− nei restanti Comuni, le utenze domestiche e le attività agrituristiche delle aziende agricole 
con servizio di ristorazione, così definite dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e successive 
modifiche ed integrazioni e dalla legge regionale dell’Emilia-Romagna 31 marzo 2009, n. 4 
e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  delle  aree  urbane  ed  extraurbane,  possono 
identicamente partecipare a tale progetto di  sostegno alla riduzione del rifiuto mediante 
presentazione  di  apposita  richiesta  di  assegnazione,  in  comodato  d’uso  gratuito  del 
composter  (da  310  o  620  litri  a  seconda  delle  esigenze)  e  dell’agevolazione  tariffaria 
prevista – per tali utenze non sarà prevista la consegna del KIT per i rifiuti umido/verde o, in 
caso di avvenuta consegna, sarà richiesta la sua restituzione;

− verranno  garantiti  i  servizi  di  recupero  delle  fascine  di  rami  di  piante  e  siepi,  non 
compostabili, secondo un programma da valutarsi stagionalmente e con le modalità in uso, 
previo verifica del caso specifico;

− a tutte le utenze sarà consegnato un piccolo vademecum contenente le metodiche di base 
per una corretta gestione della propria compostiera;

− congiuntamente al composter, consegnato dal Gestore, gli utenti potranno utilizzare anche 
altre  tecniche  tradizionali:  per  esempio  il  cumulo,  la  cassa  di  compostaggio  o  la 
compostiera autonomamente realizzati,  il  mulching (attività  che consiste nel  taglio  delle 
superfici erbose con deposito dello sfalcio direttamente sul suolo o fra le piante a scopo 
protettivo e fertilizzante) o l’utilizzo degli scarti organici come alimentazione per animali da 
cortile

− le frazioni recuperabili da introdurre nel composter sono: avanzi di cucina in genere sia 
crudi sia cucinati, bucce, torsoli, noccioli, verdure, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, 
pane,  biscotti,  formaggi,  gusci d’uovo, fondi di tè e caffè, tovagliolini,  fazzoletti  di carta, 
carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta, parti vegetali  
provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, 
tappi  di  sughero;  sfalci  d’erba,  fiori  recisi,  residui  vegetali  da  pulizia  dell’orto,  piccole 
potature di alberi e siepi, cenere spenta;

− solo per gli utenti domestici che praticano l’autocompostaggio, è possibile inserire ossa, 
gusci  di  vongole e cozze,  lische di  pesce,  all’interno del  sacco grigio  per  il  rifiuto  non 
riciclabile/recuperabile, previo utilizzo di un sacchetto diverso in plastica per prevenirne gli 
odori che possono attrarre gli animali randagi.

(lettera così modificata dalla deliberazione n. _______, del _________, di approvazione dei 
livelli tariffari dell’anno 2016)

PARTE B

Nei territori in cui il servizio di gestione dei rifiuti urbani risulta ancora garantito mediante il sistema 
di  raccolta a contenitori  stradali,  fino alla  sua completa trasformazione nel  modello  “PORTA A 
PORTA”, ad eccezione del Comune di Comacchio, alle utenze domestiche saranno distribuite le 
seguenti  forniture  annuali  di  sacchi  grigi  semitrasparenti  a  perdere,  da  collocarsi, 
successivamente, a cura degli utenti, all’interno dei contenitori appositamente disposti sul territorio:

tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

secco non riciclabile / 
recuperabile (°)

sacco grigio semitrasparente a 
perdere (°) (**)

per utenze con 1 componente = 20 sacchi 
da 80 litri (**)
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tipologia di rifiuto tipologia di contenitore quantità fornita

per utenze con 2 componenti = 40 sacchi 
da 80 litri (**)

per utenze con 3 componenti = 50 sacchi 
da 80 litri (**)

per utenze con 4 componenti = 60 sacchi 
da 80 litri (**)

per utenze con 5 componenti = 70 sacchi 
da 80 litri (**)

per utenze con 6 componenti e oltre = 80 
sacchi da 80 litri (**)
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(*)     per le utenze con particolari  situazioni  (famiglie con bambini in tenera età con elevata produzione di pannolini, famiglie con  
anziani che usino ausili usa e getta, tipo pannoloni, etc.), la fornitura annuale sarà integrata di ulteriori 52 sacchi grigi da 80 litri;

(**)    per le utenze che godono della riduzione per uso saltuario la quantità dei sacchi sarà pari  al 25% di quella prevista per la  
categoria 2 componenti;

(°)     i quantitativi di sacchi sono stati desunti da calcoli uniformati a quanto indicato dal decreto del Presidente della Repubblica 27  
aprile 1999, n. 158, allegato 1 – coefficiente proporzionale di produttività per numero dei componenti del nucleo familiare (Kb).

Per  le  utenze  non  domestiche la  eventuale  fornitura  di  sacchi  grigi  semitrasparenti  (della 
volumetria appropriata) sarà determinata secondo i seguenti parametri:

–    per  ogni  categoria  di  utenze il  Gestore  preventivamente  determina la  tipologia  di  rifiuti 
prodotti e conseguentemente stabilisce la tipologia di sacchi/contenitori da consegnare;

– la  volumetria  complessiva  dei  sacchi/contenitori,  per  ogni  categoria  di  utenza,  è 
determinata con la formula “superficie * coefficiente di produzione per unità di superficie”.

La fornitura aggiuntiva di sacchi a perdere per il rifiuto indifferenziato, sia per le utenze domestiche 
che per le utenze non domestiche, sarà sottoposta a pagamento di un corrispettivo, addebitato in 
bolletta ai singoli utenti sulla base delle tariffe approvate. 

Per quanto applicabili e compatibili, valgono, anche per la presente PARTE B, le raccomandazioni 
relative alla PARTE A, per le seguenti tipologie di raccolte:

d) VETRO

−   la raccolta del vetro continua attraverso le tradizionali campane verdi dislocate sul territorio;

−   le  frazioni  recuperabili  da  conferire  sono:  imballaggi  in  vetro,  bicchieri;  non  devono 
assolutamente essere conferiti  piatti  tazzine e/o servizi,  in ceramica;   boccioni,  lastre e 
damigiane  non  devono  essere  abbandonati  vicino  alle  campane  ma  trattati  come 
ingombranti;

f) RIFIUTO SECCO NON RECUPERABILE/RICICLABILE

−   la  frazione  non  recuperabile  del  rifiuto  deve  essere  conferita  nell'apposito  sacco  grigio 
semitrasparente da 80 litri evitando la miscelazione con i seguenti rifiuti:

o rifiuti urbani differenziabili/recuperabili;

o rifiuti speciali;

o rifiuti urbani pericolosi;

−   le frazioni non recuperabili da conferire sono (elenco non esaustivo): posate di plastica usa 
e  getta,  videocassette  e  audiocassette,  CD,  calze,  stracci  sporchi,  spugne  sintetiche, 
spazzolini,  giocattoli,  oggetti  in  gomma  o  plastica  rigida,  cocci  di  vaso,  porcellana, 
ceramica, pannolini e pannoloni non biodegradabili, oggetti in peluche o ovatta, carta oleata 
o plastificata per alimenti, articoli di cancelleria in plastica, polveri dell’aspirapolvere, lettiere 
per animali domestici;

−   le  utenze  non  domestiche,  che  abbiano  ricevuto  in  dotazione  un  contenitore  rigido, 
potranno  utilizzare,  per  il  rifiuto  non  riciclabile,  i  sacchi  (da reperire  a  cura  dell’utenza 
stessa) che dovranno collocare all’interno dei bidoni/cassonetti forniti in dotazione;

− è fatto divieto, alle utenze domestiche ed alle utenze non domestiche non dotate di   
contenitori rigidi, di utilizzare sacchi diversi da quelli forniti dal Gestore;
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g) COMPOSTAGGIO DOMESTICO

−   i  rifiuti  organici  e  gli  sfalci  e  piccole  potature  possono essere  agevolmente  compostati 
presso  i  punti  di  produzione  e  garantire,  al  contempo,  una  sensibile  riduzione  della 
produzione complessiva di materiale da avviare a trattamento;

−   i cittadini possono partecipare a tale progetto di sostegno alla riduzione del rifiuto mediante 
presentazione  di  apposita  richiesta  di  assegnazione,  in  comodato  d’uso  gratuito  del 
composter  (da  310  o  620  litri  a  seconda  delle  esigenze)  e  dell’agevolazione  tariffaria 
prevista;

−   a tutte le utenze sarà consegnato un piccolo vademecum contenente le metodiche di base 
per una corretta gestione della propria compostiera;

−   congiuntamente al composter, consegnato dal Gestore, gli utenti potranno utilizzare anche 
altre  tecniche  tradizionali:  per  esempio  il  cumulo,  la  cassa  di  compostaggio  o  la 
compostiera autonomamente realizzati,  il  mulching (attività  che consiste nel  taglio  delle 
superfici erbose con deposito dello sfalcio direttamente sul suolo o fra le piante a scopo 
protettivo e fertilizzante) o l’utilizzo degli scarti organici come alimentazione per animali da 
cortile;

−   le frazioni recuperabili da introdurre nel composter sono: avanzi di cucina in genere sia 
crudi sia cucinati, bucce, torsoli, noccioli, verdure, carne, pesce, ossa, lische, riso, pasta, 
pane,  biscotti,  formaggi,  gusci d’uovo, fondi di tè e caffè, tovagliolini,  fazzoletti  di carta, 
carta del pane e carta assorbente da cucina, pezzi di carta bagnata o unta, parti vegetali  
provenienti dalla manutenzione di piante da appartamento e fiori secchi, semi e granaglie, 
tappi  di  sughero;  sfalci  d’erba,  fiori  recisi,  residui  vegetali  da  pulizia  dell’orto,  piccole 
potature di alberi e siepi, cenere spenta;

−   solo per gli utenti che praticano il compostaggio domestico, è possibile inserire ossa, gusci 
di  vongole  e  cozze,  lische  di  pesce,  all’interno  del  sacco  grigio  per  il  rifiuto  non 
riciclabile/recuperabile, previo utilizzo di un sacchetto diverso in plastica per prevenirne gli 
odori che possono attrarre gli animali randagi.

Restano  in  vigore  le  precedenti  norme  comportamentali  relativamente  alle  raccolte  dei  rifiuti 
differenziati  VERDE  E  ORGANICO,  RDM  (Raccolta  Differenziata  Multimateriale),  CARTA  E 
CARTONE da UND, anche in questo caso fino al completamento del processo di trasformazione 
del servizio da stradale a “PORTA A PORTA” 

(parte cassata di fatto per integrazione di tutti i territori nel modello di raccolta PORTA A 
PORTA)

PARTE C B

NORME COMPORTAMENTALI COMUNI PER GLI UTENTI
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INGOMBRANTI:  è  attivo  il  servizio  di  ritiro  gratuito  a  domicilio  dei  rifiuti  ingombranti  su 
prenotazione  telefonica  al  numero  verde  o  attraverso  lo  Sportello  Online;  si  ritirano:  grandi 
apparecchiature elettriche ed elettroniche e piccoli elettrodomestici, mobili ingombranti in legno e 
metallo, pneumatici senza cerchioni (n. 4 da auto e n. 2 da moto per 1 volta/anno), sanitari, vasi in 
terracotta biciclette, telai di motorini (solo senza targa e motore), pannelli in legno e metallo, tubi in 
ferro e plastica, pvc, specchi, lastre in vetro, damigiane, giochi in plastica da giardino, etc., per un 
massimo di 1 (una) chiamata annua per utenza con un massimo di 5 (cinque) colli per chiamata; le 
chiamate gratuite massime sono aumentate a 2 (due) per i cittadini che risiedono in Comuni che 
non dispongono di apposito CIR; in caso di superamento di questi limiti, l’utente può richiedere il  
servizio a pagamento con l’applicazione dei costi determinati annualmente dall’amministrazione 
comunale in sede di approvazione delle tariffe; l’intervento sarà  garantito entro 28 gg. lavorativi  
dalla data della richiesta; il servizio verrà effettuato il più vicino possibile all’abitazione dell’utente 
compatibilmente con l’accessibilità dell’automezzo che svolge il servizio stesso; il materiale dovrà 
essere conferito avendo cura di non causare intralcio o pericolo sia al passaggio dei pedoni sia alla 
circolazione dei veicoli;  dovranno altresì essere depositate separatamente le seguenti tipologie: 
ferro,  legno,  eventuale  altro  materiale;  non  potranno  essere  depositate  le  frazioni  soggette  a 
raccolta differenziata (carta e cartone, imballaggi in plastica e lattine, bottiglie in vetro ecc.);

INERTI  DOMESTICI:  è  attivo  il  servizio  di  ritiro  gratuito  a  domicilio  dei  rifiuti  ingombranti  su 
prenotazione telefonica  al  numero verde o  attraverso lo  Sportello  Online  per  inerti  da  piccole 
demolizioni domestiche (scarti di mattoni, mattonelle, pietrisco, piastrelle, intonaco, sanitari rotti, 
etc.,  non  miscelati  ad  altri  materiali  recuperabili  separatamente  (imballaggi  in  plastica,  lattine, 
vetro, legno, metalli, carta/cartone, etc.), per un massimo di 1 (una) chiamata annua per utenza 
fino ad un massimo di 1 mc. una volta all’anno; l’intervento sarà  garantito entro 28 gg. lavorativi 
dalla data della richiesta; per il servizio l’utente dovrà osservare scrupolosamente le disposizioni, 
per quanto applicabili, del precedente servizio INGOMBRANTI;

ECOMOBILE:  è attivo il  servizio di  ritiro gratuito  itinerante presso aree pubbliche dei  comuni, 
individuate annualmente in accordo col Gestore, per i seguenti rifiuti:

tipologia
quantità massima per  

conferimento
piccoli elettrodomestici 2 pezzi

pentolame e casalinghi in metallo 4 pezzi
casalinghi in ceramica 6 pezzi

rifiuti di stampa 2 pezzi
neon e lampade a basso consumo 3 pezzi

olio vegetale 5 litri
vernici e solventi 4 barattoli

batterie ed accumulatori 1 pezzo
pile esaurite 10 pezzi
olio minerale 5 litri

filtri olio minerale e filtri gasolio 1 pezzo
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il servizio ECOMOBILE è utilizzabile da tutti i clienti del Gestore AREA SpA, indipendentemente 
dal luogo di residenza – per accedere al servizio occorre presentarsi con l’ultima fattura TARI o 
sua fotocopia - gli addetti al servizio possono astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non 
siano conformi,  per natura,  quantità di  conferimento o confezionamento,  a quanto previsto nel 
presente Regolamento;

OLIO VEGETALE: è attivo il servizio di ritiro gratuito tramite ECOMOBILE e/o presso i CIR (Centri 
Intercomunali di Raccolta): la prima consegna di olio alimentare esausto può essere effettuata in 
bottiglie, taniche o altro recipiente pulito – al momento del primo svuotamento verrà consegnato 
gratuitamente un apposito contenitore (Eco‐House) da 5 litri – per accedere al servizio occorre 
presentarsi con l’ultima fattura TARI o sua fotocopia;

VERDE/RAMAGLIE DI GRANDI DIMENSIONI: è previsto un servizio straordinario per il ritiro a 
domicilio di grandi quantitativi di sfalci e potature su prenotazione telefonica al numero verde o 
attraverso lo Sportello Online; il servizio è gratuito fino a 1 (una) volte all’anno e fino ad autocarro 
completo (da 28/30 mc.) per singola richiesta; i  servizi  gratuiti  sono aumentati  a 2 (due) per i 
cittadini che risiedono in Comuni che non dispongono di apposito CIR; in caso di superamento di 
questi limiti, l’utente può richiedere il servizio a pagamento con l’applicazione dei costi determinati 
annualmente dall’amministrazione comunale in sede di approvazione delle tariffe; l’intervento sarà 
garantito entro 15 gg. dalla data della richiesta; il servizio verrà effettuato il più vicino possibile 
all’abitazione dell’utente compatibilmente con l’accessibilità dell’automezzo che svolge il servizio 
stesso; il materiale dovrà essere conferito avendo cura di non causare intralcio o pericolo sia al 
passaggio dei pedoni sia alla circolazione dei veicoli; il rifiuto verde non dovrà contenere materiali 
inquinanti quali, ad esempio: plastiche, materiali ferrosi, inerti, etc.;

INDUMENTI/ABITI USATI (stracci, pellami, scarpe): tale materiale deve essere conferito presso gli 
appositi contenitori presenti nel territorio;

RIFIUTI  URBANI  PERICOLOSI (pile  usate,  farmaci  scaduti,  toner,  cartucce  stampanti  e  altri 
prodotto esausti della stampa elettronica, batterie auto): è fatto assoluto divieto conferire questa 
tipologia di rifiuti insieme ai rifiuti urbani ordinari; gli utenti sono pertanto tenuti alle seguenti norme 
comportamentali:

− Pile esauste   possono essere consegnate:

o presso i negozi di materiale elettrico, al momento dell’acquisto delle nuove;

o al servizio ECOMOBILE;

o nei Centri Intercomunali di Raccolta (CIR);

o nei contenitori appositamente collocati presso luoghi individuati;

− Farmaci  scaduti  :  immettere  i  farmaci  scaduti  negli  appositi  contenitori  presenti  nelle 
farmacie  del  territorio  comunale  oppure  consegnarli  presso  i  Centri  Intercomunali  di 
Raccolta (CIR);

− Prodotti  esausti  sistemi  stampa  elettronica  :  consegnare  il  prodotto  al  rivenditore  al 
momento di acquistare quello nuovo oppure consegnarli presso i Centri Intercomunali di 
Raccolta (CIR), o nei contenitori appositamente collocati presso luoghi individuati oppure al 
servizio ECOMOBILE;

− Accumulatori  (batterie)  per  auto  :  consegnare  l’accumulatore  (batteria)  al  rivenditore  al 
momento di acquistare quello nuovo oppure consegnarli presso i Centri Intercomunali di 
Raccolta (CIR);
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CENTRI INTERCOMUNALI DI RACCOLTA – PIATTAFORMA ECOLOGICA DI JOLANDA DI 
SAVOIA (FE)

Si possono conferire rifiuti urbani domestici (famiglie e privati cittadini), mentre per il conferimento 
da  parte  di  utenze  non domestiche (aziende  e  negozi)  è  previsto  il  rispetto  delle  leggi  e  dei 

regolamenti vigenti; contattare il numero verde gratuito di AREA SpA (800‐881133) per avere le 

informazioni necessarie alla tipologia dei rifiuti da conferire; è necessario presentare l’ultima fattura 
TARI o sua fotocopia - gli addetti al servizio possono astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli 
stessi non siano conformi, per natura, quantità, momento di conferimento o confezionamento, a 
quanto previsto nel presente Regolamento.
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